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GDF ROAN - TRIESTE * NAUTICA DA DIPORTO: «21 YACHT ESTERI NON DICHIARATI
PER 2,6 MILIONI, 77 MILA EURO LE SANZIONI»

I militari del Reparto Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza di Trieste

hanno concluso una significativa attività ispettiva nel settore della nautica da

diporto. Le operazioni si sono concentrate sulle imbarcazioni battenti bandiera

estera e nella disponibilità di cittadini italiani residenti nel territorio nazionale.

Un attento monitoraggio del traffico marittimo diportistico nel litorale giuliano

ha permesso di constatare come negli ultimi tempi si sia registrato un deciso

aumento di imbarcazioni immatricolate all'estero ed ormeggiate stabilmente in

Italia, spesso nei porti turistici dell'Alto Adriatico, o ricoverate presso cantieri e

rimessaggi. Questa strategia, conosciuta come "flagging out", permette di

abbattere i costi di gestione, grazie a normative più favorevoli in materia di

sicurezza, assicurazione e fiscalità di altri stati esteri. Tuttavia, la legge italiana

impone a chi risiede nel Paese di dichiarare tali beni nel quadro RW della

propria dichiarazione dei redditi. I finanzieri della Stazione Navale di Trieste,

grazie alla costante vigilanza delle acque territoriali e al monitoraggio presso le

varie marinerie presenti in regione effettuati nei mesi precedenti, hanno

dapprima identificato e controllato numerose unità navali battenti bandiera

estera e quindi hanno incrociato i dati raccolti con le informazioni presenti nelle banche dati in uso al Corpo. Tale

attività ha permesso ai finanzieri di accertare che 21 di queste imbarcazioni non risultavano dichiarate da parte dei

proprietari per una o più annualità d'imposta. Il valore complessivo delle unità non dichiarate, in base al totale delle

annualità omesse, ammonta a 2.594.000 euro, mentre il valore complessivo delle sanzioni amministrative irrogate,

ricompreso tra il 3% al 15% dell'importo non dichiarato per singolo anno di imposta, ammonta ad oltre 77.000 euro.

Tale importante operazione conferma il ruolo della Guardia di Finanza e della sua componente aeronavale,

nell'esercizio della più ampia funzione di Polizia del mare, quale presidio di legalità a tutela degli interessi economico-

finanziari nazionali.

Agenzia Giornalistica Opinione

Trieste

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/gdf-roan-trieste-nautica-da-diporto-21-yacht-esteri-non-dichiarati-per-26-milioni-77-mila-euro-le-sanzioni/
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Scoperte a Trieste barche occultate al fisco per 2,5 milioni

Controlli della Gdf su unità navali battenti bandiera estera I militari del Reparto

operativo aeronavale della Guardia di finanza di Trieste hanno concluso

un'attività ispettiva nel settore della nautica da diporto, che ha permesso di

individuare 21 imbarcazioni non dichiarate ai fini fiscali. Il valore complessivo

delle unità non dichiarate, in base al totale delle annualità omesse, ammonta a

2.594.000 euro. Sono inoltre state irrogate sanzioni amministrative per oltre

77mila euro. Le operazioni si sono concentrate sulle imbarcazioni battenti

bandiera estera e nella disponibilità di cittadini italiani residenti nel territorio

nazionale. Un monitoraggio del traffico marittimo diportistico nel litorale

giuliano ha permesso di constatare come negli ultimi tempi si sia registrato un

aumento di imbarcazioni immatricolate all'estero e ormeggiate stabilmente in

Italia, spesso nei porti turistici dell'Alto Adriatico, o ricoverate in cantieri e

rimessaggi. Questa strategia permette di abbattere i costi di gestione, tramite

normative più favorevoli in materia di sicurezza, assicurazione e fiscalità di

altri stati esteri. Tuttavia - ricordano le Fiamme gialle - la legge italiana impone

a chi risiede nel Paese di dichiarare tali beni nel quadro Rw della propria

dichiarazione dei redditi. I finanzieri della Stazione navale di Trieste hanno dapprima identificato e controllato diverse

unità navali battenti bandiera estera e quindi hanno incrociato i dati raccolti con le informazioni presenti nelle banche

dati: 21 imbarcazioni non risultavano dichiarate da parte dei proprietari per una o più annualità d'imposta.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/06/18/scoperte-a-trieste-barche-occultate-al-fisco-per-25-milioni_52688ed0-eb53-4cce-8e64-440ceff62aa3.html
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Sciopero generale USB, venerdì trasporto pubblico a rischio

L'astensione dal lavoro decisa per contrastare la deriva economica e

occupazionale dei lavoratori, ma anche la guerra in Palestina Potrebbero

esserci disagi nel trasporto pubblico in regione venerdì 20 giugno a causa di

uno sciopero generale nazionale indetto dalla USB l'unione sindacale di Base

del pubblico impiego che in Friuli Venezia Giulia registra quasi 2000 iscritti.

Criticità che si potrebbero presentare soprattutto a Trieste dove l'USB ha una

forte rappresentanza tra i lavoratori del settore, anche se verranno assicurate

le consuete fasce di garanzia dalle 6 alle 9 e dalle 13 alle 16 Le attività del

porto di Trieste potrebbero subire dei rallentamenti visto che tra i lavoratori

delle banchine è alta la percentuale degli iscritti all'USB. Una mobilitazione per

opporsi alle politiche, definite bellicistiche, del Governo Meloni con la corsa al

riarmo per la difesa comune europea, e per contrastare l'impoverimento dei

lavoratori con i rinnovi contrattuali che non coprono l'inflazione, le crisi

industriali che si aggravano e l'aumento degli infortuni sul lavoro Uno sciopero

per condannare quella che è stata definita la complicità del nostro governo con

Israele, per fermare il genocidio palestinese e per denunciare gli affari

milionari che imprese italiane statali starebbero stipulando con l'esercito israeliano. A livello regionale i lavoratori

dell'USB che sciopereranno venerdi 20 giugno si ritroveranno per un presidio a Trieste alle 10.30 in piazza della

Borsa mentre la manifestazione nazionale si terrà il giorno seguente a Roma alle 14 in piazza Vittorio. Nel servizio le

dichiarazioni di Alessandro Perrone e Massimiliano Generutti dell'esecutivo provinciale USB di Trieste.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/06/sciopero-generale-usb-venerdi-trasporto-pubblico-a-rischio-ee9ccc11-cf05-473a-85c9-e9aef1a64179.html
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Camion sbaglia manovra, maxi sversamento di gasolio in porto

L'intervento dei vigili del fuoco all'esterno del varco 4. Gli operatori hanno

tamponato la perdita e travasato in un contenitore idoneo il carburante,

qualche centinaio di litri, ancora contenuto nel serbatoio danneggiato Un

camion sbaglia manovra, danneggia il serbatoio e il gasolio si sversa al suolo,

poi i vigili del fuoco mettono tutto in sicurezza. L'intervento è avvenuto alle

22:30 di ieri, martedì 17 giugno, all'esterno del varco 4 del porto di Trieste. I

vigili del fuoco sono intervenuti con una squadra supportata dal personale del

Nucleo provinciale Nbcr (nucleare biologico chimico radiologico), e al loro

arrivo una parte del carburante era già fuoriuscito. Gli operatori hanno quindi

tamponato la perdita, smontato il serbatoio e utilizzato una delle speciali

pompe in dotazione per travasare in un contenitore idoneo il carburante,

qualche centinaio di litri, ancora contenuto nel serbatoio danneggiato. Le

operazioni si sono concluse alle ore 2.30 circa. Sul posto anche polmare,

guardia di finanza e il personale dell'Autorità Portuale.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/gasolio-vigili-fuoco-serbatoio-porto.html
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RINA si consolida nella consulenza ingegneristica navale con la finlandese Foreship

Helsinki - RINA, gruppo multinazionale di consulenza ingegneristica, ispezione

e certificazione, ha acquisito l'intero capitale sociale di Foreship, società

finlandese specializzata in consulenza nel settore dell'ingegneria navale e

meccanica, posseduta da Vaaka Partners e dal management della società.

L'operazione segna un'ulteriore espansione dell'offerta globale di RINA nel

campo della consulenza ingegneristica navale, rafforzando al contempo la

presenza del Gruppo nell'Europa settentrionale. Foreship, che nel 2024 ha

registrato ricavi per 15,2 milioni di euro, ha sede a Helsinki e conta oltre 90

professionisti in otto sedi nel mondo, tra cui Stati Uniti, Regno Unito ed

Estonia. L'azienda è riconosciuta per i suoi progetti nel design di navi da

crociera, per le soluzioni innovative in ambito efficienza energetica e per le

tecnologie sostenibili applicate allo shipping. L'esperienza distintiva e

altamente specializzata di Foreship nell'architettura navale offre a RINA

Consulting ulteriori opportunità di crescita nella consulenza marittima, in

particolare nei retrofit complessi, nell'introduzione di nuovi combustibili e nella

trasformazione digitale. Ugo Salerno, presidente esecutivo di RINA , ha

dichiarato: «Foreship porta competenze distintive e altamente riconosciute dai suoi clienti, un eccellente track record

e una profonda esperienza nell'architettura navale, perfettamente complementari alle nostre capacità di consulenza

ingegneristica. Insieme, lungo un percorso condiviso di crescita, offriremo all'industria navale globale ancora più

valore, promuovendo sostenibilità, innovazione digitale e servizi per l'intero ciclo di vita delle navi». Carlo Luzzatto,

amministratore delegato e direttore generale di RINA , ha affermato: «L'ingresso di Foreship si inserisce

perfettamente nel nostro piano, volto a rafforzare il nostro ruolo di partner di riferimento per i clienti grazie a un know-

how sempre più ampio e specializzato. La solida reputazione di Foreship e la sua clientela internazionale, che include

le principali compagnie crocieristiche e marittime, ci permetteranno di sostenere la crescita della nostra attività nel

settore della consulenza navale. Foreship è riconosciuto come consulente indipendente e affidabile, un asset

fondamentale che RINA intende preservare e valorizzare». Lauri Haavisto, amministratore delegato di Foreship, ha

aggiunto: «La nostra visione è affermarci come leader nelle conversioni sostenibili di navi passeggeri, nelle nuove

costruzioni e nella consulenza. Entrare a far parte di un gruppo globale come RINA accelererà il nostro percorso di

crescita, arricchirà le nostre competenze e consoliderà le relazioni con i clienti, continuando a garantire quella

collaborazione stretta e personale che rappresenta per noi un valore essenziale». In linea con la governance e il

modello organizzativo di RINA, le attività di Foreship saranno parte di RINA Consulting. Lazard ha assistito RINA in

qualità di consulente finanziario. RINA è stata inoltre supportata da Bain & Company per la due diligence

commerciale e da

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/rina-si-consolida-nella-consulenza-ingegneristica-navale-con-la-finlandese-foreship/
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PwC per la due diligence finanziaria e fiscale. Borenius Attorneys ha svolto il ruolo di consulente legale per

l'operazione.

Corriere Marittimo
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RINA ha acquisito l'intero capitale della finlandese Foreship

L'azienda di Helsinki è specializzata in consulenza nel settore dell'ingegneria

navale e meccanica Helsinki 18 giugno 2025 La società italiana di consulenza

ingegneristica, ispezione e certificazione RINA ha acquisito l'intero capitale

sociale della finlandese Foreship che è specializzata in consulenza nel settore

dell'ingegneria navale e meccanica ed è posseduta da Vaaka Partners e dal

management dell'azienda. Foreship, che nel 2024 ha registrato ricavi per 15,2

milioni di euro, ha sede a Helsinki e conta oltre 90 professionisti in otto sedi

nel mondo, tra cui Stati Uniti, Regno Unito ed Estonia. RINA ha evidenziato

che l'operazione segna un'ulteriore espansione della propria offerta globale nel

campo della consulenza ingegneristica navale, rafforzando al contempo la

presenza del gruppo nell'Europa settentrionale, e che l'azienda finlandese è

riconosciuta per i suoi progetti nel design di navi da crociera, per le soluzioni

innovative in ambito efficienza energetica e per le tecnologie sostenibili

applicate allo shipping. A conclusione dell'operazione le attività di Foreship

saranno parte di RINA Consulting. Nell'operazione Lazard ha assistito RINA in

qualità di consulente finanziario e RINA è stata inoltre supportata da Bain &

Company per la due diligence commerciale e da PwC per la due diligence finanziaria e fiscale. Borenius Attorneys ha

svolto il ruolo di consulente legale.

Informare

Genova, Voltri
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RINA acquisisce la finlandese Foreship e consolida la sua posizione nella consulenza
ingegneristica navale

RINA ha acquisito l'intero capitale sociale di Foreship, società finlandese

specializzata in consulenza nel settore dell'ingegneria navale e meccanica,

posseduta da Vaaka Partners e dal management della società L'operazione

segna un'ulteriore espansione dell'offerta globale di RINA nel campo della

consulenza ingegneristica navale, rafforzando al contempo la presenza del

Gruppo nell'Europa settentrionale Helsinki (Finlandia), 18 giugno 2025 -

Foreship, che nel 2024 ha registrato ricavi per 15,2 milioni di euro, ha sede a

Helsinki e conta oltre 90 professionisti in otto sedi nel mondo, tra cui Stati

Uniti, Regno Unito ed Estonia. L'azienda è riconosciuta per i suoi progetti nel

design di navi da crociera, per le soluzioni innovative in ambito efficienza

energetica e per le tecnologie sostenibili applicate allo shipping. L'esperienza

distintiva e altamente specializzata di Foreship nell'architettura navale offre a

RINA Consulting ulteriori opportunità di crescita nella consulenza marittima, in

particolare nei retrofit complessi, nell'introduzione di nuovi combustibili e nella

trasformazione digitale. Ugo Salerno, Presidente Esecutivo di RINA, ha

dichiarato: «Foreship porta competenze distintive e altamente riconosciute dai

suoi clienti, un eccellente track record e una profonda esperienza nell'architettura navale, perfettamente

complementari alle nostre capacità di consulenza ingegneristica. Insieme, lungo un percorso condiviso di crescita,

offriremo all'industria navale globale ancora più valore, promuovendo sostenibilità, innovazione digitale e servizi per

l'intero ciclo di vita delle navi». Carlo Luzzatto, Amministratore Delegato e Direttore Generale di RINA, ha affermato:

«L'ingresso di Foreship si inserisce perfettamente nel nostro piano, volto a rafforzare il nostro ruolo di partner di

riferimento per i clienti grazie a un know-how sempre più ampio e specializzato. La solida reputazione di Foreship e la

sua clientela internazionale, che include le principali compagnie crocieristiche e marittime, ci permetteranno di

sostenere la crescita della nostra attività nel settore della consulenza navale. Foreship è riconosciuto come

consulente indipendente e affidabile, un asset fondamentale che RINA intende preservare e valorizzare». Lauri

Haavisto, Amministratore Delegato di Foreship, ha aggiunto: «La nostra visione è affermarci come leader nelle

conversioni sostenibili di navi passeggeri, nelle nuove costruzioni e nella consulenza. Entrare a far parte di un gruppo

globale come RINA accelererà il nostro percorso di crescita, arricchirà le nostre competenze e consoliderà le

relazioni con i clienti, continuando a garantire quella collaborazione stretta e personale che rappresenta per noi un

valore essenziale». In linea con la governance e il modello organizzativo di RINA, le attività di Foreship saranno parte

di RINA Consulting. Lazard ha assistito RINA in qualità di consulente finanziario. RINA è stata inoltre supportata da

Bain & Company per la due diligence commerciale e da PwC per la due diligence finanziaria e fiscale. Borenius

Attorneys ha svolto il ruolo di consulente legale per

Informatore Navale

Genova, Voltri
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l'operazione.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Twinning Italia-Ucraina, prosegue il programma di gemellaggio con l'amministrazione
marittima ucraina

Si è conclusa lo scorso sabato 14 giugno la settimana di Study Visit della

delegazione marittima ucraina, in visita a Genova nel contesto del twinning

finanziato dall'Unione Europea e che vede quali partner il Corpo delle

Capitanerie di porto e la Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile di Genova Dopo l'attività svoltasi sempre a Genova nell'ottobre

scorso, dal 9 al 13 giugno una delegazione dell'Amministrazione marittima

ucraina è intervenuta nel capoluogo ligure nell'ambito del progetto denominato

Institutional Support to the State Service for Maritime, Inland Waterway

Transport and Shipping of Ukraine L'Iniziativa è finalizzata a fornire supporto

all'Ucraina nell'adeguamento delle proprie norme nazionali agli standard

europei e internazionali nel settore del trasporto marittimo, con l'impiego di

expertise e risorse di uno Stato Membro, in questo caso l'Italia. La

delegazione del Paese beneficiario del c.d. twinning, o gemellaggio, era

composta da 14 funzionari di amministrazioni centrali, provenienti da Kiev ed

Odessa, responsabili di settori specifici come la sicurezza della navigazione,

l'attività di soccorso in mare o Search and Rescue (S.A.R.), il servizio

idrografico di Stato. Nel più genuino spirito di questo strumento europeo, già impiegato in passato in altri contesti per

dare supporto a paesi "amici", i funzionari ucraini hanno partecipato ad attività di training nel campo

dell'implementazione delle norme e degli strumenti mandatory dell'Organizzazione Marittima Internazionale (I.M.O.) da

parte dello Stato di Bandiera. L'attività si è svolta presso il Centro di Formazione della Guardia Costiera "C.A.

Antonio de Rubertis" di Ponte dei Mille, con il supporto della Capitaneria di porto diretta dal suo nuovo Comandante,

Ammiraglio Antonio Ranieri, e della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile. La visita di studio è stata

arricchita da attività di taglio più pratico ed operativo a bordo di alcune navi messe a disposizione dalle società GNV

e Moby, accompagnati dagli ispettori Port State Control (PSC) della Capitaneria di porto e del Centro di Formazione.

Il giorno 9 giugno la delegazione ha avuto modo di incontrare il Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di

porto, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone per uno scambio di vedute e la conferma dell'impegno a proseguire

l'attività, che avrà una durata di 24 mesi, con spirito di costruttiva collaborazione e sinergico scambio di esperienze.

Giovedì 12 giugno la delegazione è stata inoltre accolta dall'Ammiraglio Fabrizio Orengo, Direttore dell'Istituto

Idrografico della Marina Militare, per una visita della sede storica di Passo dell'Osservatorio e l'approfondimento di

alcune tematiche di settore. La prossima visita di studio è prevista per il prossimo mese di luglio.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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"Youngster Shipping Summer Party" 4 luglio I Giovani Agenti Marittimi lanciano il premio
"Best in Blue" per la miglior tesi di Shipping

. "Nel segno degli 80 anni, un party di giovani" . Sembrerebbe una

contraddizione ma per Assagenti di Genova che ha celebrato l'ottantesimo

anniversario dalla sua Fondazione, proprio la proiezione verso il futuro è

elemento imprescindibile della sua attività . In questa ottica torna quest'anno

l'ormai tradizionale appuntamento dello Youngster Shipping Summer Party, un

evento pensato e realizzato per far incontrare i giovani del mondo dello

shipping. Giunto alla quarta edizione (le iscrizioni sono aperte sul sito

dell'evento stesso) il Party si terrà venerdì 4 luglio 2025, nel giardino di

Palazzo della Torre a Genova Quarto. Obiettivo quello di bissare e superare il

successo della scorsa edizione che aveva visto la partecipazione di più di

1000 giovani. Promosso dal Gruppo Giovani di Assagenti e si rivolge ai

professionisti under 40 del settore marittimo, logistico e portuale. "L'obiettivo -

sottolinea il Presidente del Gruppo Giovani, Lorenzo Giacobbe - è quello di

favorire networking, collaborazione e un senso di comunità all'interno del

cluster. L'edizione 2025 si presenta - aggiunge - anche con una novità, il

Premio alla miglior tesi di laurea in ambito shipping, in collaborazione con il

Dipartimento di Economia dell'Università di Genova (DIEC), con cui sono in essere una convenzione e un patto di

collaborazione". Premio denominato "Best in blue". Il Party prevede anche una Cena istituzionale riservata a sponsor

e istituzioni locali.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Consulenza ingegneristica navale, RINA acquisisce la finlandese Foreship

L'azienda che ha sede a Helsinki conta oltre 90 professionisti in otto sedi nel

mondo, tra cui Stati Uniti, Regno Unito ed Estonia Il gruppo multinazionale di

consulenza ingegneristica, ispezione e certificazione RINA , ha acquisito

l'intero capitale sociale di Foreship , società finlandese specializzata in

consulenza nel settore dell'ingegneria navale e meccanica, posseduta da

Vaaka Partners e dal management della società. L'operazione segna

un'ulteriore espansione dell'offerta globale di RINA nel campo della consulenza

ingegneristica navale, rafforzando al contempo la presenza del Gruppo

nell'Europa settentrionale. Foreship, che nel 2024 ha registrato ricavi per 15,2

milioni di euro, ha sede a Helsinki e conta oltre 90 professionisti in otto sedi

nel mondo, tra cui Stati Uniti, Regno Unito ed Estonia. L'azienda è

riconosciuta per i suoi progetti nel design di navi da crociera, per le soluzioni

innovative in ambito efficienza energetica e per le tecnologie sostenibili

applicate allo shipping. L'esperienza distintiva e altamente specializzata di

Foreship nell'architettura navale offre a RINA Consulting ulteriori opportunità di

crescita nella consulenza marittima, in particolare nei retrofit complessi,

nell'introduzione di nuovi combustibili e nella trasformazione digitale. I commenti Ugo Salerno, presidente esecutivo di

RINA, ha dichiarato: «Foreship porta competenze distintive e altamente riconosciute dai suoi clienti, un eccellente

track record e una profonda esperienza nell'architettura navale, perfettamente complementari alle nostre capacità di

consulenza ingegneristica. Insieme, lungo un percorso condiviso di crescita, offriremo all'industria navale globale

ancora più valore, promuovendo sostenibilità, innovazione digitale e servizi per l'intero ciclo di vita delle navi». Carlo

Luzzatto, amministratore delegato e direttore generale di RINA, ha affermato: «L'ingresso di Foreship si inserisce

perfettamente nel nostro piano, volto a rafforzare il nostro ruolo di partner di riferimento per i clienti grazie a un know-

how sempre più ampio e specializzato. La solida reputazione di Foreship e la sua clientela internazionale, che include

le principali compagnie crocieristiche e marittime, ci permetteranno di sostenere la crescita della nostra attività nel

settore della consulenza navale. Foreship è riconosciuto come consulente indipendente e affidabile, un asset

fondamentale che RINA intende preservare e valorizzare». Lauri Haavisto, amministratore delegato di Foreship, ha

aggiunto: «La nostra visione è affermarci come leader nelle conversioni sostenibili di navi passeggeri, nelle nuove

costruzioni e nella consulenza. Entrare a far parte di un gruppo globale come RINA accelererà il nostro percorso di

crescita, arricchirà le nostre competenze e consoliderà le relazioni con i clienti, continuando a garantire quella

collaborazione stretta e personale che rappresenta per noi un valore essenziale». In linea con la governance e il

modello organizzativo di RINA, le attività di Foreship saranno parte di RINA Consulting. Lazard ha assistito RINA in

qualità di consulente

Informazioni Marittime
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finanziario. RINA è stata inoltre supportata da Bain & Company per la due diligence commerciale e da PwC per la

due diligence finanziaria e fiscale. Borenius Attorneys ha svolto il ruolo di consulente legale per l'operazione.

Condividi Tag rina Articoli correlati.
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Fumi navi, Arpal: ecco che cosa dicono le centraline di Genova

di Elisabetta Biancalani Con il forte caldo e la necessità di tenere sempre più

spesso le finestre aperte, anche la notte, torniamo ad arricchire la nostra

inchiesta sui fumi delle navi nel porto di Genova e sui loro effetti sulla salute

dei cittadini. Un tema che sicuramente anche il nuovo commissario del porto di

Genova-Savona, Matteo Paroli , attenzionerà visto che già nella sua prima

conferenza stampa , appena insediatosi a palazzo San Giorgio, ha citato la

sostenibilità ambientale tra i temi più importanti del porto, in virtù proprio dello

strettissimo rapporto e vicinanza tra lo scalo e la città. Oggi sentiamo Arpal,

incaricata del monitoraggio dell'inquinamento a Genova grazie a 11 centraline

fisse nel capoluogo sulle 42 totali della Liguria. Proprio Arpal, insieme ad Asl,

era stata chiamata in causa dal presidente della Regione Marco Bucci , ed ex

sindaco, interrogato da Primocanale sui fumi in porto: "L'Asl ha sotto controllo

il sistema, sta monitorando questa situazione da anni, noi aspettiamo quello

che si dice la Asl. Le misure le fa l'Arpal e l'effetto delle misure sulla salute dei

cittadini lo fa la Asl". Il dibattito di Primocanale sul tema Primocanale ha

discusso approfonditamente del tema in un recente dibattito a Terrazza

Colombo: il vice ministro ai Trasporti, Edoardo Rixi , nell'occasione aveva garantito "l'elettrificazione delle banchine

entro il 2025" . Mentre il vice presidente della Commissione Trasporti del Senato, Lorenzo Basso , aveva dichiarato

"grazie a segnalazioni dei comitati e dibattito, la situazione è migliorata". In effetti il sondaggio di Primocanale - Tecnè

(il 62 per cento degli intervistati pensa che le navi in porto inquinino) e il milione e 222 mila visualizzazioni sui social di

Primocanale (593 mila solo per un reel di Instagram sul terrazzo di un residente di San Teodoro, mentre con un panno

mostra l'inquinamento) avevano dimostrato grande interesse nella popolazione. Arpal: che cosa dicono le 11

centraline installate a Genova Stefano Lottici è chimico, dirigente responsabile unità operativa Qualità dell'aria di

Arpal. Dalle centraline Arpal si può capire qual è l'inquinamento da fumo delle navi e quello non da fumo delle navi?

"No, esistono delle tecniche a livello di ricerca che possono andare a indagare i costituenti del particolato fine, ma

non è una cosa che la normativa ci chiede e attualmente non viene fatta". Si può dire che la centralina che avete

installato in via Bari sia quella che può far capire un po' di più l'effetto dei fumi delle navi del porto del Terminal

traghetti e crociere? "Esatto, la postazione di via Bari precedentemente situata in largo San Francesco da Paola, è

stata messa proprio per quel motivo, perché è ritenuta rappresentativa del monitoraggio della ricaduta dei fumi delle

navi". E cosa vi dice questa centralina, c'è da preoccuparsi? "I dati raccolti fino ad oggi, quindi negli ultimi tre anni,

non hanno evidenziato superi dei limiti vigenti". Un gabbiano osserva il porto

PrimoCanale.it
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di Genova "Lo zolfo è molto basso, ai limiti della misurabilità" Dal primo maggio, per legge europea diciamo, il

tenore di zolfo all'interno del gasolio delle navi è sceso da 0,5 a 0,1%. Si vede nei vostri strumenti questa

diminuzione? "In realtà è già qualche anno che i nostri strumenti misurano concentrazioni di biossido di zolfo molto

basse intorno ai limiti di rilevabilità strumentale". Del resto già dal 2019 a Genova è in vigore il Blue agreement, con

cui alcuni armatori si sono impegnati già prima del 1 maggio di quest'anno a diminuire il tenore di zolfo nel gasolio

delle navi a 0.1% contro lo 0,5% (consentito appunto fino al primo maggio di quest'anno) entro tre miglia dalla costa.

Oggi il gasolio deve essere a 0,1% di tenore di zolfo in tutta la sua navigazione ed è diventato un obbligo, non non

più un agreement, cioè un accordo volontario. Con sanzioni per chi non rispetta i dettami imposto dall'organizzazione

marittima internazionale Imo. Quindi, riassumendo la situazione dell'inquinamento da fumo delle navi a Genova, ecco

che non risultano superamenti dei limiti di legge attuali anche se ci sono ad oggi degli sforamenti di quelli che saranno

i limiti in vigore dal 2030 imposti dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS). Li aveva ricordati da Primocanale

il chimico ambientale Federico Valerio : "20 micro grammi annuali di biossido d'azoto per metro cubo raccomandati

dall'Unione europea: e a Genova l'anno scorso, in via Bari a San Teodoro, dove è presente una centralina di Arpal,

questo dato è stato superato, arrivando a 23 micro grammi per metro cubo. Questo significa che oggi non c'è il

rispetto della normativa europea, che entrerà sì in vigore nel 2030, ma i danni sanitari sono già tangibili e parliamo di

40mila genovesi interessati dai fumi". "Ma la novità, sempre voluta dall'Unione Europea e approvata dal parlamento

europeo, stabilisce, sempre dal 2030, un limite giornaliero fissato a 50 micro grammi per metro cubo di biossido

d'azoto, da non superare per più di 18 volte all'anno anno. Genova ha superato, nel 2024, questo limite, il dato si

vede dalla centralina Arpal di via Bari, arrivando a 20 superamenti nell'arco dell'anno di questo limite". Rossi:

"Difendere la qualità dell'aria per i cittadini non significa essere contro il porto" Insomma, i fumi delle navi, ben visibili

ma in diminuzione dopo l'apertura del nostro dibattito, come confermato dai residenti di San Teodoro e dalle

telecamere di Port view a Terrazza Colombo non sono oggi misurati in modo specifico, estrapolandoli cioè dagli altri

inquinanti, ma la centralina di via Bari (che, ha confermato Arpal, è quella più mirata in questo campo) ha registrato

superamenti dei limiti che saranno in vigore nel 2030. Una tematica da tenere costantemente sotto osservazione, ma

non per innescare una battaglia tra porto e città perchè, come aveva scritto Maurizio Rossi , già senatore ed editore

di Primocanale, da sempre molto sensibile alla tematica, "non si deve confondere difendere la qualità dell'aria per i

PrimoCanale.it
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cittadini col dire che chi la difende è contro il porto". L'opzione efficace per renderli quasi nulli è l'elettrificazione delle

banchine, ancora al palo al Terminal Crociere e Traghetti di Genova, che come ha detto Rixi a Primocanale, dovrebbe

avvenire entro la fine del 2025. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.
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Nuova acquisizione in Finlandia per Rina Consulting

Economia Rilevato il 100% di Foreship, società finlandese specializzata in

consulenza nel settore dell'ingegneria navale e meccanica di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Nuovo passo di crescita per il Rina nel ramo della

consulenza ingegneristica, ispezione e certificazione. La società genovese ha

infatti reso noto di aver acquisito l'intero capitale sociale di Foreship, società

finlandese specializzata in consulenza nel settore dell'ingegneria navale e

meccanica, posseduta da Vaaka Partners e dal management della società.

"L'operazione segna un'ulteriore espansione dell'offerta globale di Rina nel

campo della consulenza ingegneristica navale, rafforzando al contempo la

presenza del Gruppo nell'Europa settentrionale" ha spiegato una nota.

Foreship, che nel 2024 ha registrato ricavi per 15,2 milioni di euro, ha sede a

Helsinki e conta oltre 90 professionisti in otto sedi nel mondo, tra cui Stati

Uniti, Regno Unito ed Estonia. L'azienda è riconosciuta per i suoi progetti nel

design di navi da crociera, per le soluzioni innovative in ambito efficienza

energetica e per le tecnologie sostenibili applicate allo shipping: "L'esperienza

distintiva e altamente specializzata di Foreship nell'architettura navale offre a

Rina Consulting ulteriori opportunità di crescita nella consulenza marittima, in particolare nei retrofit complessi,

nell'introduzione di nuovi combustibili e nella trasformazione digitale". Ugo Salerno, Presidente Esecutivo di Rina, ha

dichiarato: "Foreship porta competenze distintive e altamente riconosciute dai suoi clienti, un eccellente track record e

una profonda esperienza nell'architettura navale, perfettamente complementari alle nostre capacità di consulenza

ingegneristica. Insieme, lungo un percorso condiviso di crescita, offriremo all'industria navale globale ancora più

valore, promuovendo sostenibilità, innovazione digitale e servizi per l'intero ciclo di vita delle navi". Carlo Luzzatto,

Amministratore Delegato e Direttore Generale di Rina, ha affermato: "L'ingresso di Foreship si inserisce

perfettamente nel nostro piano, volto a rafforzare il nostro ruolo di partner di riferimento per i clienti grazie a un know-

how sempre più ampio e specializzato. La solida reputazione di Foreship e la sua clientela internazionale, che include

le principali compagnie crocieristiche e marittime, ci permetteranno di sostenere la crescita della nostra attività nel

settore della consulenza navale. Foreship è riconosciuto come consulente indipendente e affidabile, un asset

fondamentale che Rina intende preservare e valorizzare". Lauri Haavisto, Amministratore Delegato di Foreship, ha

aggiunto: "La nostra visione è affermarci come leader nelle conversioni sostenibili di navi passeggeri, nelle nuove

costruzioni e nella consulenza. Entrare a far parte di un gruppo globale come Rina accelererà il nostro percorso di

crescita, arricchirà le nostre competenze e consoliderà le relazioni con i clienti, continuando a garantire quella

collaborazione stretta e personale che rappresenta per noi un valore essenziale". In linea con la governance e il

modello organizzativo di Rina, le

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/06/18/nuova-acquisizione-in-finlandia-per-rina-consulting/


 

mercoledì 18 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 6 1 8 8 4 4 4 § ]

attività di Foreship saranno parte di Rina Consulting. Lazard ha assistito Rina in qualità di consulente finanziario.

Rina è stata inoltre supportata da Bain & Company per la due diligence commerciale e da PwC per la due diligence

finanziaria e fiscale. Borenius Attorneys ha svolto il ruolo di consulente legale per l'operazione. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Rina ha acquisito la finlandese Foreship

L'obiettivo del gruppo genovese è espandere l'attività di consulenza

ingegneristica Genova - Il Rina, gruppo multinazionale di consulenza

ingegneristica, ispezione e certificazione con sede a Genova, ha acquisito

l'intero capitale sociale di Foreship , azienda finlandese specializzata in

architettura navale e ingegneria marina, da Vaaka Partners e dai manager

dell'azienda. L'acquisizione segna un'ulteriore espansione dell'offerta di

consulenza ingegneristica marina di Rina a livello mondiale, rafforzando al

contempo la sua presenza nel Nord Europa. Foreship, con un fatturato di 15,2

milioni di euro nel 2024, ha sede a Helsinki e impiega oltre 90 professionisti in

otto sedi in tutto il mondo, tra cui Stati Uniti, Regno Unito ed Estonia.

L'azienda è nota per il suo lavoro di alto profilo nella progettazione di navi da

crociera, nelle innovazioni navali ad alta efficienza energetica e nelle

tecnologie navali sostenibili. La sua esper ienza unica e dist int iva

nell'architettura navale offre elevate sinergie all'interno di Rina Consulting e

opportunità di aumentare la quota di mercato nel settore della consulenza

marittima, in particolare nei retrofit complessi, nelle nuove integrazioni di

carburante e nella trasformazione digitale. In linea con il modello di governance e organizzativo di Rina, le attività di

Foreship saranno gestite da Rina Consulting.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2025/06/18/news/rina_acquisito_finlandese_foreship-15197526/
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0618 Sindaco nomina Faconti comitato adsp

(AGENPARL) - Wed 18 June 2025 UFFICIO STAMPA COMUNICATO

STAMPA Il Sindaco Peracchini nomina Paolo Faconti nel Comitato di

Gestione dell'Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale La Spezia, 18 giugno

2025 - Il Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini ha ufficialmente nominato

Paolo Faconti quale nuovo componente del Comitato di Gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (AdSP). La nomina fa seguito al

bando pubblico emanato con Decreto n. 29 del 27 maggio 2025 e alla

successiva valutazione delle candidature pervenute entro il termine del 13

giugno Paolo Faconti, Direttore generale presso Confindustria La Spezia, è

stato individuato come il candidato più idoneo in virtù della sua comprovata

esperienza e delle qualificazioni professionali coerenti con il ruolo, oltre al

possesso dei requisiti morali richiesti. L'incarico avrà durata quadriennale e

rappresenta un tassello fondamentale per garantire la continuità e l'efficienza

nella gestione dell'Autorità Portuale, ente strategico per lo sviluppo economico

e logistico del territorio. Il provvedimento sarà comunicato al Consiglio

Comunale nella prima seduta utile. Un ringraziamento particolare a tutto coloro

che hanno aderito al bando e dato la propria disponibilità a ricoprire il ruolo oggetto della selezione. Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/06/18/0618-sindaco-nomina-faconti-comitato-adsp/
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Il comandante Lai scende dal Vespucci: "Sui mari del mondo l'equipaggio evolve e alla
fine del viaggio l'elemento umano è il vero valore aggiunto"

Il capitano di vascello che ha condotto la nave scuola nel periplo del globo.

"Quando ti senti davvero a casa? Quando entri in un supermercato alla Spezia

per fare la spesa". "Quando ci si sente davvero a casa? La risposta migliore

l'ha data un membro dell'equipaggio che ha detto: quando andrò a fare la

spesa per la prima volta in un supermercato alla Spezia, allora mi sentirò

tornato a casa". Di punti stampa in giro per il mondo ne ha tenuti tanti il

capitano di vascello Giuseppe Lai durante il lunghissimo viaggio della nave

scuola Amerigo Vespucci attorno al mondo. Trentacinque soste in trenta 30

Paesi escludendo il tour mediterraneo, mezzo milione di visitatori e il Villaggio

Italia che ha seguito il veliero nei porti di mezzo globo per fare da vetrina

all'Italia. Ma quella che va in scena nel Salone della Provincia, 36 ore dal

rientro e dopo due anni sul mare, è una vera e propria chiacchierata aperta al

pubblico, che ha partecipato con domande e curiosità e a cui il comandate

della nave scuola poteva spesso dare del tu vista la conoscenza personale. La

Spezia ha un rapporto speciale e unico con il veliero, di cui altre città come

Livorno e Castellammare di Stabia provano a farsi madrine. Qui il Vespucci ha

il suo porto da 94 anni, i suoi alberi sono da sempre parte del paesaggio del centro storico quando è ricoverato in

arsenale durante i mesi invernali. Qui operano i maestri d'ascia che la curano, sapienza e tecniche antiche trasmesse

di padre in figlio che hanno seguito la nave fino in Argentina. Qui, infine e soprattutto, vive il suo equipaggio. Il fattore

decisivo nel successo della missione, che il comandante Lai, sardo di Ozieri, citerà molto spesso nel raccontare quei

23 mesi in cui ha divorato 50mila miglia nautiche. "Abbiamo avuto la percezione del ritorno a casa già lunedì mattina

mentre guardavamo da lontano le coste spezzine - racconta -. E in effetti abbiamo ricevuto un'accoglienza da città

natale. Ma tutti i porti in cui siamo stati hanno manifestato un attaccamento massimo al Vespucci. In questo giro del

mondo le famiglie sono state le protagoniste insieme all'equipaggio". Un insieme che "evolve in una forma diversa",

spiega l'ufficiale, durante i due anni di lavoro e condivisione. Senza gli allievi dell'Accademia Navale erano 271 le

persone a bordo. "A dividersi il poco spazio di una nave concepita nel 1931: un terzo dei volumi per gli ufficiali, un

terzo all'equipaggio e un terzo agli allievi". Con loro a bordo sono arrivati a essere fino a 420 durante le crociere di

istruzione, svolte anche a favore degli allievi nocchieri. Come durante la traversata dell'Atlantico tra l'Africa e le Isole

Vergini e poi giù fino a Fortaleza in Brasile, dove gli aspiranti ufficiali sono sbarcati nell'ottobre del 2023, quattro mesi

dopo la partenza da Genova. La testa era già a quello che sarebbe stato il passaggio decisivo di tutto il giro attorno

al mondo: Capo Horn, da affrontare la primavera successiva. "L'inverno lo abbiamo passato in Argentina con una

sosta lavori di cinque mesi presso il cantiere Astillero Rio Santiago di

Citta della Spezia

La Spezia
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La Plata, in un porto fluviale molto diverso dall'arsenale spezzino - ricorda Lai -. Una sfida dal punto di vista

logistico portare i materiali necessari e interfacciarsi con un universo di regole doganali diverse dalle nostre. E' stata

la prima sosta lavori lontana dalla Spezia per il Vespucci". Sono state smontate tutte le parti in legno, controllate vele,

cime, manovre correnti, fatta la manutenzione ai motori. "Anche le persone sono state mantenute - aggiunge Lai -. In

quei cinque mesi buona parte dell'equipaggio ha potuto ricongiungersi con le famiglie: alcuni sono partiti per l'Italia e

alcuni sono stati raggiunti in Argentina. L'Argentina dal punto di vista umano mi ha stupito in maniera positiva per la

vicinanza culturale con l'Italia. Siamo ripartiti rigenerati nello spirito come la nave lo era nelle sue parti. Il tempo

passato lì è stato importante per affrontare i mesi successivi". Tra le altre cose è stato fatto il secondo pieno di pasta

in cambusa grazie a un produttore locale di origine italiana. Per garantirsi la disponibilità dell'alimento principe della

dieta mediterranea, era già arrivato un container da 40 piedi a Panama e un altro avrebbero trovato ad attenerli a

Singapore. A marzo 2024 il ritorno in mare con prua sull'estremo meridionale del continente sudamericano. "A Capo

Horn bisogna arrivarci e a noi ci sono voluti dieci giorni solo per raggiungere l'ingresso dello Stretto di Magellano, un

mese di viaggio per tutto il trasferimento da Buenos Aires a Valparaiso in Cile - spiega il comandante -. In quel mare

tra tre oceani vi sono perturbazioni che si muovono da ovest verso est e che generano venti con una violenza

pronunciata, fino a 60-70 nodi, a cui sono associati mari proibitivi con onde talvolta superiori agli 8 metri. I fondali

possono passare da tremila metri a 40 metri repentinamente, con un accorciamento della lunghezza dell'onda. E poi

non c'è possibilità di soccorso. Se succede qualcosa, nella migliore delle ipotesi parte una missione per il recupero

dei detriti". Per decidere la rotta è stato fitto il confronto con i colleghi dell' Armada Cilena ospitati a bordo. Formulate

quattro ipotesi di massima, queste si sono ridotte a due e infine a una. "Sui canali interni, più protetti dei canali

patagonici - spiega l'ufficiale -. Ci siamo infilati tra due perturbazioni per affrontare il mare aperto e poi fare ritorno

verso Punta Arenas. Le previsioni ci facevano ritenere ci saremmo trovati su un mare al traverso, con vento in

rotazione che ci avrebbe spinto inizialmente verso gli scogli e che infatti ha reso necessario usare il motore per

contrastare lo scarroccio. Poi contavamo avrebbe girato dai settori occidentali per spingerci. Mi sono confrontato

con i miei superiori in Italia prima di prendere una decisione. Ma, come si dice sempre, un comandate è solo in quei

frangenti. Ero solo, ma supportato dall'equipaggio, dai collaboratori e dalla razionalità con cui avevamo affrontato la

situazione". E così il 5 aprile 20240 all'01.53 il Vespucci ha toccato Capo Horn con vento a 30 nodi che spingeva

verso il continente antartico e onde fino a 5 metri. Un brindisi nel buio sul ponte ha celebrato il momento. "La

copertura GPS e le previsioni meteo si sono rivelate molto affidabili - confessa Lai -. Avevamo personale cileno a

bordo con cartografie supplementari. Non ci sono praticamente fari in quella zona, ma hanno un servizio di personale

dislocato in alcuni punti sensibili con radio VHF da cui riportano condizioni meteo, nebbia e vento in maniera

puntuale". Strano a pensarsi nel terzo millennio, ma quel dedalo di canali, isolotti

Citta della Spezia
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e rocce affioranti non è completamente cartografato. "Volevamo infilarci all'interno della Baia Inùtil per fare riprese

con i droni, ma ci è stato sconsigliato perché gli ultimi rilievi della zona risalivano addirittura al 1820. Ci sono tratti di

costa solamente tratteggiati sulle carte". Toccato il punto più a Sud di tutto il viaggio ci sarebbero stati letti scardinati

e mobili danneggiati da riparare. Una lancetta pericolosamente lambita dalle onde, solo per pochi centimetri oggi non

naviga alla deriva in quel mare estremo come segno del passaggio del Vespucci. "Tutto messo in conto

eventualmente", osserva il comandante. Risalito il Cile il programma prevedeva il tratto di navigazione in mare aperto

più lungo di tutto il periplo. Il viaggio Honolulu-Tokyo. "Ventisei giorni di mare: un navigazione noiosa, spesso senza

vento. In quei frangenti all'interno dell'equipaggio si sviluppano forme di convivenza particolari. Ci cambiavamo in

borghese almeno una volta alla settimana, si giocava a carte sul ponte, abbiamo organizzato serate canore.

Celebravamo con cerimonie ogni occasione utile. Per un cambio data abbiamo costruito uno Stargate a bordo.

Abbiamo incontrato solo quattro navi in totale in quei giorni". Una di queste una rifornitrice della Deutsche Marine

anch'essa lontana dai mari europei. "Con cui abbiamo scambiato i contatti perché loro avevano a bordo una sala

operatoria, che ovviamente sul Vespucci non c'è. In caso di necessità li avremmo contattati e loro ci avrebbero

raggiunti nel giro di qualche giorno". Non ce ne sarebbe stato bisogno. Dopo l'incontro con il Cavour nei mari

giapponesi, un altro gruppo navale tedesco sarebbe stato incontrato nei pressi del Golfo Persico. Loro avrebbero

deciso di passare dal Capo di Buona Speranza per evitare il turbolento Mar Rosso minacciato dagli Houthi. Il

Vespucci invece ha puntato Suez, accompagnato dal caccia Doria che forniva copertura da eventuali minacce aeree

che tuttavia non si sono verificate. "La decisione che è stata molto apprezzata sia dall'Egitto che dall'Arabia Saudita,

perché ha aiutato a consegnare un'immagine di sicurezza a quel passaggio". Messaggio questo gradito anche

all'Italia, i cui porti commerciali rischiano di rimanere tagliati fuori dalle rotte in caso di circumnavigazione dell'Africa, a

tutto vantaggio degli scali tedeschi e olandesi. Il tour mediterraneo che ha chiuso il giro del mondo ha visto un altro

mezzo milione di persone salire a bordo tra Trieste e Genova. La tappa spezzina su Molo Italia, con il Simon

Boccanegra di Giuseppe Verdi in programma su una piattaforma a cui è ancorata la nave, è l'atto finale prima del

ricovero in arsenale. Saranno dieci mesi di lavori con un passaggio in bacino. La prossima estate potrebbe essere

ancora Oceano Atlantico. Ma non per il capitano Lai, che il 24 giugno lascia il comando dopo due anni, portandosi

dietro i ricordi di una vita. "Paura? No, non si affronta un viaggio affrontato con paura. Con una sana preoccupazione

direi, perché sono tanti gli inconvenienti che si possono presentare - conclude -. Se però hai costruito un rapporto di

fiducia e condivisione con il tuo equipaggio, puoi affrontare qualsiasi momento difficile. A noi è capitato di perdere il

medico di bordo, tragicamente deceduto in un incidente stradale a Fortaleza. Io stesso ho dovuto lasciare la nave in

India per volare in Italia a dare l'ultimo saluto a mio padre. L'ho fatto sicuro che l'equipaggio avrebbe continuato come

fossi stato presente, perché avevamo creato qualcosa di solido in precedenza. Distillando tutta
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l'esperienza, si arriva sempre e invariabilmente all'elemento umano. L'unione delle persone è il valore aggiunto

irrinunciabile".
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Nuovo membro Comitato gestione Adsp, il sindaco nomina Paolo Faconti

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini ha ufficialmente nominato Paolo

Faconti quale nuovo componente del Comitato di gestione dell'Autorità d i

sistema portuale del Mar ligure orientale. La nomina fa seguito al bando

pubblico emanato con decreto n. 29 del 27 maggio 2025 e alla successiva

valutazione delle candidature pervenute entro il termine del 13 giugno. "Paolo

Faconti, direttore generale presso Confindustria La Spezia, è stato individuato

come il candidato più idoneo in virtù della sua comprovata esperienza e delle

qualificazioni professionali coerenti con il ruolo, oltre al possesso dei requisiti

morali richiesti", si osserva nella nota diffusa da Palazzo civico. "L'incarico

avrà durata quadriennale e rappresenta un tassello fondamentale per garantire

la continuità e l'efficienza nella gestione dell'Autorità portuale, ente strategico

per lo sviluppo economico e logistico del territorio - conclude la nota -. Il

provvedimento sarà comunicato al Consiglio comunale nella prima seduta

utile. Un ringraziamento particolare a tutto coloro che hanno aderito al bando e

dato la propria disponibilità a ricoprire il ruolo oggetto della selezione". Più

informazioni.

Citta della Spezia
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Un accordo per 'portare' i musei civici spezzini al terminal crociere: "Ogni arrivo in porto
sarà un'occasione di scoperta"

La giunta comunale spezzina, nella odierna seduta, ha approvato lo schema di

un accordo di collaborazione con Spezia & Carrara Cruise Terminal srl per la

promozione del Sistema museale civico presso il Terminal Crociere di Largo

Fiorillo. La sottoscrizione dell'intesa, informa Palazzo civico, avverrà nelle

prossime settimane."Il Sistema museale civico rappresenta un tesoro

identitario della nostra città, capace di raccontare la storia, l'arte e le tradizioni

della Spezia - dichiara il sindaco Pierluigi Peracchini -. Portare questa

ricchezza culturale direttamente all'interno del Terminal Crociere significa

offrire ai turisti un'opportunità immediata per conoscere e apprezzare il nostro

patrimonio, trasformando ogni arrivo in porto in un'occasione di scoperta.

Questo accordo rafforza la sinergia tra cultura e turismo, due leve strategiche

per lo sviluppo della città, e conferma la volontà dell'amministrazione di

rendere la cultura sempre più accessibile, visibile e attrattiva". "L'iniziativa

nasce dalla volontà dell'amministrazione di rafforzare il ruolo della cultura

come motore di sviluppo per la città, valorizzando i musei cittadini - tra cui il

Museo Civico A. Lia, il Museo del Castello San Giorgio, il Museo Etnografico,

il CAMeC e la Palazzina delle Arti - e le altre sedi culturali comprese nel progetto Spezia Forte - si legge in una nota

del Comune -. Grazie all'accordo, i crocieristi in arrivo potranno ricevere un'accoglienza attiva e personalizzata, con la

possibilità di conoscere l'offerta culturale e gli eventi in corso attraverso la distribuzione di materiale informativo

cartaceo, disponibile in appositi desk; contenuti digitali, proiettati su ledwall e altri supporti presenti nel terminal. È

inoltre prevista la futura attivazione di un servizio di bigliettazione diretta per l'accesso ai musei e la partecipazione

agli eventi, oltre alla possibilità di commercializzare gadget legati al patrimonio culturale locale". L'accordo, della

durata di tre anni , sarà attuato con il coinvolgimento del personale comunale e delle cooperative che operano nei

servizi culturali e turistici. La sottoscrizione sarà curata dal dirigente dei Servizi culturali, con facoltà di apportare

eventuali modifiche tecniche necessarie. "Con questa delibera, l'amministrazione comunale conferma il proprio

impegno nella promozione del territorio e nella valorizzazione del patrimonio culturale cittadino", concludono da

Palazzo civico.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/18/un-accordo-per-portare-i-musei-civici-spezzini-al-terminal-crociere-ogni-arrivo-in-porto-sara-unoccasione-di-scoperta-603873/


 

mercoledì 18 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 6 1 8 8 4 2 0 § ]

Pontremolese, Ghio: "Presentato emendamento per finanziare avanzamento raddoppio".
Natale: "Governo non può fuggire davanti a richiesta territorio"

"Ho presentato, nell'ambito dell'esame del decreto infrastrutture, un

emendamento per finanziare l'avanzamento del raddoppio della ferrovia

Pontremolese, un'infrastruttura strategica e attesa da troppi anni.

L'emendamento, firmato con il collega Pandolfo, stanzia 126 milioni di euro

per il 2025, destinati a Rfi per il raddoppio della tratta Parma-Vicofertile,

individuando contestualmente anche la copertura finanziaria necessaria". Lo

dichiara in una nota Valentina Ghio , vicepresidente del gruppo Pd alla Camera

e componente della commissione Trasporti. "Ci auguriamo - prosegue Ghio -

che dopo anni di promesse disattese il governo scelga finalmente di dare

risposte concrete al territorio. La Pontremolese è una linea ferroviaria

fondamentale per collegare in maniera più efficiente Liguria, Emilia-Romagna

e Toscana e, soprattutto, per rafforzare il trasporto intermodale delle merci

verso e dai porti della Spezia e di Carrara, collegandoli al resto del Nord Italia

e all'Europa". "Proprio per sottolineare la valenza strategica di quest'opera -

aggiunge la deputata del Partito democratico - ho posto nuovamente il tema

anche oggi durante l'audizione del candidato presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Bruno Pisano, che avrà il compito di guidare i porti della Spezia e di

Carrara, ribadendo la necessità di sostenere un'infrastruttura ferroviaria che riguarda direttamente il futuro del porto

della Spezia e il suo collegamento con le aree produttive del Nord. Voglio inoltre ricordare che gli unici finanziamenti

arrivati in questi anni per l'opera sono stati garantiti dai governi di centrosinistra, che hanno sempre considerato

strategico questo collegamento per il sistema logistico del Paese." "La Pontremolese - conclude la parlamentare

ligure - è un'opera strategica per tre regioni oltre che per l'economia portuale, dimenticata dalla Regione Liguria e dal

Ministero delle Infrastrutture. Ora ci auguriamo che, dopo anni di annunci, il Governo passi finalmente dalle parole ai

fatti". In merito a questa iniziativa interviene Davide Natale , consigliere regionale e segretario del Partito

democratico ligure. "L'iniziativa della deputata Valentina Ghio e sostenuta dal deputato Alberto Pandolfo va nella

giusta direzione. L'emendamento presentato al decreto infrastrutture permetterebbe, se approvato, di aggiungere un

nuovo tassello per il completamento della Pontremolese - afferma in una nota -. Nei mesi scorsi insieme ai segretari

regionali di Toscana, Emilia-Romagna e Veneto del Partito democratico avevamo chiesto al governo di porre

attenzione per un'infrastruttura strategica per lo sviluppo sostenibile di una parte importante del Paese. Il governo non

può fuggire dinnanzi alla pressante richiesta del territorio, delle imprese e dei lavoratori. Spero che la destra oggi

maggioranza in Parlamento sostenga la proposta a prima firma Ghio e passi, per una volta, dalle (tante) parole ai

fatti". Conclude Natale: "Anche la Regione Liguria deve fare sentire la propria voce. Nelle prossime settimane si

discuterà un mio ordine del giorno in cui chiedo al presidente
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di farsi promotore di ogni possibile iniziativa per la realizzazione dell'opera. Spero che la destra ligure sostenga la

nostra iniziativa nell'interesse del territorio".
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Pisano in commissione Trasporti: "Tra Spezia e Carrara integrazione efficace e positiva,
preoccupa la possibilità di interromperla"

Audizio in commissione Trasporti alla Camera stamani per Bruno Pisano neo

commissario straordinario dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar ligure

orientale e presidente in pectore dell'ente. Illustrato il suo corposo curriculum

nel mondo portuale - l'attività imprenditoriale e manageriale, quella politico-

associativa, quella divulgativa e formativa -, ha poi fatto una rapida

illustrazione del sistema portuale La Spezia-Marina di Carrara e "l'idea di

sviluppo per il futuro, finalizzato a cogliere le opportunità, e sono molte, che in

questo momento si presentano per questi due importanti scali", ha detto.

"Innanzitutto - ha proseguito - mi preme sottolineare che quella fra La Spezia e

Marina di Carrara è un esempio di integrazione veramente efficace e positiva.

Negli ultimi anni i due scali sono riusciti a sviluppare diverse specializzazioni ,

diversi ambiti di competenza, evitando sovrapposizioni nell'offerta di servizi e

garantendo la crescita di ognuno dei due scali negli ambiti di competenza".

Specializzazione, dunque, ma anche, ha aggiunto, un settore trasversale ai

due porti come quello della nautica, "estremamente importante - ha detto -.

Un'eccellenza per l'Italia ma un particolare orgoglio per Spezia, dove abbiamo

il Miglio blu". Pisano ha infine inquadrato la realtà portule spezzino-apuana come "un tessuto imprenditoriale

estremamente vivace ed estremamente positivo e che ha in questo momento diversi programmi di investimento e

crescita", ha osservato. "Quindi - ha aggiunto - il ruolo di facilitatore dell'Adsp deve assolutamente sostenere questi

imprenditori per mettere a terra gli investimenti programmati e garantire la loro crescita, che è poi la crescita del

porto. Sicuramente quindi diventano centrali temi del rilascio delle autorizzazioni legate ai dragaggi, trasversale per

Spezia e Marina, della sostenibilità ambientale, molto sentito in questi due piccoli centri alle spalle di porti sempre più

grandi, della Zona logistica semplificata, una grande opportunità soprattutto per i retroporti, della digitalizzazione e

della formazione". Concluso l'intervento di Pisano, ecco che il presidente della commissione Salvatore Deidda ha

aperto lo spazio agli interventi dei commissari; a prendere parola i deputati Maria Grazia Frjia (Fratelli d'Italia), vice

sindaco della Spezia, Giulia Pastorella di Azione e l'esponente Pd ligure Valentina Ghio. Quindi parola nuovamente a

Pisano per rispondere a temi e quesiti posti dalle tre parlamentari. " La Spezia vive e ha raggiunto dei risultati

formidabili nella storia degli ultimi trent'anni a livello portuale ma in una situazione in cui Genova e Livorno hanno

sempre rappresentato delle realtà portuali estremamente importanti per il sistema Italia - ha esordito Pisano,

rispondendo qui, in particolare, a Frijia -. La Spezia ha sempre fatto un suo percorso, coltivano l'ambizione di

diventare un porto laboratorio - e questo è sempre avvenuto -, cioè l'innovazione prima di tutto, e quindi l'applicazione

degli strumenti digitali,
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la modifica, la messa in discussione di tutte quelle che erano le procedure operative e comunque di tutto quello era

consolidato nella portualità italiana; lo si è messo continuamente in discussione alla ricerca sempre delle massime

efficienza e adattabilità alle modifiche a livello logistico, a cui ormai assistiamo giorno dopo giorno". E in un

successivo passaggio ha aggiunto: "La cultura del porto della Spezia, e a questo punto anche di quello di Marina di

Carrara, è sempre stata questa: avere una grande capacità di adattamento e di velocità di pensiero , dovuta anche al

fatto che alla Spezia abbiamo veramente un sistema portuale composto da tutti gli attori che gravitano attorno al

cluster portale, pubblico e privato. In questo senso quindi il ruolo dell'Autorità di sistema è sempre stato, e dovrà

esserlo sempre più futuro, sì di ente regolatore e di promozione del porto, ma anche di supporto. Un esempio per

tutti, il Centro unico controlli nel retroporto di Santo Stefano: si è organizzata per la prima volta in Italia una struttura

dove sono concentrati tutti gli enti di controllo, con strumentazioni di ultima generazione. Niente di tutto questo

sarebbe stato possibile se non ci fosse stato il supporto degli investimenti dell'Autorità di sistema portuale, che ha

messo gli operatori in condizione di lavorare in questo senso. Questa possibilità di fare sistema è da anni il valore

aggiunto della comunità portuale spezzina e immagino lo dovrà essere sempre più in futuro , in questo legame

virtuoso tra pubblico e privato". Pisano ha poi toccato anche l'argomento della ferrovia Pontremolese , sollevato in

particolare da Ghio. "Il porto della Spezia, per quanto riguarda i flussi interni allo scatlo, gestisce in media gestisce su

ferro il 37 per cento dei traffici; la media nazionale è dell'8. Già questo da un'idea di cosa è il livello di organizzazione

del porto dal punto di vista dell'intermodalità - ha affermato Pisano -. Ma in una prospesttiva di ampliamento, per cui i

maggiori terminalisti stanno per lanciare le gare per sviluppare ulteriormente le loro aree, quindi aumentare i volumi,

abbiamo assolutamente bisogno che il trafffico intermodale e le tracce ferroviarie vengano aumentate. Da questo

punto di vista la Pontremolese è indispensabile, non solo per il traffico merci , perché insomma invito tutti a fare

viaggio sulla linea ferroviaria Spezia-Parma, vi renderete conto Gli stessi nostri universitari ormai vanno solo in bus,

macchina o Blablacar perche ormai è una linea completamente inutilizzabile, va bene per la scampagnata dellla

domenica e basta. In un Paese come il nostro, con la volontà e i progetti che abbiamo in termini logistici, non è

pensabile avere questa frattura tra i porti liguri e la piana dell'Emilia-Romagna, che poi significa Brennero e quindi

centro dell'Europa. E' questo che manca ai nostri porti: non abbiamo una penetrazione che ci permetta di essere la

porta d'Europa, serviamo solo mercati domenstici, a differenza di quello che succede nel Northern Range". Infine una

risposta al tema, posto da Ghio, dell'emendamento, proposto nell'ambito del decreto Infrastrutture, che suggerisce il

trasferimento del porto di Marina di Carrara alla giurisdizione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale, che include i porti di Livorno e Piombino. "Il porto di Carrara è tanto vicino a quello della Spezia quanto

quello di Voltri al porto di Genova - ha detto il neo commissario Adsp -, tanto per capirci e per farvi capire quanto la

contiguità
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logistica permetta di sviluppare opportunità di traffico estremamente importanti. L'integrazione è stata sviluppata in

maniera perfetta, perché le merci varie che si gestivano alla Spezia, portando via spazi ai container, sono ora su

Marina di Carrara, e questo ha permesso di aumentare i volumi di container a Spezia e di sviluppare lo scalo di

Marina. Quindi, per quella che è la mia esperienza, e a quanto mi risulta anche di tutti gli operatori portuali, è stata

un'integrazione talmente positiva che la possibilità di interrompere e quindi spezzare un equilibrio che si è formato

negli ultimi anni preoccupa, in questo momento".
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Audizione Pisano, Frijia: "Emerso il profilo di un leader in grado di promuovere lo
sviluppo del porto e rafforzare il ruolo dell'Adsp livello nazionale e internazionale"

"Oggi in Commissione Trasporti, abbiamo ascoltato con grande attenzione il

dottor Bruno Pisano, commissario straordinario dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, nell'ambito della proposta di nomina a

presidente dell'ente. L'audizione si è rivelata un momento importante di

confronto, dal quale è emersa chiaramente la grande competenza tecnica del

candidato, ma anche la sua approfondita conoscenza del sistema portuale di

La Spezia e Marina di Carrara". Così in una nota l'onorevole Maria Grazia

Frijia , deputato spezzino di Fratelli d'Italia e relatrice del documento, al

termine della seduta odierna della Commissione Trasporti alla Camera. "Il

dottor Pisano ha illustrato con lucidità la propria visione strategica per il futuro

dell'AdSP, sottolineando in particolare la centralità della digitalizzazione e della

sostenibilità ambientale, due pilastri su cui il nostro sistema portuale sta già

investendo e che rappresentano le vere leve competitive per i prossimi anni -

aggiunge Frijia -. È stato definito con chiarezza come La Spezia e Marina di

Carrara siano due realtà portuali complementari, capaci di agire come un

laboratorio avanzato, non solo sul piano tecnologico, ma anche in termini di

governance e relazioni con gli stakeholder". "Durante l'audizione - prosegue Frijia - abbiamo colto con favore le

capacità manageriali del candidato, la sua attitudine al dialogo, le competenze nella gestione dell'ente e la

consapevolezza del quadro normativo entro cui operiamo. È emerso il profilo di un leader in grado di promuovere lo

sviluppo del porto e rafforzare il ruolo dell'AdSP del Mar Ligure Orientale a livello nazionale e internazionale". "Siamo

convinti che il nuovo presidente saprà portare le sue competenze al servizio del nostro sistema portuale, anche su

tematiche centrali come le opere di dragaggio - aggiunge la parlamentare spezzina -, fondamentali per garantire la

piena operatività e competitività dei nostri scali. Su questo punto serve attivare, con decisione e trasparenza, tutte le

procedure previste dalla normativa. Il dottor Pisano ha dimostrato consapevolezza e determinazione anche su questo

fronte." "Ci attendiamo - conclude Frijia - un lavoro serio, orientato alla valorizzazione del porto, alla crescita del

territorio e al consolidamento del cluster logistico-industriale che ruota attorno a La Spezia e Marina di Carrara.

Abbiamo davanti una fase importante e delicata: siamo certi che, con una guida preparata e motivata, i risultati non

tarderanno ad arrivare".
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Furletti: "Tpl spezzino in crisi, ora la politica si assuma le sue responsabilità: servono
figure competenti"

Venerdì 18 luglio, tra le 11 e le 15, i lavoratori di Atc esercizio incroceranno le

braccia per lo sciopero indetto nei giorni scorsi da Filt Cgil, Uiltrasporti, Ugl e

Cobas. Le ragioni sono purtroppo note ai più, anche perché da un anno le

difficoltà si toccano con mano nel momento in cui si sceglie di utilizzare il

trasporto pubblico locale. Prima i tagli delle linee, poi la sparizione settimanale

delle corse durante l'estate, sino a giungere al sostanziale azzeramento del

subappalto per alcuni giorni, tra ottobre e novembre 2024. Con l'arrivo del

2025 la nuova sorpresa: il taglio delle risorse regionali destinate alla Provincia

spezzina, col contestuale aumento di quelle per l'Imperiese. I dipendenti di Atc

sono sul piede di guerra e abbiamo fatto il punto della situazione con Marco

Furletti, segretario provinciale di Uiltrasporti, approfittandone anche per

spaziare sulle questioni portuali - vista la recente nomina di Bruno Pisano a

commissario straordinario dell'ente di Via del Molo - e sulla situazione

aziendale di Maris. Cosa vi lascia insoddisfatti dell'attuale situazione del

trasporto pubblico locale? "Quello che ci lascia davvero con l'amaro in bocca

è l'atteggiamento della proprietà e della politica locale. Da marzo abbiamo

avviato un tavolo di confronto, ma da allora non abbiamo visto prese di posizione forti in difesa di un servizio

fondamentale per il territorio. Il silenzio su questo fronte pesa". Ci sono anche problemi concreti nel servizio? "Sì, e

non sono marginali. Il servizio, soprattutto nella parte gestita in subappalto, è estremamente zoppicante. A Campiglia,

ad esempio, mi raccontano che spesso saltano corse, senza alcun preavviso: semplicemente la corsa non c'è. E

anche in Val di Vara la situazione è complicata. Per questo chiediamo da tempo che quei servizi vengano

reinternalizzati. Il subappalto, oltre ad aver raggiunto percentuali elevate, riguarda zone collinari e isolate dove

l'assenza del trasporto pubblico significa isolamento vero. C'è chi non riesce a tornare a casa. Penso a una

lavoratrice delle pulizie che lavora anche nei festivi: abita in una frazione dell'entroterra e la domenica non c'è alcun

collegamento. Parliamo di disagi concreti, che colpiscono tanto gli utenti quanto i lavoratori". C'è un grande lasso di

tempo tra la proclamazione dello sciopero e la sua effettiva attuazione. Può esserci margine per evitare la

mobilitazione? "Ce lo auguriamo. Anche se, ad oggi, le risposte che abbiamo ricevuto non sono sufficienti. Alla prima

riunione in azienda sulla conciliazione hanno partecipato le sigle di settore, ma siamo stati presenti al tavolo in

Prefettura. Lì ci sono stati impegni, va detto, ma troppo vaghi e generici. Soprattutto, mancano i tempi e le condizioni

per costruire vere soluzioni. Sul fronte dei fondi, poi, nulla si è mosso. La nostra mobilitazione vuole anche essere

uno stimolo alla proprietà e alle forze politiche di maggioranza. Ci aspettiamo che intervengano anche presso

Regione Liguria". Che impressione avete del nuovo amministratore delegato di Atc?
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"L'abbiamo conosciuto in Prefettura, in un contesto non ordinario. Non lo conoscevamo prima e non abbiamo nulla

da eccepire sulle sue competenze generali. Sul trasporto pubblico locale, però, tutto resta ancora da verificare. La

prima impressione è quella di una persona seria, ma per il momento non vediamo ancora risultati concreti. Per questo

avevamo chiesto con forza che, alla nomina del nuovo direttore generale, seguisse un azzeramento dell'intero Cda.

Riteniamo fondamentale inserire figure con competenze specifiche nel Tpl, in grado di intervenire davvero

sull'organizzazione del servizio". Passando alle questioni portuali, sulla nomina di Bruno Pisano come commissario

dell'Autorità di sistema portuale qual è l'opinione di Uiltrasporti? "Una scelta che condividiamo. Pisano viene dal

settore, conosce il territorio, e la sua figura ha consentito di evitare l'arrivo di un "papa straniero", come si dice in

gergo. Proprio questo aveva chiesto il viceministro Rixi, quando venne in visita in città. Naturalmente lo attendono

sfide importanti, prima fra tutte l'evoluzione del Piano regolatore portuale. Il Terminal del Golfo sta per bandire la gara

per il primo lotto dell'allungamento del molo, un'opera da circa 15 milioni di euro. La settimana scorsa, come

categorie territoriali, abbiamo avuto un incontro con la dirigenza del terminal: ci hanno illustrato questa prima fase del

progetto. Resta centrale anche la questione occupazionale. Chiederemo il rinnovo della contrattazione aziendale dei

dipendenti dell'Autorità d i  sistema, scaduta il 31 dicembre 2024. Abbiamo già avviato alcuni contatti con il

commissario Montaresi, ma è con Pisano che presenteremo la nostra piattaforma completa". C'è anche una

questione di monitoraggio occupazionale? "Sì, riteniamo necessario un controllo più accurato sui numeri degli

occupati nelle imprese portuali - concessionari e soggetti autorizzati ex articolo 16 - rispetto ai volumi di traffico. In

alcune realtà, secondo noi, ci sono discrepanze: gli organici non sono adeguati. Serve un quadro chiaro, trasparente

e aggiornato su chi lavora davvero in porto". E sul fronte della sicurezza? "Anche questo è un punto fermo della

nostra azione sindacale. Ci sono problemi legati alla manutenzione, alla condizione del fondo stradale e all'aumento

delle malattie professionali tra gli operatori. È già in corso un confronto con l'ente, ma su questo non possiamo

abbassare l'attenzione". La contrattazione aziendale si può chiudere anche prima della nomina ufficiale del

presidente? "Sì, secondo quanto ci è stato comunicato, i commissari designati hanno già i poteri pieni. La trattativa si

può chiudere anche ora". Cosa chiedete in termini di formazione? "La formazione va rilanciata con decisione. Anche

alla luce dell'automazione in arrivo, ad esempio con l'investimento sul terminal Ravano in Lsct, bisogna preparare

percorsi formativi specifici. Il numero di lavoratori con limitazioni fisiche è in aumento, e bisogna garantire loro la

possibilità di restare attivi in mansioni compatibili. Non possiamo permettere che l'innovazione escluda chi ha ancora

molto da dare". Qual è il vostro giudizio sulla gestione politica delle nomine? "Siamo rimasti sconcertati. I nominativi

erano già stati trasmessi da settimane, ma le commissioni parlamentari non hanno ancora completato l'iter. È

inaccettabile. Come organizzazione, anche a livello nazionale, ci siamo interrogati. Non contestiamo i nomi, ma il

metodo. I porti e i lavoratori non possono essere ostaggio di giochi politici, lotte di potere e scambi
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tra forze politiche. È stata una brutta pagina. Vedremo se i commissari riceveranno effettivamente i poteri pieni e

se gli organismi - dal comitato di gestione all'organismo di partenariato - potranno finalmente funzionare al meglio". E,

infine, ci sono novità in merito alla vertenza Maris? "La procedura di stralcio del debito con l'Agenzia delle entrate è

ancora in corso. La settimana scorsa abbiamo avuto un aggiornamento da Legacoop: è fondamentale attendere

l'esito di questa richiesta. Detto questo, dal punto di vista della gestione, ci dicono che la situazione sta migliorando

sensibilmente".
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Competenze per il Futuro: Formazione Tecnica e Mercato del Lavoro

Il Nautilus
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Programma 09.50: Saluti Istituzionali e Introduzione Angioletto de Negri -

Amministratore Progecta e Founder LTS Rappresentante Regione Campania*

Modera: Maurizio De Cesare Dir. Resp. Porto&interporto 10.00 - 11.30 Panel

1 - "Mare Nostrum: Sfide e Opportunità nel Lavoro Marittimo" Analizzare la

carenza di personale qualificato nel settore marittimo e le strategie per attrarre

e formare nuove risorse. Antonio Scamardella Presidente Fondazione ITS

Duca degli Abruzzi di Catania Clemente Borrelli Direttore Generale

Fondazione ITS Caboto di Gaeta Lisa Gianrossi Coord. Mobilità Sostenibile e

Logistica ITS Academy La Spezia Rosario Trapanese Director New

Development and Strategy di IMAT Michele Siniscalchi Responsabile

formazione pers. marittimo Gruppo Grimaldi Vincenzo Scotto D'Aniello

Responsabile Cargo Crew Grimaldi Euromed Stefano Peduto, Responsabile

Relazioni Industriali di Assarmatori Francesco Lombardo Funzionario Ris.

Umane e Rel. Industriali Confitarma Alessandro Frati, HR Marine Learning &

Develop. Coordinator Costa Crociere 11.30 - 13:00: Panel 2 - "Logistica 4.0:

Percorsi Formativi per un Settore in Crescita" -Obiettivo: Indagare la carenza

di figure tecniche specializzate nel settore della logistica e le soluzioni formative per rispondere alle nuove esigenze.

Antonio Scamardella Presidente Fondazione ITS Catania Duca degli Abruzzi Clemente Borrelli Direttore Generale

ITS Caboto di Gaeta Federica Catani Dir. Scuola Naz. Trasporti Logistica La Spezia (da remoto) Lisa Gianrossi

Coord. Mobilità Sostenibile e Logistica ITS Academy La Spezia Brucato Giuliana Direttore Generale Automar SpA

/ALIS (da remoto) Mauro Nicosia Presidente Confetra Sicilia (da remoto) Fabrizio Monticelli Ceo ForMare Innovation

Hub for Blue Economy Alessandro Ferrari Dir. Gen. Assiterminal (da remoto) 13:00: Chiusura dei Lavori.

https://www.ilnautilus.it/eventi/2025-06-18/competenze-per-il-futuro-formazione-tecnica-e-mercato-del-lavoro_166049/
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Solidarietà, missione Grecia per "Nave Italia"

Dopo essere salpato a metà aprile dal porto di La Spezia, entra nel vivo il

viaggio del brigantino della Marina Militare all'insegna dell'inclusione e del

sostegno alle persone fragili La Campagna 2025 di Nave Italia entra nel vivo

dopo essere salpata a metà aprile dal porto di La Spezia per un nuovo anno

all'insegna dell'inclusione e della solidarietà. Il brigantino a vela più solidale del

Mediterraneo, frutto della sinergia tra la Fondazione Tender To Nave Italia

ETS e la Marina Militare , ha già ospitato 6 dei 20 progetti selezionati per

quest'anno. Le prime tappe, da Portoferraio a Messina passando per

Civitavecchia, Gaeta e Napoli, hanno offerto un'esperienza indimenticabile a

bordo, capace di abbattere pregiudizi e barriere invisibili. Fino al 19 giugno,

Nave Italia solcherà il Mediterraneo per raggiungere le coste greche, dando

vita al progetto simbolo di questa stagione. Per la prima volta, infatti, la

missione solidale varcherà i confini nazionali, approdando in Grecia. Dal 19 al

21 giugno, il brigantino sarà ormeggiato al porto del Pireo, ad Atene, su invito

dell'Ambasciata d'Italia in Grecia, che ha organizzato una fitta settimana di

iniziative dedicate all'inclusione sociale, alla cultura e allo sport solidale. Il

rientro in Italia è previsto entro fine giugno. Dal 1° al 5 luglio, con imbarco a Gallipoli e sbarco a Catania, salirà a

bordo l'Associazione AGOP, con 12 giovani tra i 14 e i 22 anni seguiti dall'Oncologia Pediatrica del Policlinico Gemelli

di Roma, in fase post-trattamento per patologie oncoematologiche. A seguire, dal 8 al 12 luglio, saranno ospitati i

partecipanti del progetto "Talenti tra le Nuvole", con ragazzi con DSA o disturbi del neurosviluppo, da Catania a

Milazzo. Dal 15 al 19 luglio, con navigazione da Milazzo a Salerno, si imbarcheranno invece giovani con disabilità

comunicative gravi della Fondazione La Casa delle Luci, offrendo loro un'esperienza inclusiva in cui la Lingua dei

Segni Italiana diventa il fulcro della comunicazione. La rotta proseguirà dal 22 al 26 luglio con l'Istituto Nautico

Giovanni XXIII di Salerno: protagonisti saranno alunni a rischio di abbandono scolastico nella tratta Salerno-Gaeta.

Infine, dal 29 luglio al 2 agosto, da Gaeta a Civitavecchia, saranno a bordo adolescenti e giovani adulti con disabilità

cognitive o disturbo dello spettro autistico dell'associazione "Mio fratello è figlio unico". La campagna 2025

continuerà fino a ottobre, coinvolgendo circa 300 beneficiari e 100 operatori specializzati tra educatori, medici,

psicologi e professionisti del terzo settore. Al centro del progetto, come sempre, il Metodo Nave Italia: un modello

pedagogico e riabilitativo in tre fasi (preparazione, navigazione e consolidamento) che trasforma. l'esperienza di

bordo in una vera palestra emotiva e relazionale. A stretto contatto con l'equipaggio della Marina Militare, ogni

partecipante riscopre sé stesso attraverso il lavoro di squadra e la responsabilità condivisa. Condividi Tag marina

militare Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/solidarieta-missione-grecia-per-nave-italia
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Il sindaco Barattoni e il presidente della Regione de Pascale incontrano il nuovo
commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna Francesco Benevolo

Questa mattina il sindaco di Ravenna con delega al Porto, Alessandro

Barattoni, e il presidente della Regione, Michele De Pascale, hanno incontrato

nella residenza comunale il nuovo commissario straordinario dell'Autorità

Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo. "Sono soddisfatto dell'incontro

avuto - ha dichiarato il sindaco Barattoni -: si è trattato di un momento

importante per conoscersi e per confrontarsi sulle necessità e sulle sfide del

nostro scalo. Come ho già avuto modo di dire grazie al lavoro degli anni

scorsi, oggi siamo nelle condizioni di sviluppare determinate potenzialità e di

gestire alcune criticità. In particolare, serve un lavoro di squadra per reperire le

risorse necessarie al completamento dei lavori delle banchine che ancora

mancano per sfruttare tutte le potenzialità dei dragaggi dell'hub, così come è

necessario un ragionamento condiviso fra Comune, Regione e Autorità

Portuale di Ravenna sul nodo delle infrastrutture, a partire da un secondo

attraversamento sul Candiano. Credo che le istituzioni debbano procedere

insieme, per questo ho apprezzato la volontà di mantenere il confronto aperto

fin dalle prossime settimane sulle questioni che direttamente e indirettamente

riguardano il nostro hub logistico. Ho deciso di tenere per me la delega perché credo nello sviluppo dello scalo come

volano per l'economia ravennate, consapevoli delle difficoltà, ma con la volontà di continuare a far crescere il nostro

porto". "L'incontro di questa mattina con il nuovo commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna,

Francesco Benevolo, e con il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, è stato molto positivo - commenta il

presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale -. La Regione EmiliaRomagna è in prima fila nel

sostenere lo sviluppo del Porto di Ravenna. Sono certo che, nel rapporto fra Autorità Portuale di Ravenna, Regione e

Comune, si potrà fare un ottimo lavoro di squadra". "Il confronto odierno con il sindaco Barattoni e con il presidente

de Pascale - ha dichiarato il Commissario Benevolo - ha confermato la condivisione di quelle che si ritiene siano le

priorità per garantire al nostro scalo di consolidare e sviluppare il proprio ruolo di hub strategico per il Paese. Un hub

che deve essere portuale ma anche logistico e per questo è ora importante procedere con tutti i soggetti interessati

nell'attuare il potenziamento dei collegamenti da e per il porto, elemento sul quale oggi si gioca molto della

competitività del nostro scalo ed attraverso il quale sarà possibile trarre il massimo dalle opere realizzate con il

progetto dell'hub. Sono certo che le Istituzioni lavoreranno insieme, in un dialogo aperto e costruttivo, e con il

supporto di tutti daremo corso a quelle progettualità in grado di rendere il nostro scalo ancora più competitivo e

sostenibile".

Il Nautilus

Ravenna

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-06-18/il-sindaco-barattoni-e-il-presidente-della-regione-de-pascale-incontrano-il-nuovo-commissario-straordinario-dellautorita-portuale-di-ravenna-francesco-benevolo_165930/
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Ravenna. Primo incontro tra il nuovo Commissario Straordinario di AP, Francesco
Benevolo, e il Prefetto di Ravenna

Ieri, 17 giugno 2025, il Prefetto di Ravenna, Raffaele Ricciardi, ha ricevuto in

Prefettura la visita del nuovo Commissario Straordinario dell'Autorità Portuale

di Ravenna, Francesco Benevolo. Nel corso dell'incontro, occasione per un

primo proficuo scambio di conoscenze, si è parlato del porto, dei progetti in

corso e della massima attenzione che da sempre l'Autorità Portuale presta al

tema della sicurezza, con particolare riguardo agli investimenti nella

formazione, nell'innovazione tecnologica e nelle attività di controllo. "Ringrazio

il Prefetto Ricciardi per avermi ricevuto all'indomani del mio insediamento a

Ravenna e per l'insostituibile lavoro che ogni giorno viene svolto, anche

attraverso una presenza capillare sul territorio, a tutela della sicurezza e del

benessere della cittadinanza tutta - ha dichiarato il neo commissario -.

Confermo il mio impegno a dare continuità alla collaborazione già in essere

con tutte le Istituzioni competenti perché il porto sia esempio di coscienza

civile e di rispetto delle regole, contribuendo così, insieme, alla costruzione di

una società responsabile basata su legalità e sicurezza".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/06/18/ravenna-primo-incontro-tra-il-nuovo-commissario-straordinario-di-ap-francesco-benevolo-e-il-prefetto-di-ravenna/
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Il prefetto Ricciardi incontra il commissario dell'Autorità Portuale Benevolo

Il Prefetto di Ravenna, Raffele Ricciardi, ha ricevuto in Prefettura la visita del

nuovo Commissario Straordinario dell'Autorità Portuale d i  Ravenna ,

Francesco Benevolo. Nel corso dell'incontro, occasione per un primo proficuo

scambio di conoscenze, si è parlato del porto, dei progetti in corso e della

massima attenzione che da sempre l'Autorità Portuale presta al tema della

sicurezza, con particolare riguardo agli investimenti nella formazione,

nell'innovazione tecnologica e nelle attività di controllo. "Ringrazio il Prefetto

Ricciardi per avermi ricevuto all'indomani del mio insediamento a Ravenna e

per l'insostituibile lavoro che ogni giorno viene svolto, anche attraverso una

presenza capillare sul territorio, a tutela della sicurezza e del benessere della

cittadinanza tutta. Confermo i l mio impegno a dare continuità alla

collaborazione già in essere con tutte le Istituzioni competenti perché il porto

sia esempio di coscienza civile e di rispetto delle regole, contribuendo così,

insieme, alla costruzione di una società responsabile basata su legalità e

sicurezza".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/il-prefetto-ricciardi-incontra-il-commissario-dellautorita-portuale-benevolo/
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RAVENNA: Sindaco e presidente Regionale hanno incontrato il nuovo commissario
dell'Autorità Portuale | FOTO

Il sindaco di Ravenna con delega al Porto, Alessandro Barattoni, e il

presidente della Regione, Michele de Pascale, hanno incontrato nella

residenza comunale il nuovo commissario straordinario dell'Autorità Portuale

di Ravenna, Francesco Benevolo. "Sono soddisfatto dell'incontro avuto - ha

dichiarato il sindaco Barattoni -, si è trattato di un momento importante per

conoscersi e per confrontarsi sulle necessità e sulle sfide del nostro scalo.

Come ho già avuto modo di dire grazie al lavoro degli anni scorsi, oggi siamo

nelle condizioni di sviluppare determinate potenzialità e di gestire alcune

criticità. In particolare, serve un lavoro di squadra per reperire le risorse

necessarie al completamento dei lavori delle banchine che ancora mancano

per sfruttare tutte le potenzialità dei dragaggi dell'hub, così come è necessario

un ragionamento condiviso fra Comune, Regione e Autorità Portuale di

Ravenna sul nodo delle infrastrutture, a partire da un secondo attraversamento

sul Candiano. Credo che le istituzioni debbano procedere insieme, per questo

ho apprezzato la volontà di mantenere il confronto aperto fin dalle prossime

settimane sulle questioni che direttamente e indirettamente riguardano il nostro

hub logistico. Ho deciso di tenere per me la delega perché credo nello sviluppo dello scalo come volano per

l'economia ravennate, consapevoli delle difficoltà, ma con la volontà di continuare a far crescere il nostro porto".

"L'incontro con il nuovo commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo, e con il

sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, è stato molto positivo - commenta il presidente della Regione Emilia-

Romagna Michele de Pascale-. La Regione Emilia-Romagna è in prima fila nel sostenere lo sviluppo del porto di

Ravenna. Sono certo che, nel rapporto fra Autorità Portuale di Ravenna, Regione e Comune, si potrà fare un ottimo

lavoro di squadra". "Il confronto odierno con il sindaco Barattoni e con il presidente de Pascale - ha dichiarato il

Commissario Benevolo - ha confermato la condivisione di quelle che si ritiene siano le priorità per garantire al nostro

scalo di consolidare e sviluppare il proprio ruolo di hub strategico per il Paese. Un hub che deve essere portuale ma

anche logistico e per questo è ora importante procedere con tutti i soggetti interessati nell'attuare il potenziamento dei

collegamenti da e per il porto, elemento sul quale oggi si gioca molto della competitività del nostro scalo ed

attraverso il quale sarà possibile trarre il massimo dalle opere realizzate con il progetto dell'hub. Sono certo che le

Istituzioni lavoreranno insieme, in un dialogo aperto e costruttivo, e con il supporto di tutti daremo corso a quelle

progettualità in grado di rendere il nostro scalo ancora più competitivo e sostenibile".

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2025/6/18/ravenna-sindaco-e-presidente-regionale-hanno-incontrato-il-nuovo-commissario-dell-autorita-portuale-foto
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Le perplessità e i rischi del trasferimento del porto di Marina di Carrara all'AdSP del Mar
Tirreno Settentrionale

Gli operatori Gruppo Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo Grendi e Gruppo

Tarros, presenti con le loro attività terministiche nei porti di La Spezia e Marina

di Carrara chiedono alle istituzioni un processo decisionale partecipato a

fronte dell'emendamento al Decreto Infrastrutture che potrebbe determinare

rischi alla stabilità ed allo sviluppo dei due porti coinvolti Gli operatori Gruppo

Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo Grendi e Gruppo Tarros - presenti con le

loro attività terminalistiche nei porti di La Spezia e Marina di Carrara -

esprimono la loro perplessità e preoccupazione all'ipotesi di trasferimento

delle competenze amministrative del Porto di Marina di Carrara dall'AdSP del

Mar Ligure Orientale a quella del Mar Tirreno Settentrionale come previsto da

un piccolo emendamento inserito, insieme ad altre centinaia, nel Decreto

Infrastrutture Questa proposta potrebbe compromettere lo sviluppo raggiunto

dai porti di La Spezia e di Marina di Carrara negli ultimi anni, con effetti su

tutto l'assetto operativo e competitivo dell'intero cluster portuale del mar ligure

orientale, affermano gli operatori che motivano di seguito le ragioni di queste

riflessioni: 1. Sviluppo e investimenti consolidati: L'integrazione di Marina di

Carrara nell'AdSP del Mar Ligure Orientale ha portato sin dall'inizio ad un significativo incremento dei traffici di questo

scalo, triplicati fino a raggiungere 5,5 milioni di tonnellate annue, e ad investimenti per 95 milioni di euro, di cui 57

finanziati con fondi propri dell'AdSP. 2. Sinergie operative e complementarietà merceologiche: La collaborazione tra

gli operatori dei porti di La Spezia e Marina di Carrara ha permesso da una parte la diversificazione e

specializzazione dei traffici con categorie merceologiche e mercati complementari, dall'altro l'avvio di nuove attività,

come il project cargo e il traffico Ro-Ro. Inoltre le sinergie operative e la prossimità geografica tra i due scali hanno

permesso di rendere maggiormente competitiva tutta la logistica retroportuale, di fatto consolidando la posizione

strategica dei due porti nel sistema logistico nazionale. Da sottolineare anche l'attenzione allo sviluppo dei traffici

intermodali con collegamenti ferroviari di cui La Spezia è leader e dove anche Marina di Carrara, di conseguenza, sta

traendone beneficio aumentando le proprie quote, in un'ottica strategica condivisa di positivo impatto ambientale e

sociale. 3. Occupazione: l'attuale assetto amministrativo ha garantito crescita e sicurezza per i lavoratori e le imprese

operanti nel porto. Le incertezze derivanti da cambiamenti gestionali potrebbero produrre effetti negativi su modelli

ben consolidati la cui programmazione pluriennale richiede stabilità e certezza delle regole amministrative. 4.

Processo decisionale: Gli operatori fanno notare che è auspicabile e necessario che decisioni di tale rilevanza

vengano adottate attraverso un adeguato dibattito pubblico per il quale le parti interessate si rendono disponibili a

dare il loro contributo. Gruppo Dario Perioli, Gruppo

Informatore Navale

Marina di Carrara

https://www.informatorenavale.it/news/le-perplessita-e-i-rischi-del-trasferimento-del-porto-di-marina-di-carrara-all%E2%80%99adsp-del-mar-tirreno-settentrionale/
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FHP, Gruppo Grendi e Gruppo Tarros chiedono di garantire un processo decisionale partecipato, che tenga conto

delle esigenze degli operatori del settore che tanto stanno investendo per lo sviluppo dei traffici di questo sistema

portuale.

Informatore Navale

Marina di Carrara



 

mercoledì 18 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 6 1 8 8 4 6 3 § ]

Marina di Carrara: gli operatori si oppongono al passaggio di AdSp

Giulia Sarti

MARINA DI CARRARA Il porto di Marina di Carrara torna al centro delle

cronache portuali per l'ipotesi avanzata da alcune parti politiche con un

emendamento inserito, insieme ad altre centinaia, nel Decreto Infrastrutture,

di trasferirlo sotto l'egida dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale. Gli operatori Gruppo Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo

Grendi e Gruppo Tarros presenti con le loro attività terminalistiche nei porti di

La Spez ia  e  Mar ina d i  Carrara esprimono la loro perplessità e

preoccupazione all'ipotesi di trasferimento delle competenze amministrative

del porto di Marina di Carrara dall'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

orientale a quella del mar Tirreno settentrionale si legge in una nota inviata alle

redazioni. Una proposta che a loro avviso comprometterebbe lo sviluppo

raggiunto dai due porti negli ultimi anni, con effetti su tutto l'assetto operativo

e competitivo dell'intero cluster portuale del mar Ligure orientale. Queste sono

le motivazioni delle nostre riflessioni: Sviluppo e investimenti consolidati:

l'integrazione di Marina di Carrara nell'AdSp del mar Ligure orientale ha

portato sin dall'inizio ad un significativo incremento dei traffici di questo scalo,

triplicati fino a raggiungere 5,5 milioni di tonnellate annue, e ad investimenti per 95 milioni di euro, di cui 57 finanziati

con fondi propri dell'AdSp Sinergie operative e complementarietà merceologiche: la collaborazione tra gli operatori

dei porti di La Spezia e Marina di Carrara ha permesso da una parte la diversificazione e specializzazione dei traffici

con categorie merceologiche e mercati complementari, dall'altro l'avvio di nuove attività, come il project cargo e il

traffico Ro-Ro. Inoltre le sinergie operative e la prossimità geografica tra i due scali hanno permesso di rendere

maggiormente competitiva tutta la logistica retroportuale, di fatto consolidando la posizione strategica dei due porti

nel sistema logistico nazionale. Da sottolineare anche l'attenzione allo sviluppo dei traffici intermodali con

collegamenti ferroviari di cui La Spezia è leader e dove anche Marina di Carrara, di conseguenza, sta traendone

beneficio aumentando le proprie quote, in un'ottica strategica condivisa di positivo impatto ambientale e sociale.

Occupazione: l'attuale assetto amministrativo ha garantito crescita e sicurezza per i lavoratori e le imprese operanti

nel porto. Le incertezze derivanti da cambiamenti gestionali potrebbero produrre effetti negativi su modelli ben

consolidati la cui programmazione pluriennale richiede stabilità e certezza delle regole amministrative. Processo

decisionale: gli operatori fanno notare che è auspicabile e necessario che decisioni di tale rilevanza vengano adottate

attraverso un adeguato dibattito pubblico per il quale le parti interessate si rendono disponibili a dare il loro contributo.

Gruppo Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo Grendi e Gruppo Tarros chiedono -chiude la nota- di garantire un

processo decisionale partecipato, che tenga conto delle esigenze degli operatori del settore che tanto stanno

investendo per lo sviluppo dei traffici

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara

https://www.messaggeromarittimo.it/marina-di-carrara-gli-operatori-si-oppongono-al-passaggio-di-adsp/
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di questo sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Livorno, riorganizzazione Darsena Calafati e Pisa, il TAR Toscana dà ragione all'AdSP

E' formalmente corretta la condotta procedurale e amministrativa assunta

dall'Autorità di Sistema Portuale nell'ambito del percorso di ristrutturazione e

riqualificazione delle aree demaniali marittime della Darsena Calafati e della

Darsena Pisa, da destinare alle attività industriali di costruzione, manutenzione

e riparazione navale nel settore della nautica da diporto di alta fascia". Lo si

legge in una nota dell'AdSP del Mare Tirreno Settentrionale, con cui rende

nota la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana, che ha

minacciato rigettato il ricorso presentato dalla ditta Roberto Romoli contro gli

atti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale aventi ad

oggetto l'approvazione del Piano Industriale predisposto dalla società di

consulenza Rina e l'avvio delle procedure per l'assegnazione dell'intero

pacchetto delle aree da destinare alla cantieristica e alle riparazioni navali. In

estrema sintesi, per i giudici sono inammissibili le censure rivolte avverso il

Piano industriale elaborato dalla società RINA, sia per difetto di un interesse

attuale in capo al ricorrente all'impugnazione di tali previsioni (laddove

orientate allo sviluppo dell'attività cantieristica "per la nautica da diporto di alta

fascia)", sia perché "afferiscono al merito di scelte tecnico discrezionali assunte dall'AdSP, recependo il Piano RINA,

sulla complessiva riorganizzazione e riqualificazione delle aree della darsena Pisa e della darsena Calafati" Allo steso

modo non sono accoglibili o fondante sia le censure che tendono a evidenziare un contrasto tra il Piano Industriale

del Rina e le previsioni del PRP sia quelle relative alla presunta scorrettezza e illegittimità dell'operato dell'Ente in

ordine alla preparazione della gara, poi vinta dall'ATI Neri-Bacini spa, con la quale l'AdSP ha disposto l'affidamento

transitorio sino al 30 giugno 2026 di quattro dei cinque lotti da assegnare alla nuova destinazione d'uso, stante la

duplice necessità di allineare la scadenza temporale della nuova concessione con quella ricondotta al Cantiere

Lorenzoni, e di rifare, a concessione scaduta, una nuova gara per la riassegnazione di tutto il pacchetto. "Con questa

sentenza il TAR ha confermato la validità del percorso amministrativo e procedurale intrapreso dall'Autorità d i

Sistema Portuale in merito alla riorganizzazione delle aree della Darsena Calafati e Pisa" dichiarano da Palazzo

Rosciano. "La sentenza - rimarcano - non va però a modificare in alcun modo il proponimento dell'amministrazione di

continuare a cercare con gli operatori interessati un punto di caduta a favore di una transizione morbida che non

danneggi nessuno, specie quei soggetti che pur avendo partecipato alla gara non sono riusciti ad aggiudicarsi le

aree". "Gli sforzi dell'Ente sono ancora tesi a trovare, per questi operatori, delle aree alternative da affidare mediante

procedura ad evidenza pubblica, oltre a stimolare possibili collaborazioni virtuose tra gli

Corriere Marittimo

Livorno
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imprenditori del tessuto locale".

Corriere Marittimo

Livorno
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Dalla Cna strigliata alle istituzioni locali: più dialogo vero con le piccole imprese

LIVORNO. Punto uno: lo stato di salute del territorio della provincia di Livorno

è zoppicante, basti pensare che sono presenti «due aree a crisi industriale

complessa ben lontane dalla risoluzione». Punto due: la situazione

infrastrutturale è tale da «limitare le potenzialità di ripresa». Punto tre: «Le

micro e medie imprese che costituiscono la vera risorsa non hanno la giusta

attenzione dalle amministrazioni pubbliche». Non potrebbe essere più amara

l'analisi che arriva da Maurizio Serini al termine dei due mandati da presidente

provinciale della Cna livornese, mentre guarda all'appuntamento del 24 giugno

("Una visione futura: progetti, impegno, responsabilità") che rinnoverà il timone

della locale associazione dell'artigianato e della piccola e media impresa. È un

«contesto difficile», Serini non si nasconde dietro un dito: è indispensabile - ed

è in tal senso che a nome di Cna fa appello alle istituzioni locali - che «si avvii

un vero periodo di confronto con chi rappresenta quel mondo imprenditoriale

che costituisce non solo il fondamento e la speranza dell'economia locale, ma

anche la tenuta sociale del territorio». Per il presidente uscente, capita «troppo

spesso» che con le amministrazioni manchi «una condivisione di obiettivi e

azioni», tutt'al più c'è «solo una comunicazione di scelte già prese, quasi sempre in contrasto con le proposte

avanzate da Cna». E, a proposito di queste scelte, - avverte il presidente a fine mandato - «non vengono calcolate le

possibili negative ricadute economiche per le imprese locali». Qualche esempio per non parlare in astratto? Serini

torna a puntare il dito, per dirne una, contro il fatto che, a fronte di uno stato «già penalizzante» relativamente alle

infrastrutture viarie, è arrivata «l'estensione a sei mesi 24 ore su 24 della chiusura prefettizia delle strade statali

Aurelia e 206 senza aver ancora predisposto nessun adeguato rimborso», idem si dica per il progetto della giunta

regionale di "pedaggio selettivo" per i mezzi pesanti sulla Fi-Pi-Li. Non sono gli unici casi: Serini tiene a ricordare «il

silenzio a Portoferraio sul futuro dell'accordo di programma per il progetto Cosmopoli» così come «la carenza nella

continuità territoriale con l'Elba» (con la spinosa questione della garanzia dei collegamenti con i traghetti), ma senza

dimenticare né «l'isolamento infrastrutturale del porto di Piombino» né «l'incapacità politica riguardo al Corridoio

Tirrenico» e, figuriamoci, pure «i ritardi per la Darsena Europa». Contestazione e fronda nel segno dell'anti-politica?

Al contrario, Serini sottolinea che Cna «ha il massimo rispetto per le istituzioni». Dunque, vuol continuare «ad offrire

la propria capacità propositiva basata sull'esperienza del contatto con le imprese che vivono e sostengono

l'economia locale».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Darsene Calafati e Pisa, il Tar dà ragione all'Authority

Nel mirino gli atti sul piano del Rina e l'affidamento di aree LIVORNO. «È

formalmente corretta la condotta procedurale e amministrativa assunta

dall'Autorità di Sistema Portuale nell'ambito del percorso di ristrutturazione e

riqualificazione delle aree demaniali marittime della Darsena Calafati e della

Darsena Pisa , da destinare alle att ività industriali di costruzione,

manutenzione e riparazione navale nel settore della nautica da diporto di alta

fascia». È il virgolettato con cui da Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione

portuale che governa le banchine di Livorno, di Piombino e delle isole toscane,

si rende noto che il Tar ha rigettato il ricorso presentato dalla ditta Roberto

Romoli , che nella darsena Calafati del porto di Livorno lavora nel settore della

cantieristica e del rimessaggio navale. Nel mirino gli atti dell'Authority labronica

riguardanti «l'approvazione del Piano Industriale predisposto dalla società di

consulenza Rina e l'avvio delle procedure per l'assegnazione dell'intero

pacchetto delle aree da destinare alla cantieristica e alle riparazioni navali». La

sentenza del Tar - è il commento dell'istituzione portuale livornese - è la riprova

della «validità del percorso amministrativo e procedurale intrapreso

dall'Autorità di Sistema Portuale in merito alla riorganizzazione delle aree della Darsena Calafati e Pisa». Peraltro ,

l 'Authority tiene a ribadire che la sentenza «non va però a modificare in alcun modo il proponimento

dell'amministrazione di continuare a cercare con gli operatori interessati un punto di caduta a favore di una transizione

morbida che non danneggi nessuno» . In particolare, - si aggiunge - «quei soggetti che pur avendo partecipato alla

gara non sono riusciti ad aggiudicarsi le aree». Anzi, per questi operatori finora esclusi l'Authority dice che vuol fare

ogni sforzo per trovare «aree alternative da affidare mediante procedura ad evidenza pubblica, oltre a stimolare

possibili collaborazioni virtuose tra gli imprenditori del tessuto locale». Tornando alla sentenza della giustizia

amministrativa, secondo quanto riferito dall'ente portuale livornese, detto in estrema sintesi i giudici hanno ritenuto

inammissibili i rilievi contro il piano del Rina . E questo per due ordini di ragioni: da un lato, «per difetto di un interesse

attuale in capo al ricorrente all'impugnazione di tali previsioni, laddove orientate allo sviluppo dell'attività cantieristica

«per la nautica da diporto di alta fascia»; dall'altro, perché «afferiscono al merito di scelte tecnico-discrezionali

assunte dall'Autorità di Sistema Portuale, recependo il Piano Rina, sulla complessiva riorganizzazione e

riqualificazione delle aree della Darsena Pisa e della Darsena Calafati». Parimenti «non sono accoglibili o fondate» -

questa è ancora la ricostruzione di Palazzo Rosciano - le censure che hanno una duplice mira : per un verso, si

vorrebbe «evidenziare un contrasto tra il piano industriale del Rina e le previsioni del piano regolatore portuale») ; per

un altro, si indicherebbe una «presunta scorrettezza e illegittimità

La Gazzetta Marittima

Livorno
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dell'operato dell'ente in ordine alla preparazione della gara», poi vinta dall'alleanza fra Neri e Bacini spa, con la

quale l'Autorità di Sistema Portuale «ha disposto l'affidamento transitorio sino al 30 giugno 2026 di quattro dei cinque

lotti da assegnare alla nuova destinazione d'uso» (stante «la duplice necessità di allineare la scadenza temporale

della nuova concessione con quella ricondotta al Cantiere Lorenzoni, e di rifare, a concessione scaduta, una nuova

gara per la riassegnazione di tutto il pacchetto»).

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Davide Gariglio commissario straordinario dell'Ente di Palazzo Rosciano

Giu 18, 2025 - Nel secondo giorno Davide Gariglio ha subito voluto mandare

un messaggio chiaro ai presenti: "Assumo questo incarico istituzionale con

senso di responsabilità e spirito di servizio" ha dichiarato. "Al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini , al Vice Ministro Edoardo Rixi

vanno i miei doverosi ringraziamenti per aver proposto la mia candidatura alle

commissioni parlamentari competenti" ha aggiunto. "Ora ci metteremo al

lavoro per rafforzare il ruolo strategico di questa Autorità di Sistema Portuale.

Lo spir i to di squadra sarà un elemento imprescindibi le ai f ini  del

raggiungimento degli obiettivi che l'Ente si è prefissato di raggiungere e sarà

mio dovere operare perché l'ambiente lavorativo sia sempre più collaborativo

e positivo". Nella giornata di ieri il nuovo numero uno dell'Ente portuale ha

avuto modo di prendere contatto con la struttura di Palazzo Rosciano,

incontrando in mattinata il suo predecessore, Luciano Guerrieri , con il quale

ha avuto un colloquio di diverse ore, e riunendo nel pomeriggio tutti i dirigenti.

Stamani, l'incontro con tutti i dipendenti della sede centrale dell'AdSP, mentre

per domani è prevista la sua prima visita ufficiale a Piombino. Il calendario per

i prossimi giorni è fitto di impegni e incontri istituzionali ma la linea che Gariglio intende seguire è già stata tracciata

ed è quella di muoversi in linea di continuità con quanto realizzato sino ad oggi dall'amministrazione precedente. "Ci

lascia un presidente molto ben voluto e con una solida esperienza alle spalle" ha detto, riferendosi a Guerrieri. "Sono

grato a lui e al segretario generale Matteo Paroli e a tutto il personale dell'Adsp per il lavoro che è stato svolto. Mi

trovo ad ereditare una situazione nella quale sono state avviate molte opere infrastrutturali, a cominciare dalla

Darsena Europa. Intendo mantenere gli impegni presi dal mio predecessore e portare avanti i lavori perché queste

opere di realizzino quanto prima". Uno dei primi atti da commissario sarà quello di concludere il percorso per la

nomina dei componenti del nuovo Comitato di Gestione, che è ufficialmente scaduto lo scorso 30 aprile. L'ex n.1 di

Palazzo Rosciano aveva già scritto al governatore della Regione, Eugenio Giani , e ai sindaci di Livorno e Piombino,

Luca Salvetti e Francesco Ferrari , per intraprendere l'iter. Spetterà al neo commissario dell'AdSP portarlo a termine.

Per la partita di nomina del segretario generale i tempi sono invece prematuri: "Mi prenderò del tempo per fare le mie

valutazioni" afferma, sottolineando che l'attuale commissario straordinario dell'Adsp di Genova, Matteo Paroli , è

ancora segretario generale dell'Ente e che lo sarà fintanto che non si sarà sbloccata definitivamente la partita sulle

nomine dei presidenti delle port authority. Ad ogni modo "Il regolamento organizzativo attualmente in vigore permette

all'Ente di operare anche in assenza di questa figura". Una cosa è certa: "La scelta del segretario generale non

avverrà in una logica emergenziale ma sarà

Sea Reporter

Livorno
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fatta con ponderazione, prima, però, dovremo aspettare che si insedi il comitato di gestione". Sulla vicenda

dell'eventuale cambio ai vertici della struttura commissariale della Darsena Europa, oggi presieduta dal commissario

straordinario Luciano Guerrieri, che è stato nominato con DPCM del 16 aprile 2021, Gariglio ha invece dichiarato che

non spetta a lui fare questa scelta. "Mi rimetto alle decisioni che il Governo vorrà assumere al riguardo. Noi

lavoreremo con chiunque verrà indicato a svolgere questo ruolo, anche perché il decreto di nomina commissariale

prevede che il commissario dell'opera possa avvalersi della struttura della autorità di sistema per svolgere i propri

compiti. La cosa più importante è che l'opera si realizzi nel tempo più breve possibile". Nell'incontro avuto in

mattinata con i dipendenti il primo inquilino di Palazzo Rosciano aveva rimarcato la necessità di promuovere una

collaborazione leale all'interno dell'ente: "Il Paris Saint German ha vinto la Champions League proprio nell'anno in cui

ha perso la sua stella, Kylian Mbappé" aveva dichiarato, aggiungendo che "non abbiamo bisogno di monadi ma di

persone che sappiano collaborare". Anche per questo motivo, Gariglio ha annunciato l'intenzione di valorizzare

maggiormente la conferenza dei dirigenti, "per far sì che le scelte intraprese dall'ente siano condivise tra tutti e che

non ci siano compartimenti stagni". Durante la conferenza stampa il nuovo n.1 dell'AdSP ha altresì rimarcato che

interpreterà il proprio ruolo nel rispetto del principio della legalità e dell'assoluta terzietà: "Vengo ad assumere un ruolo

istituzionale, sarò assolutamente superpartes" ha affermato, sottolineando che "è un segno positivo che ci siano molti

operatori interessati al nostro porto; noi saremo imparziali ed equidistanti nello svolgimento delle nostre funzioni".

Gariglio ha infine evidenziato che "quella che vengo a guidare è un'eccellenza nel sistema portuale nazionale". C'è

tanta carne al fuoco e molti risultati sono stati raggiunti anche grazie all'alto livello di professionalità presente

all'interno della struttura. Il mio auspicio è quello di riuscire a far sì che questo Ente possa esprimere pienamente tutte

le proprie potenzialità".

Sea Reporter

Livorno
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Cantieri a Livorno, l'Adsp promossa per la gestione delle Darsene Calafati e Pisa

Cantieri Respinti i ricorsi di Montano e Romoli contro l'aggiudicazione

biennale delle aree all'Ati F.lli Neri - Gestione Bacini e contro il piano Rina per

la maxi nautica di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'operato dell'Autorità di

sistema portuale di Livorno in merito alla riorganizzazione delle aree dello

scalo finora dedicate alla piccola cantieristica navale - Darsene Calafati e Pisa

- è stato legittimo. Lo ha sentenziato il Tar di Firenze, respingendo i ricorsi

della Tommaso Montano e Figli e della Ditta Individuale Roberto Romoli

contro gli atti con cui l'ente ha prima messo le basi per la creazione di un unico

polo dedicato alla costruzione di maxi yacht (dal 2027, su progetto di Rina

Consulting) e poi affidato la gestione dell'area nel biennio intercorrente

all'associazione temporanea di imprese formata da F.lli Neri e Gestione

Bacini, con conseguente sgombero dei precedenti occupanti, fra cui le due

società ricorrenti. Infondate in particolare le doglianze di Montano secondo cui

"l'Amministrazione vorrebbe soppiantare in modo illegittimo la previsione

indicata nel Prp di riparazione navale (e cioè l'attività che la ricorrente assume

di svolgere sulle aree che le sono state assentite in concessione) con l'attività

cantieristica minore, riferita alle imbarcazioni da diporto", perché secondo il Tar "l'attività svolta dalla ricorrente

rimarrebbe perfettamente compatibile con il nuovo assetto prefigurato dal Piano industriale" elaborato da Rina e fatto

proprio dall'Adsp. "Peraltro, la procedura di gara per l'affidamento delle concessioni demaniali marittime delle aree

portuali di cui è causa non dà immediata attuazione al Piano industriale elaborato dalla società Rina nel 2023 e

approvato dalla stessa Autorità portuale, in quanto, come abbondantemente illustrato nelle difese dell'AdSP, tale

Piano industriale verrà attuato nelle gare per l'affidamento delle concessioni a partire dal 2027 e non nel periodo

intermedio di due anni oggetto delle procedure in discussione" hanno aggiunto i giudici. Da rilevare inoltre come il Tar

abbia invece accolto il ricorso incidentale proposto dall'Ati contro l'ammissibilità dell'offerta di Montano per uno dei

quattro lotti (poi comunque aggiudicatile), ritenuta dai giudici "irrealizzabile, essendo pacifico che il bacino

galleggiante oggetto di tale proposta andrebbe a sporgere verso il canale - al di fuori della banchina esistente - per

circa mt. 30, e dunque avrebbe dimensioni non adeguate e proporzionate alla banchina". Un ulteriore passaggio che

rischia di concretare quanto paventato mesi fa da Montano in merito all'ipotesi di trasferimento forzato dell'attività a

Piombino. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Il Tar Toscana: "Corretta la condotta dell'Authority sulle aree per la cantieristica di alta
fascia nel porto di Livorno"

Rigettati i ricorsi delle ditte che si sentivano danneggiate. Palazzo Rosciano:

"Cercheremo comunque una transizione morbida" Genova - È formalmente

corretta la condotta procedurale e amministrativa assunta dall'Autorità di

sistema portuale nell'ambito del percorso di ristrutturazione e riqualificazione

delle aree demaniali marittime della Darsena Calafati e della Darsena Pisa nel

porto di Livorno , da destinare alle attività industriali di costruzione,

manutenzione e riparazione navale nel settore della nautica da diporto di alta

fascia. Lo ha stabilito il Tar della Toscana rigettando i ricorsi presentati dalla

ditta Roberto Romoli e dalla ditta Tommaso Montano e Figli contro gli atti

dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale riguardanti

l'approvazione dello studio e della proposta di Piano industriale predisposti

dalla società Rina Consulting e il conseguente avvio delle procedure per

l'assegnazione dell'intero pacchetto delle aree da destinare alla cantieristica e

alle riparazioni navali, che dovrebbe avvenire nel 2027 dopo una fase

transitoria. "Con questa sentenza - dichiarano da Palazzo Rosciano - il Tar ha

confermato la validità del percorso amministrativo e procedurale intrapreso

dall'Autorità di sistema portuale in merito alla riorganizzazione delle aree delle Darsene Calafati e Pisa. La sentenza

non va però a modificare in alcun modo il proponimento dell'amministrazione di continuare a cercare con gli operatori

interessati un punto di caduta a favore di una transizione morbida che non danneggi nessuno, specie quei soggetti

che pur avendo partecipato alla gara non sono riusciti ad aggiudicarsi le aree". In estrema sintesi, per i giudici sono

inammissibili le censure rivolte avverso il Piano industriale elaborato dal Rina, sia per difetto di un interesse attuale in

capo al ricorrente all'impugnazione di tali previsioni (laddove orientate allo sviluppo dell'attività cantieristica "per la

nautica da diporto di alta fascia)", sia perché "afferiscono al merito di scelte tecnico discrezionali assunte dall'Adsp,

recependo il Piano Rina , sulla complessiva riorganizzazione e riqualificazione delle aree della darsena Pisa e della

darsena Calafati".

The Medi Telegraph

Livorno
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Traghetti, accordo di Code Sharing tra Blu Navy e Moby

Da oggi 18 giugno, maggiore flessibilità di orario per i passeggeri grazie alla

collaborazione tra le due compagnie BN di Navigazione S.p.A . (compagnia di

navigazione che gestisce il brand Blu Navy) e Moby S.p.A. annunciano di aver

sottoscritto un accordo di code sharing su alcune corse della tratta Piombino -

Portoferraio. A partire da oggi, 18 giugno 2025, grazie a questo accordo di

code sharing - una collaborazione che consente a ciascuna compagnia di

vendere posti sulle corse operate dall'altra - i passeggeri potranno acquistare i

biglietti direttamente tramite Blu Navy o Moby, beneficiando di una maggiore

flessibilità negli orari e di una più ampia scelta di partenze. L'intesa permette

quindi a entrambe le compagnie di offrire un servizio coordinato e più

frequente, garantendo ai viaggiatori una migliore copertura oraria e

un'esperienza d'acquisto semplificata. I titoli di viaggio saranno disponibili sui

rispettivi siti web, presso le biglietterie portuali e le agenzie di viaggio

convenzionate. Condividi Tag traghetti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Patto fra Blu Navy e Moby sulle linee per l'Elba

Ciascuna delle due può vendere biglietti sui traghetti dell'altra ciascuna

compagnia di vendere posti sulle corse operate dall'altra» relativamente ad

alcune corse della tratta Piombino-Portoferraio. L'intesa entra in vigore da

subito e consente ai passeggeri - viene fatto rilevare - di «acquistare i biglietti

direttamente tramite Blu Navy o Moby, beneficiando di una maggiore

flessibilità negli orari e di una più ampia scelta di partenze». A darne notizia in

una nota congiunta sono le due compagnie di navigazione, spiegando che

«l'intesa permette quindi a entrambe le compagnie di offrire un servizio

coordinato e più frequente, garantendo ai viaggiatori una migliore copertura

oraria e un'esperienza d'acquisto semplificata». I biglietti - si afferma - saranno

disponibili sui rispettivi siti web, presso le biglietterie portuali e le agenzie di

viaggio convenzionate.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/18/patto-fra-blu-navy-e-moby-sulle-linee-per-lelba/
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Traghetti Elba, finalmente sbloccato il bando: ora la gara c'è

Dopo una interminabile sfilza di rinvii, la Regione rompe gli indugi LIVORNO.

Ci sono voluti almeno 18 mesi di rinvii, slittamenti, proroghe, smentite

annunciate e annunci smentiti, ma adesso il bando finalmente c'è: è un

momento importante per la comunità dell'Elba e delle altre isole a partire da

Capraia, Giglio e Gorgona perché, con il numero 021324/2025, viene messa

in pista la procedura di gara ad evidenza pubblica relativa all'affidamento in

concessione del "servizio di trasporto pubblico marittimo in continuità

territoriale con le isole dell'Arcipelago Toscano" («con il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa sul la base del migl ior rapporto

qualità/prezzo e con i criteri di valutazione individuati nel disciplinare di gara»,

come specificato nel decreto dirigenziale del 6 giugno scorso che ha

predisposto il via al bando). La Regione Toscana (e segnatamente: la

"Direzione mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale settore trasporto

pubblico locale su ferro e marittimo"), l'ha pubblicata alle ore 8,16 di oggi 18

giugno sulla piattaforma "Start", il sistema telematico acquisti regionale della

Toscana al quale si affida la Regione Toscana per svolgere in modalità

telematica tutte le fasi di svolgimento di ogni tipologia di gara. E questo, detto per inciso, dopo che ieri martedì 17 la

Gazzetta Marittima aveva annunciato che forse, dopo tanto aspettare, era arrivata la volta buona (qui il link all'

articolo che abbiamo pubblicato) https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/17/traghetti-per-lelba-in-arrivo-il-bando-

della-regione-toscana/ In ballo l'affidamento del servizio per 12 anni, secondo quanto indicato nel bando

accompagnato da una sfilza di documenti allegati, in tutto 27. L'importo complessivo in gioco è di 789 milioni di euro

più spiccioli (al netto dell'Iva). Gli operatori che intendessero farsi avanti hanno tempo fino agli inizi di ottobre: sembra

intuibile che difficilmente si riuscirà a non intaccare il 2026 come inizio operativo. Dunque, sia pure con qualche

giorno extra di comporto, l'assessore regionale Stefano Baccelli ha tenuto fede quantomeno all'ultima scadenza che

si era dato: metà giugno. E in certo qual modo non poteva essere altrimenti, visto che il centrosinistra al governo in

Regione Toscana avrebbe esposto, dicevamo, «un assessore di peso come Stefano Baccelli (trasporti, infrastrutture,

urbanistica e assetto del territorio)» a un flop sul fronte della garanzia dei collegamenti con le isole toscane che

sarebbe sciocco ridurre a un qualcosa per i turisti. Basti dire che fuori dal periodo delle vacanze (e dall'assedio dei

turisti), da ottobre a Pasqua, i dati dell'Authority labronica segnalano un flusso di 885mila viaggi di persone e 51mila

viaggi di camion e autisti. È una domanda sociale che per molti sarà il primo elemento sul quale dare un giudizio

politico sul lavoro della giunta e dunque orientare il voto alle regionali d'autunno. Non solo: il centrodestra ha avuto

fino a pochi mesi fa proprio un elbano come portavoce dell'opposizione in consiglio regionale (e non è un segreto

che Marco Landi abbia fatto del bando traghetti

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/19/traghetti-elba-finalmente-sbloccato-il-bando-ora-la-gara-ce/
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una delle questioni cardine per cercare consenso). Adesso che non può più prendersela con la mancata

pubblicazione del bando, il centrodestra mette l'accento sui contenuti del bando. Soprattutto per quanto prevederà

come standard di servizio e agevolazioni per i residenti: a cominciare - lo ripete Landi sugli organi di informazioni

isolani - da «età delle navi, trasporti sanitari, agevolazioni per medici, infermieri, lavoratori della scuola e società

sportive, accessibilità per passeggeri con disabilità, rispetto delle tabelle di percorrenza». Il bando parla di «un unico

lotto»: la scelta, secondo l'istruttoria regionale, dipende dal fatto che si vede nel lotto unico una forma di tutela per le

tratte/gli ambiti a domanda più debole. I costi extra per l'operatore? In Regione immaginano che le forme di

raggruppamento, subappalto e altre forme di aggregazione possano risolvere il problema. Fra i requisiti previsti per

gli operatori che vogliono entrare in lizza per l'affidamento, troviamo: 1) fatturato globale di almeno 93,3 milioni «nei

migliori 3 anni degli ultimi 5 anni precedenti»; 2) un patrimonio netto che, come da bilancio, risulti «almeno il 15% del

corrispettivo annuo posto a base d'asta pari a 2,4 milioni di euro; 3) aver svolto negli ultimi tre anni servizi di trasporto

marittimo di passeggeri (e/o merci, veicoli) per almeno 134mila miglia marine medie annue. La tabella del programma

di esercizio prevede quasi 22mila corse per un totale di oltre 270mila miglia, quasi metà delle quali fra Piombino e

Portoferraio. Per la precisione sono suddivise così: Piombino-Portoferraio: 8.824 corse, 119mila miglia Piombino-

Cavo-Portoferraio: 5.361 corse, 42mila miglia Piombino-Rio Marina-Pianosa: 3.116 corse, 30mila miglia Porto Santo

Stefano-Giglio: 3.058 corse, 33mila miglia Livorno-Capraia: 997 corse, quasi 37mila miglia Porto Santo Stefano-

Giannutri: 246 corse, 2.700 miglia Livorno-Gorgona: 208 corse, 4.100 miglia Giglio-Giannutri: 164 corse, 1.400 miglia

La Regione Toscana annuncia che il bando sarà illustrato domattina, giovedì 19, in una conferenza stampa in

programma alle 12.30 nella sala Pegaso di Palazzo Strozzi Sacrati a Firenze. Parteciperanno il presidente Eugenio

Giani e l'assessore alla mobilità e alle infrastrutture Stefano Baccelli.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Accordo di code sharing tra Blu Navy e Moby per la vendita di biglietti per l'Isola d'Elba

Da oggi 18 giugno, maggiore flessibilità di orario per i passeggeri grazie alla

collaborazione tra le due compagnie sulla tratta Piombino-Portoferraio

Genova - BN di Navigazione S.p.A. (compagnia di navigazione che gestisce il

brand Blu Navy) e Moby S.p.A. hanno annunciato di aver sottoscritto un

accordo di code sharing su alcune corse della tratta Piombino - Portoferraio A

partire da oggi, 18 giugno 2025, grazie a questo accordo di code sharing - una

collaborazione che consente a ciascuna compagnia di vendere posti sulle

corse operate dall'altra - i passeggeri potranno acquistare i biglietti

direttamente tramite Blu Navy o Moby , beneficiando di una maggiore

flessibilità negli orari e di una più ampia scelta di partenze. L'intesa permette

quindi a entrambe le compagnie di offrire un servizio coordinato e più

frequente, garantendo ai viaggiatori una migliore copertura oraria e

un'esperienza d'acquisto semplificata. I titoli di viaggio saranno disponibili sui

rispettivi siti web , presso le biglietterie portuali e le agenzie di viaggio

convenzionate.

The Medi Telegraph

Piombino, Isola d' Elba

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/06/18/news/accordo_code_sharing_blu_navy_moby_elba-15196915/
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Ancona, la Regata del Conero punta alle 200 iscrizioni

La gara il 21 settembre: «Aumenta il legame tra la città e Marina Dorica» di

Roberto Senigalliesi giovedì 19 giugno 2025, 06:00 3 Minuti di Lettura

ANCONA - Mancano ancora tre mesi ma la Regata del Conero è già da

tempo nel mirino degli organizzatori di "Ancona in Vela". Ieri pomeriggio, a

Marina Dorica , c'è stato il primo vernissage di un evento oramai iconico e

storico (quest'anno saranno 26 le edizioni) che si disputerà il 21 settembre.

Padroni di casa il presidente di Ancona in Vela Carlo Mancini, di Marina

Dor ica Andrea Giorget t i  ed i l  d i ret tore Alessandro Domogrossi .

APPROFONDIMENTI IL NODO Ancona, grandi live, turismo lampo con solo

presenze mordi e fuggi: «Ora un marketing mirato» Le mosse «Abbiamo

sempre creduto nelle potenzialità di questo posto - ha detto il governatore

Francesco Acquaroli - Costruire un brand per far crescere Ancona, il Conero e

le Marche. I l  porto di  Ancona e Marina Dor ica sono at tenzionat i

costantemente, figli di una visione comune per intercettare interesse e farlo

crescere per decenni. Dagli sviluppi di questo luogo si può misurare la

potenzialità dell'intera regione. Vogliamo farlo diventare un luogo straordinario,

sempre più appetibile. È una sfida che affronteremo con coerenza e coraggio». «Crediamo molto nella Regata del

Conero e nello sviluppo di Marina Dorica - ha detto l'assessore comunale al Turismo, Daniele Berardinelli-. Si tratta di

uno dei quattro eventi che abbiamo presentato alla Bit e che rappresenta un momento significativo ed elitario per

Ancona. Anche dal punto di vista turistico. I dati, peraltro, vanno bene ed abbiamo nei primi quattro mesi un

incremento del 24%. Stiamo studiando un collegamento fra città e Marina Dorica con un bus elettrico per avvicinarla

alla gente». Per Vincenzo Vitale, comandante del Porto, la Regata del Conero, ricordando anche la sua esperienza

della Barcolana «ha tutte le caratteristiche per diventare un grande evento sportivo, e non solo». E' intervenuto anche

Giacomo Bugaro, membro del Comitato di gestione dell'Autorità Portuale. «Siamo immersi in un rilancio del porto di

Ancona. E la Regata del Conero è una opportunità. Il porto è in piena ristrutturazione con progetti importanti e

lungimiranti. Fra poco avremo il nuovo piano regolatore che prevede anche la penisola che darà spazi importanti». Il

direttore di Marina Dorica ed il presidente di Ancona in Vela hanno parlato dei numeri della manifestazione. «C'è un

legame con la città che si è fatto sempre più concreto - ha detto Domogrossi - che implementeremo anche con una

seri di eventi e spettacoli estivi. Vogliamo farlo diventare un luogo del cuore per la città». Infine Mancini ha parlato

delle 200 imbarcazioni presenti, con campioni affermati e semplici amatori. «Perché la Regata --ha concluso - è

anche una festa della vela. In cui la socialità e lo sport vanno a braccetto». E' intervenuto anche il presidente del

Parco del Conero Luigi Conte. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_la_regata_conero_punta_alle_200_iscrizioni_21_settembre_marina_dorica_ultime_notizie-8906165.html
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Eletto il nuovo Comitato Welfare Gente di mare: presidente don Dino Cecconi,
vicepresidente l'Ammiraglio Vincenzo Vitale

Dopo anni d'inattività, per effetto dell'impulso dato dall'Ammiraglio Ispettore

Vincenzo VITALE e dal Cappellano del porto Don Dino CECCONI, lo scorso

aprile è stato istituito un tavolo fra tutti i soggetti che operano nel porto con lo

scopo di riattivare il Comitato Welfare Gente di mare. Il successivo 27

maggio, presso la Capitaneria di Porto, si è tenuta l'assemblea del Comitato

presieduta dall'Ammiraglio durante la quale è stato eletto il nuovo Comitato

Welfare del Porto di Ancona. Le cariche nominate vedono come Presidente

Don Dino Cecconi, Vicepresidente il Comandante della Capitaneria di Porto,

l'Ammiraglio Vincenzo Vitale e come Consiglieri il Segretario generale ADSP,

Salvatore Minervino, Augusto Selva della Corporazione Piloti Ancona e

l'Assessore alle Politiche socio sanitarie del Comune di Ancona, l'Assessore

Avv. Manuela Caucci. Il "Comitato territoriale per il Welfare della gente di mare

del Porto di Ancona" è un ente apolitico senza scopo di lucro costituito al fine

di predisporre accoglienza e perseguire il benessere dei marittimi che

transitano nel porto di Ancona, indipendentemente da nazionalità, razza,

sesso, religione, idee politiche, classe sociale ed indipendentemente dalla

bandiera della nave sulla quale sono imbarcati, anche attraverso la realizzazione di strutture e servizi idonei a

soddisfare le esigenze di tutela dei loro diritti fondamentali. A questo scopo il Comitato ipotizza di istituire un punto di

accoglienza per i marittimi nella zona del Mandracchio e comunque in un sito prossimo alle banchine che ricevono le

navi da carico (container e rinfuse solide) e si attiverà per organizzare manifestazioni e per intraprendere ogni altra

idonea iniziativa, in modo da essere in condizione di realizzare infrastrutture e servizi finalizzati all'accoglienza,

all'assistenza socio-sanitaria, alla ricreazione morale e fisica, alla formazione culturale ed all'informazione della gente

di mare e dei marittimi in generale. Dichiara l' Ammiraglio Vitale: . Dichiarazione l' Assessore Caucci:

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/06/19/eletto-il-nuovo-comitato-welfare-gente-di-mare-presidente-don-dino-cecconi-vicepresidente-lammiraglio-vincenzo-vitale/96871
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e logistiche e favorisce un porto più attrattivo per gli operatori che investono in questo tipo di attività e dall'altro lato

socialmente coinvolgerà la comunità cittadina tramite la prospettiva di progetti portuali. Il Comune è sempre

disponibile e si farà parte attiva per quanto sarà possibile>. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 18-06-2025

alle 16:22 sul giornale del 19 giugno 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"FIAP incontra le imprese" fa tappa ad Anagni

La federazione e il Gruppo Big, Ecosistema e Mobilità si confermano

riferimenti territoriali del mondo dell'autostrasporto e della logistica Roma, 18

giu. - Si è tenuta sabato 14 giugno la tappa laziale del tour nazionale di FIAP, il

secondo appuntamento dopo il primo evento del 7 giugno scorso a Catania,

presso la sede del Gruppo composto dalle aziende consociate BIG SB S.p.A.,

Ecosistema Italia e Mobilità. Una tappa estremamente importante alla luce

della rilevanza della logistica e dell'autotrasporto nel Lazio, regione all'interno

della quale operano più di 12 mila aziende del settore. Tra queste, si

distinguono per crescita, Vision e competitività sul mercato le tre aziende del

Gruppo: BIG SB S.p.A., Ecosistema Italia e Mobilità: a testimonianza di

questa posizione di rilievo, è stato proprio l'headquarter di Anagni ad

accogliere i tanti rappresentanti del Parlamento e del Governo e numerosi

stakeholder di livello del comparto che hanno partecipato alla mattinata di

lavori dell'evento "FIAP incontra le imprese" dando vita ad un confronto fattivo

e coinvolgente sulle sfide attuali che impattano sensibilmente sul settore della

logistica e del trasporto su strada, che nel Lazio rappresenta oltre l'80% del

trasporto merci complessivo. Dalle nuove misure per la tutela ambientale come le zone a zero emissioni nella città di

Roma a partire dal 2027 e la normativa europea inerente gli ETS (Emissions Trading System), alle carenza di

competenze specifiche per il capitale umano di questo settore, passando dalla digitalizzazione: l'evento "FIAP

incontra le imprese" ha creato una piattaforma di dialogo multilivello tra le Istituzioni e gli operatori del settore che ha

permesso di affrontare coralmente le principali sfide del comparto, individuando quelle best practices funzionali al

tracciamento di traiettorie di crescita per il sistema Paese. Come emerso durante i panel, infatti, la logistica gioca un

ruolo cruciale sul PIL italiano e, parimenti, su quello laziale per garantire gli attuali livelli di export delle eccellenze di

questo territorio. L'evento, aperto da Alessandro Peron - Segretario Generale di FIAP, ha preso il via con l'intervento

della Sen. Cinzia Pellegrino - componente della 4a Commissione (Politiche dell'Unione Europea), la quale ha ribadito

l'attenzione del Governo e del Parlamento verso questo settore strategico sottolineando come, a livello europeo, sia

"necessario compiere la transizione ecologica senza danneggiare le imprese. Questa è la linea che il nostro Governo

sta portando avanti in Europa, a cui si aggiunge il forte sostegno del Parlamento verso questo settore: grazie al

vostro supporto, possiamo costruire insieme strategie per lo sviluppo del sistema Paese". I saluti di benvenuto sono

giunti da Ambra Cruciani - AD di BIG SB S.p.A. e Vicepresidente di Ecosistema Italia - e Marco Persichilli -

Vicepresidente di FIAP. "E' un onore per noi aver ospitato presso la nostra struttura questo evento di FIAP, un tavolo

costruttivo utile a proporre un dialogo tra Istituzioni e operatori di un settore che necessita innovazione. Ringraziamo

AskaNews.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://askanews.it/2025/06/18/fiap-incontra-le-imprese-fa-tappa-ad-anagni/
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FIAP per la fiducia, siamo sicuri che questa partnership sarà longeva", ha dichiarato l'AD Cruciani. "Anagni

rappresenta una città simbolica per storia, centralità geografica e valore strategico per l'economia del Lazio, una

regione che ha tanto da dire in termini di mobilità, infrastrutture, industria e logistica. Qui, le imprese di trasporto

vivono una situazione complessa tra la necessità di rinnovamento tecnologico, i costi operativi in costante aumento e

una burocrazia spesso farraginosa. È necessario, quindi, insistere su due concetti chiave: innovazione e

sostenibilità", queste le parole del Vicepresidente Persichilli. A seguito dell'intervento dell'On. Nicola Ottaviani -

Segretario della V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazione), è stato proiettato il videomessaggio del

Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti On. Tullio Ferrante, il quale ha rimarcato l'attenzione del

Governo e del Ministero nei confronti della logistica, ed ha preso la parola Gianluca Quadrini - Presidente del

Consiglio Provinciale di Frosinone, che ha portato i saluti delle Istituzioni locali insieme a Riccardo Ambrosetti -

Vicesindaco di Anagni. La prima sessione ha offerto un confronto diretto con le Istituzioni a cui hanno preso parte i

Deputati Salvatore Deidda e Andrea Casu e il Sen. Giorgio Salvitti. Sotto la moderazione di Gianni Todini - direttore

di Askanews, i relatori istituzionali hanno ribadito la centralità del settore della logistica nel dibattito politico italiano.

L'On. Deidda - Presidente della IX Commissione (Trasporti, poste e telecomunicazioni) ha concentrato il suo

intervento sulla necessità di "mettere in piedi infrastrutture logistiche per garantire il trasporto delle merci che arrivano

in questo territorio, per esempio, dal Porto di Civitavecchia e dall'Aeroporto di Fiumicino. Stiamo investendo in

infrastrutture che agevolino la logistica, cominciando a mettere in piedi grandi opere e ragionando sul lungo periodo"

ha dichiarato l'On. Deidda, il quale, sul tema della transizione ambientale, ha aggiunto che "convertire esclusivamente

all'elettrico è difficoltoso, si può decarbonizzare anche grazie all'utilizzo dei biocarburanti". L'On. Casu -

Vicepresidente della IX Commissione (Trasporti, poste e telecomunicazioni) - ha, invece, sottolineato "la necessità

degli stakeholder del comparto e delle Istituzioni di fare sistema per portare questo settore all'innovazione". Infine, il

Sen. Salvitti - componente della 6a Commissione (Finanze e tesoro) e della 8a Commissione (Ambiente, transizione

ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) - ha dichiarato che "è essenziale adottare

un approccio sistemico e strategico. Allo stesso modo, è cruciale che la politica prenda consapevolezza degli errori

macroscopici commessi negli anni passati e avvii una seria rielaborazione delle proprie scelte, al fine di sostenere

efficacemente lo sviluppo futuro". In seguito, l'intervento di chiusura è stato svolto dal Segretario Generale Peron, il

quale ha ringraziato le Istituzioni presenti e ha sottolineato come "il dialogo sia l'unico modo serio e costruttivo per

affrontare le problematiche del settore. La Federazione, da parte sua, è fortemente impegnata a formulare proposte

concrete, a lavorare per integrare i diversi requisiti e a costruire soluzioni condivise. Tuttavia, è evidente che l'azione

del Governo risulta spesso facilitata quando si sceglie una via più semplice, ignorando la complessità reale dei

territori. Ma se continuiamo a camminare ciascuno per conto proprio, senza una visione unitaria, difficilmente

AskaNews.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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riusciremo ad affrontare con efficacia le sfide che ci attendono". Successivamente, i lavori sono proseguiti con un

panel, moderato sempre dal direttore Todini, composto da key actors del settore che hanno affrontato il tema

dell'ultimo miglio, uno dei temi centrali per tutto il comparto dell'autotrasporto. Il confronto è cominciato con

l'intervento di Marcello Corazzola - AD di GRUBER Logistics e Consigliere Nazionale FIAP, il quale ha evidenziato

che "quando ci abituiamo a consegnare la merce in due ore, questa diventa la nuova normalità e con essa cambiano

le nostre abitudini operative con impatti rilevanti sulla vivibilità delle città, sulla congestione del traffico e sulle

emissioni. È evidente che questa non è solo una fase temporanea ma è il segno di un cambiamento strutturale.

Stiamo costruendo un nuovo ecosistema urbano e logistico, e dobbiamo iniziare a governarlo, non più solo a

subirlo". Successivamente hanno preso la parola Marco Cicini - Presidente di BIG SB S.p.A. e di tutto il Gruppo - e

Dario Fidanza - Direttore Generale di BIG SB S.p.A. e Consigliere delegato di Ecosistema Italia. "Come suggerito

dall'On. Ottaviani, alla fine di questa giornata sarà doveroso fare una sintesi dei contenuti emersi nei panel e

individuare soluzioni di settore per rispondere alle esigenze di innovazione tanto per i processi e i sistemi, quanto per

le flotte. Un passaggio fondamentale per risolvere le problematiche attuali relative all'ultimo miglio, un obiettivo su cui

le aziende del nostro Gruppo lavorano quotidianamente", ha sottolineato il Presidente Cicini. Il Direttore Generale

Fidanza ha, invece, posto l'accento sulla strategicità di "una formazione mirata e verticale. Sono rimasto molto

colpito dai risultati di uno studio condotto da PwC secondo cui la logistica risulta essere, per i neolaureati, uno degli

ultimi settori in cui desidererebbero lavorare. Un dato che fa riflettere e che ci ha spinto come Gruppo a investire per

creare percorsi formativi tramite sinergie, come quelle con FIAP e con altri centri di formazione tra Atenei e ITS, per

ridurre il gap tra mondo accademico e mondo delle imprese e diffondere competenze verticali, per esempio, sulla

gestione della flotta e il sales management", questo il contributo del Direttore Generale Fidanza. Il panel è stato,

infine, concluso con un intervento del Segretario Generale Peron, il quale si è focalizzato sulla necessità di una

"rappresentanza qualificata; occorre fare attività di lobby nel senso più nobile del suo termine in maniera trasparente

ma concreta tramite un'azione corale per promuovere gli interessi di questo "settore dei settori" che supporta tutta

l'economia italiana". Infine, sono stati presentati tre focus sulla crescita aziendale e imprenditoriale. Il Segretario

Generale Peron, insieme a rappresentanti di Fit CISL e UILtrasporti, ha introdotto le novità del nuovo CCNL; Fabio

Lazzarini - Responsabile Servizi FIAP - ha curato una presentazione sui bandi e sugli incentivi attivi per supportare

sviluppo, digitalizzazione e formazione delle imprese del settore; per ultimo, il Segretario Generale Peron ha

delineato strumenti e soluzioni necessarie per accrescere la competitività delle imprese e offrire una risposta sempre

più puntuale ed efficace alle esigenze dei clienti e della committenza come i temi ESG e il TCR (il nuovo rating

internazionale per l'affidabilità delle imprese di trasporto e logistica). A margine dei panel si è tenuto un light lunch per

la promozione di un momento di networking tra relatori e uditori in platea. Complessivamente, l'evento "FIAP incontra

la imprese" ha delineato una visione d'insieme sulle strategie

AskaNews.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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di medio-lungo periodo per tutta la filiera, con una particolare declinazione al territorio laziale. Il Gruppo composto

da BIG SB S.p.A., Ecosistema Italia e Mobilità ha sposato fin da subito il progetto di FIAP supportando la

Federazione nell'organizzazione della tappa laziale del tour nazionale presso la sede di Anagni. Questo importante

evento di settore certifica il percorso di crescita sinergico di lungo periodo intrapreso da FIAP e le tre aziende

consociate. Il Gruppo e la Federazione ringraziano tutte le Istituzioni e le autorità presenti, il direttore Gianni Todini per

la moderazione e tutti coloro che hanno partecipato in platea.

AskaNews.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Carenza di personale alle Dogane: Uilpa lancia l'appello

L'Ufficio portuale acquisirà a breve nuove competenze e avrà alle proprie

dipendenze anche l'attuale Ufficio delle Dogane di Viterbo e relativa Sezione

Distaccata di Rieti redazione web CIVITAVECCHIA - Da un lato un porto,

quello di Civitavecchia, uno dei principali scali crocieristici del Mediterraneo,

che conferma la sua rilevanza nel traffico passeggeri comunitario e

extracomunitario, con oltre 3 milioni e mezzo di persone che transiteranno

nello scalo. Dall'altro l'impegno costante di un ufficio come quello delle Dogane

di Civitavecchia, che ha contribuito a questi importanti risultati a conferma del

fatto che l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli svolge sempre più un ruolo

fondamentale nel panorama istituzionale. In mezzo l'allarme lanciato da Paola

Mancini, responsabile Uilpa Dogane Monopoli di Civitavecchia e Virgilio

Tisba, segretario Uilpa Dogane Monopoli Lazio Abruzzo. «Purtroppo

dobbiamo constatare che a fronte dell'aumento di traffico passeggeri e merci,

l'Ufficio doganale di Civitavecchia continua ad operare con una forte carenza

di personale». Una carenza di personale che, denuncia il sindacato, «diventerà

insostenibile al momento della nuova configurazione dell'Ufficio, in quanto, in

sede di riorganizzazione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Civitavecchia acquisirà ulteriori competenze. Il

nuovo Ufficio ADM Lazio 3 con sede a Civitavecchia - spiegano infatti da Uilpa - avrà la gestione, oltre che dei

servizi doganali e delle accise, anche delle attività relative ai giochi, al controllo delle concessioni e dei punti di

raccolta dei giochi, nonché delle concessioni e delle autorizzazioni alla vendita dei tabacchi lavorati, degli altri prodotti

da fumo e dei liquidi da inalazione in ambito territoriale. Avrà alle proprie dipendenze anche l'attuale Ufficio delle

Dogane di Viterbo e relativa Sezione Distaccata di Rieti con tutto il territorio facente capo ad essi. Ci si chiede

dunque, alla luce delle previste nuove competenze, come l'Ufficio di Civitavecchia, che già si trova a dover affrontare

un elevato aumento di traffico passeggeri e merci in carenza di personale, potrà garantire anche gli ulteriori servizi

legati all'attività dei Monopoli di Stato. Ci si aspetta allora che l'Agenzia dimostri una strategia che tenga conto delle

realtà in divenire, affrontando anche il tema della rivisitazione delle piante organiche, alla luce dei numerosi

cambiamenti in essere. L'evidenza delle attività da garantire e l'inadeguatezza della pianta organica prevista per

l'Ufficio di Civitavecchia, con conseguente insufficienza - hanno concluso - del numero di persone in servizio presso

l'Ufficio stesso, rendono improcrastinabile la richiesta all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di prevedere nuove e

cospicue assegnazioni nel breve termine».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/carenza-di-personale-alle-dogane-uilpa-lancia-lappello-w3918unj
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Il porto si illumina di cultura: torna il premio Campiello

Il presidente Unindustria Civitavecchia Fabio Pagliari: «Incontro tra cultura e

impresa leva di crescita per il territorio» redazione web CIVITAVECCHIA -

«Unindustria continua a puntare sulla cultura e sul turismo come leve

strategiche per la crescita del territorio, sostenendo iniziative di alto profilo

come questa». Lo ha assicurato il presidente di Unindustria Civitavecchia

Fabio Pagliari, annunciando la serata di domani quando il porto storico, per il

quarto anno consecutivo, ospiterà la cinquina finalista del Premio Campiello, il

concorso di narrativa contemporanea promosso dalla Fondazione Il Campiello

- Confindustria Veneto. In platea saranno presenti circa 400 invitati,

rappresentanti del mondo dell'industria, della cultura e delle istituzioni, oltre a

tanti appassionati di letteratura. La serata, condotta dai giornalisti Giampiero

Marrazzo (Rai) e Alessandra Tedesco (Radio 24), è resa possibile grazie alla

sinergia con Confindustr ia Veneto e la Fondazione Campiel lo, in

collaborazione con l'Autorità Portuale di Civitavecchia, con il patrocinio del

Comune di Civitavecchia e della Fondazione Cassa di Risparmio di

Civitavecchia. L'evento, inoltre, ha il supporto delle aziende associate della

sede di Unindustria Civitavecchia e ha ottenuto il partenariato di alcune importanti realtà industriali a livello nazionale e

del territorio. All'organizzazione della serata hanno contribuito anche alcune realtà culturali della città, come

l'Associazione Book Faces, la Fidapa Civitavecchia, la Proloco Civitavecchia e come volontari tanti studenti delle

scuole superiori cittadine insieme ai loro docenti. Fabio Pagliari «Voglio ringraziare tutti coloro che hanno reso

possibile questo evento - ha aggiunto Pagliari - organizzare una serata del Premio Campiello nella nostra città è

motivo di orgoglio e soddisfazione. Siamo al quarto anno, ormai Civitavecchia è una tappa consolidata e si dimostra

quindi molto lungimirante l'intuizione del mio predecessore Cristiano Dionisi. Il Campiello è oggi uno dei premi letterari

più autorevoli d'Italia, nato da un'intuizione allora tutt'altro che scontata: creare un legame forte tra cultura e mondo

imprenditoriale. Un'idea innovativa, soprattutto sessant'anni fa - ha concluso - resa possibile grazie alla visione degli

industriali veneti, che negli anni hanno saputo trasformare il premio in un appuntamento di rilievo nazionale».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/il-porto-si-illumina-di-cultura-torna-il-premio-campiello-jmv883xh
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Carenza di personale alle Dogane: Uilpa lancia l'appello

CIVITAVECCHIA - Da un lato un porto, quello di Civitavecchia, uno dei

principali scali crocieristici del Mediterraneo, che conferma la sua rilevanza nel

traffico passeggeri comunitario e extracomunitario, con oltre 3 milioni e mezzo

di persone che transiteranno nello scalo. Dall'altro l'impegno costante di un

ufficio come quello delle Dogane di Civitavecchia, che ha contribuito a questi

importanti risultati a conferma del fatto che l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli svolge sempre più un ruolo fondamentale nel panorama istituzionale.

In mezzo l'allarme lanciato da Paola Mancini, responsabile Uilpa Dogane

Monopoli di Civitavecchia e Virgilio Tisba, segretario Uilpa Dogane Monopoli

Lazio Abruzzo. «Purtroppo dobbiamo constatare che a fronte dell'aumento di

traffico passeggeri e merci, l'Ufficio doganale di Civitavecchia continua ad

operare con una forte carenza di personale». Una carenza di personale che,

denuncia il sindacato, «diventerà insostenibile al momento della nuova

configurazione dell'Ufficio, in quanto, in sede di riorganizzazione dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli, Civitavecchia acquisirà ulteriori competenze. Il

nuovo Ufficio ADM Lazio 3 con sede a Civitavecchia - spiegano infatti da

Uilpa - avrà la gestione, oltre che dei servizi doganali e delle accise, anche delle attività relative ai giochi, al controllo

delle concessioni e dei punti di raccolta dei giochi, nonché delle concessioni e delle autorizzazioni alla vendita dei

tabacchi lavorati, degli altri prodotti da fumo e dei liquidi da inalazione in ambito territoriale. Avrà alle proprie

dipendenze anche l'attuale Ufficio delle Dogane di Viterbo e relativa Sezione Distaccata di Rieti con tutto il territorio

facente capo ad essi. Ci si chiede dunque, alla luce delle previste nuove competenze, come l'Ufficio di Civitavecchia,

che già si trova a dover affrontare un elevato aumento di traffico passeggeri e merci in carenza di personale, potrà

garantire anche gli ulteriori servizi legati all'attività dei Monopoli di Stato. Ci si aspetta allora che l'Agenzia dimostri

una strategia che tenga conto delle realtà in divenire, affrontando anche il tema della rivisitazione delle piante

organiche, alla luce dei numerosi cambiamenti in essere. L'evidenza delle attività da garantire e l'inadeguatezza della

pianta organica prevista per l'Ufficio di Civitavecchia, con conseguente insufficienza - hanno concluso - del numero di

persone in servizio presso l'Ufficio stesso, rendono improcrastinabile la richiesta all'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli di prevedere nuove e cospicue assegnazioni nel breve termine». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/593450/carenza-di-personale-alle-dogane-uilpa-lancia-lappello.html
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Il porto si illumina di cultura: torna il premio Campiello

CIVITAVECCHIA - «Unindustria continua a puntare sulla cultura e sul turismo

come leve strategiche per la crescita del territorio, sostenendo iniziative di alto

profilo come questa». Lo ha assicurato il presidente di Unindustria

Civitavecchia Fabio Pagliari, annunciando la serata di domani quando il porto

storico, per il quarto anno consecutivo, ospiterà la cinquina finalista del Premio

Campiello, i l concorso di narrativa contemporanea promosso dalla

Fondazione Il Campiello - Confindustria Veneto. In platea saranno presenti

circa 400 invitati, rappresentanti del mondo dell'industria, della cultura e delle

istituzioni, oltre a tanti appassionati di letteratura. La serata, condotta dai

giornalisti Giampiero Marrazzo (Rai) e Alessandra Tedesco (Radio 24), è resa

possibile grazie alla sinergia con Confindustria Veneto e la Fondazione

Campiello, in collaborazione con l'Autorità Portuale di Civitavecchia, con il

patrocinio del Comune di Civitavecchia e della Fondazione Cassa di

Risparmio di Civitavecchia. L'evento, inoltre, ha il supporto delle aziende

associate della sede di Unindustria Civitavecchia e ha ottenuto il partenariato

di alcune importanti realtà industriali a livello nazionale e del territorio.

All'organizzazione della serata hanno contribuito anche alcune realtà culturali della città, come l'Associazione Book

Faces, la Fidapa Civitavecchia, la Proloco Civitavecchia e come volontari tanti studenti delle scuole superiori cittadine

insieme ai loro docenti. «Voglio ringraziare tutti coloro che hanno reso possibile questo evento - ha aggiunto Pagliari -

organizzare una serata del Premio Campiello nella nostra città è motivo di orgoglio e soddisfazione. Siamo al quarto

anno, ormai Civitavecchia è una tappa consolidata e si dimostra quindi molto lungimirante l'intuizione del mio

predecessore Cristiano Dionisi. Il Campiello è oggi uno dei premi letterari più autorevoli d'Italia, nato da un'intuizione

allora tutt'altro che scontata: creare un legame forte tra cultura e mondo imprenditoriale. Un'idea innovativa,

soprattutto sessant'anni fa - ha concluso - resa possibile grazie alla visione degli industriali veneti, che negli anni

hanno saputo trasformare il premio in un appuntamento di rilievo nazionale». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/593451/il-porto-si-illumina-di-cultura-torna-il-premio-campiello.html
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Kuehne Nagel apre una nuova filiale a Napoli

Spedizioni La sede appena inaugurata apre la strada a un piano di espansione

nel Mezzogiorno per il gruppo di REDAZIONE SHIPPING ITALY Kuehne

Nagel ha annunciato l'apertura di una nuova filiale a Napoli, "un passo

strategico nell'ambito del piano di espansione nel Mezzogiorno". La società, al

primo posto tra gli spedizionieri globali per merci movimentate , ha spiegato di

vedere il capoluogo partenopeo come punto chiave per potenziare le rotte

commerciali nel bacino mediterraneo e rafforzare la sua capacità di "servire

efficacemente piccole, medie e grandi industrie del Sud Italia attive in vari

settori, come l'agro-alimentare, il navale, il tessile, il farmaceutico e

l'elettronico". Con l'apertura della nuova sede napoletana, da cui Kn offrirà

servizi di trasporto per via marittima, aerea e stradale, prenderà il via anche un

piano di inserimento di nuove risorse nel team locale per supportare la crescita

operativa dell'azienda nell'Italia meridionale, con l'obiettivo di essere "sempre

più vicina ai clienti, ampliando costantemente il proprio portafoglio di servizi di

trasporto marittimo aereo e via terra". "La nuova filiale di Napoli -  h a

commentato Ruggero Poli, Managing Director di Kuehne Nagel Italia - gioca

un ruolo significativo nella nostra strategia di crescita. Supporta la nostra Roadmap 2026, sviluppando soluzioni su

misura che ottimizzano l'esperienza del cliente e consolidano la nostra posizione nei settori del territorio a più alto

potenziale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/06/18/kuehne-nagel-apre-una-nuova-filiale-a-napoli/
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Tir in fiamme nel porto di Bari, circoscritto l'incendio

La situazione è sotto il controllo dei vigili del fuoco E' stato circoscritto

l'incendio divampato alle 13.30 a bordo di un tir, nel porto di  Bari, che

trasportava materiale cartaceo. I vigili del fuoco hanno impedito che le fiamme

si propagassero anche agli altri camion in sosta. Sono intervenute quattro

squadre di vigili del fuoco con un'autobotte chilolitrica, un'autoscala e altri

mezzi di terra per controllare il rogo. Si stanno completando le fasi di messa in

sicurezza.

Ansa.it

Bari

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/06/18/tir-in-fiamme-nel-porto-di-bari-circoscritto-lincendio_c8d185a5-24fa-41f0-b82d-9b8b3e5ca005.html
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Incendio al porto di Bari: in fiamme un tir carico di materiale cartaceo

Quattro squadre dei Vigili del Fuoco al lavoro per contenere il rogo ed evitare

la propagazione ad altri mezzi pesanti. Intervento in corso all'ingresso dello

scalo. Un incendio è divampato intorno alle 13.30 nel porto di Bari dove un tir

non italiano, subito dopo il varco della finanza all'interno del parcheggio di

attesa, ha preso fuoco. L'autotreno trasportava materiale cartaceo.

Immediatamente sono scattati i soccorsi, per scongiurare l'altissimo rischio

altissimo che l'incendio si propagasse anche agli altri camion in sosta. Sul

posto sono accorse quattro squadre di vigili del fuoco con autobotte

chilolitrica, autoscala e altri mezzi di terra per controllare immediatamente il

rogo. Grazie all'intervento tempestivo dei pompieri è stato possibile limitare al

massimo i danni e al momento si stanno portando a termine le fasi di messa in

sicurezza.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/incendio-tir-porto-bari.html
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Autorità sistema portuale: al via bando per designare componente del comitato di
gestione

Il candidato designato dal sindaco Marchionna dovrà essere in possesso dei

requisiti stabiliti per il presidente del comitato BRINDISI - Il comune di Brindisi

ha pubblicato un avviso per la designazione di un componente del Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale. Il

candidato designato dal sindaco, deve essere in possesso dei requisiti stabiliti

per il presidente del comitato di gestione e, specificatamente, essere cittadino

di uno dei Paesi membri dell'Unione Europea e avere comprovata esperienza

equalificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale.

I candidati, pertanto, devono dimostrare il possesso di una esperienza

professionale che evidenzi la completa padronanza degli assetti normativi

nonché la conoscenza dei problemi, delle dinamiche socio-economiche, della

concreta realtà operativa e dei profili pratici del settore dell'economia dei

trasporti e portuale. Inoltre, trattandosi di una carica di governo dell'ente, non

potranno far parte del comitato di gestione coloro che, già lavoratori privati o

pubblici, si trovano in posizione di quiescenza. Rimani aggiornato sulle notizie

dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/autorita-sistema-portuale-bando-designare-componenti-comitato-gestione.html
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Il Nautilus

Brindisi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

Brindisi guarda al futuro con l'Hub Rete: giovani, Blue Economy e innovazione
protagonisti a Palazzo Guerrieri

Il 30 giugno una giornata di eventi, panel e laboratori dedicati alle professioni

del mare e allo sviluppo del territorio, promossa e organizzata dall'Hub Rete

Brindisi con la collaborazione organizzativa di The Qube. Lunedì 30 giugno

2025 Palazzo Guerrieri ospiterà l'evento "Brindisi: Hub del Futuro per le Blue

Careers - Formazione, Innovazione e Sviluppo", promosso dall' Hub Rete di

Brindisi L'iniziativa nasce con l'obiettivo di esplorare le nuove professioni

legate alla Blue Economy, valorizzando le opportunità formative e

imprenditoriali del territorio e promuovendo un dialogo costruttivo tra esperti,

istituzioni e giovani. Durante la giornata, dalle 8.30 alle 17.00, si alterneranno

tour interattivi, keynote, panel tematici e laboratori, con un focus particolare

sull'intelligenza artificiale applicata alle professioni del mare, sulla formazione

locale e sullo sviluppo sostenibile di Brindisi come hub marittimo. Il

programma della giornata prevede: Mattina -Andiamo a conoscere gli spazi

dell'Hub Rete di Brindisi -Saluti istituzionali e presentazione del progetto Rete -

Keynote: "Professioni del mare e intelligenza artificiale" -Panel: Formazione,

innovazione e sviluppo locale -Lancio della challenge: "Giovani e idee per la

Blue Economy" Pomeriggio -Laboratori di gruppo con i tutor dell'Hub Rete di Brindisi -Pillole formative su pitch e

storytelling -Presentazione degli elaborati dei giovani partecipanti -Premiazione e saluti finali L'evento si svolgerà

presso Molo 12 Coworking Space, in via Guerrieri 7, Brindisi. La partecipazione è gratuita ma è consigliato contattare

l'Hub per prenotare la propria presenza. Hub Rete di Brindisi Indirizzo: Via Giovanni Tarantini, 33 - 72100 Brindisi è

possibile accedere all'Hub anche da Via dei Del Balzo, 12A Orari: dal lunedì al giovedì dalle 08:30 alle 13:00 e dalle

14:00 alle 16:30 il venerdì l'Hub chiude alle ore 13.30.

https://www.ilnautilus.it/cultura/2025-06-18/brindisi-guarda-al-futuro-con-lhub-rete-giovani-blue-economy-e-innovazione-protagonisti-a-palazzo-guerrieri_166011/
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Gugliotti piace agli agenti marittimi pugliesi

Giulia Sarti

TARANTO All'indomani della nomina di Giovanni Gugliotti a Commissario

straordinario dell'AdSp del mar Ionio, l'Associazione Raccomar Taranto,

rappresentante degli agenti marittimi e raccomandatari della provincia,

esprime il proprio apprezzamento. La designazione del Dott. Gugliotti -

scrivono in una nota- avvenuta a seguito delle dimissioni del precedente

Commissario straordinario, Sergio Prete, rappresenta un momento di

continuità e rinnovato slancio per il porto di Taranto, uno scalo strategico per

l'economia del Mezzogiorno e del Paese. L'insediamento ufficiale, segna

l'inizio di una nuova fase di gestione, volta a consolidare il ruolo del porto

come hub di riferimento per i traffici marittimi nel Mediterraneo e a

promuovere il suo sviluppo sostenibile. Gugliotti, già designato dal Ministro

con l'intesa del presidente della Regione Puglia come futuro presidente

dell'AdSp, porta con sè, secondo chi scrive, una consolidata esperienza

amministrativa, maturata come sindaco di Castellaneta e presidente della

Provincia di Taranto. La sua profonda conoscenza del territorio, unita a una

visione strategica orientata alla sinergia tra istituzioni, operatori portuali e

comunità locale, rappresenta un valore aggiunto per affrontare le complesse sfide che il porto di Taranto si trova ad

affrontare. Con la necessità per lo scalo pugliese di consolidare i risultati raggiunti negli ultimi anni, (la crescita del

settore crocieristico, l'attrazione di nuovi investimenti), e superare le criticità legate alla crisi dei traffici industriali, in

particolare quelli connessi al settore siderurgico, Raccomar Taranto guarda con fiducia alla capacità del Dott. Gugliotti

di promuovere iniziative per il rilancio dei traffici commerciali, lo sviluppo delle infrastrutture portuali e la

diversificazione delle attività economiche dello scalo, con particolare attenzione alle opportunità offerte dalla

transizione ecologica, come l'eolico offshore e l'elettrificazione delle banchine. La nomina del Dott. Gugliotti è un

segnale positivo per il nostro porto, che necessita di una guida autorevole e vicina al territorio per affrontare le

dinamiche globali del settore marittimo ha sottolineato il presidente di Raccomar Taranto. La sua esperienza

amministrativa e il suo approccio improntato alla condivisione e al dialogo con gli operatori saranno fondamentali per

costruire un futuro di crescita e innovazione per il porto di Taranto. La nostra associazione è pronta a collaborare

attivamente con il nuovo Commissario, mettendo a disposizione il proprio know-how e il proprio impegno per il bene

comune della comunità portuale. I progetti per Taranto Raccomar Taranto sottolinea l'importanza di un lavoro

sinergico tra tutti gli stakeholder del porto dalle istituzioni agli operatori economici, dai sindacati alle associazioni di

categoria per garantire la piena operatività dello scalo e il suo posizionamento competitivo a livello internazionale. Tra

le priorità indicate dal Dott. Gugliotti, condivise pienamente dalla nostra associazione, vi sono il superamento delle

difficoltà logistiche, il completamento dei

Messaggero Marittimo

Taranto

https://www.messaggeromarittimo.it/gugliotti-piace-agli-agenti-marittimi-pugliesi/
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progetti infrastrutturali finanziati dal PNRR, come il cold ironing, e il rafforzamento del ruolo del porto come hub

strategico per le energie rinnovabili. In questo spirito di collaborazione, Raccomar Taranto augura al Dott. Gugliotti un

mandato proficuo e ricco di successi, confermando il proprio impegno a supportare ogni iniziativa volta a

promuovere lo sviluppo economico, sociale e ambientale del porto di Taranto.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Dragaggi porto di Olbia: il ministero dice no

Giulia Sarti

OLBIA La Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio, per quanto

di competenza, relativamente all'intervento denominato Dragaggi del golfo di

Olbia per portare i fondali del porto Isola Bianca e del porto Cocciani a -10,00

m e i fondali della canaletta a -11,00 m Progetto di fattibilità tecnico

economica, localizzato nel comune di Olbia esprime parere tecnico istruttorio

contrario alla pronuncia di compatibilità ambientale per quanto attiene alla

realizzazione delle parti del progetto riferite alle Vasche Colmate Nord

nell'area denominata pontile ex Palmera. Sono queste righe il cuore delle 35

pagine del decreto per la procedura di valutazione di impatto ambientale che il

Ministero dell'Ambiente ha inviato all'AdSp, che bocciano di fatto la fattibilità

dei dragaggi secondo quanto indicato dal ministero della Cultura. Mentre

poco sotto si legge che il parere è favorevole per quello che riguarda la

pronuncia di compatibilità ambientale per quanto attiene alla realizzazione

delle restanti parte del progetto (comprese le Vasche Colmate Isola Bianca),

nel rispetto di alcune condizioni ambientali. Un decreto che per l'AdSp segna

un duro colpo perchè mina le aspirazioni di sviluppo dei traffici marittimi,

come ha precisato il presidente Massimo Deiana che ora potrebbe presentarsi al Tar per un ricorso. Nel testo si

indicano i motivi del no riferendosi alla linea di costa interessata dalle suddette vasche di colmata nord, uno dei rari

tratti di morfologia costiera naturale risparmiato dai banchinamenti e che nel tempo hanno artificializzato il tratto di

costa a nord dell'abitato. Se il progetto andasse a buon fine le vasche andrebbero a realizzare un altro

banchinamento della fascia di costa. Insomma per il ministero della cultura si danneggerebbe il paesaggio sardo. I

dragaggi, essenziali per il futuro di Olbia Secondo quanto riportato dai media locali il commento di Deiana sarebbe

questo: Come dire che puoi costruire un grattacielo, ma senza le fondamenta, non ci sarà nessuna vasca di colmata

perché modificherebbe la linea di costa, particolarmente pregiata, ultimo reliquato incontaminato rimasto a Olbia,

salvo dimenticarsi che già esisteva il molo Palmera. In questo momento e a queste condizioni è impossibile fare i

dragaggi, le vasche di colmata servono per mettere tra i 200 e i 250 mila metri cubi del materiale di scavo più sporco,

il resto lo potremo immergere in mare. Non possiamo metterlo da nessuna altra parte. Facciamo un conto, quanto si

può trasportare in un camion grande? Trenta metri cubi. Per 300 mila metri cubi di materiale di dragaggio dovremmo

usare 100 mila camion per buttare il materiale in una discarica che neanche esiste. L'opera di dragaggio vale 90

milioni di euro (erano 50 inizialmente) e l'attesa per la risposta della Via è stata di oltre un anno: Se entro due

settimane non arriva la Via, chiederò i danni allo Stato aveva detto il presidente lo scorso Maggio, che di certo non

immaginava tale esito. Niente dragaggi significa accesso limitato al porto per le navi ormai sempre più grandi e con

pescaggio

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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sempre più profondo, non solo merci ma anche passeggeri, un pericolo di non poco conto per l'AdSp sarda che

ora valuterà come procedere. Lo scorso anno sono state 24 le navi da crociera che hanno rinunciato a Olbia a causa

dei fondali insufficienti, ma ad essere interessato era anche il settore dei superyacht.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Successo a Pechino della mostra fotografica su Santa Rosalia

L'evento legato al Festino di Palermo promossso dal Comune È stata

inaugurata il 17 giugno a Pechino la mostra "Palermo rifiorisce con Santa

Rosalia", nuova tappa del tour internazionale dell'esposizione di immagini e

video del Festino, nata dal concorso fotografico del 2024, bandito dal

Comune di Palermo. Un'iniziativa che ha riscosso grande successo, come

sottolinea l'assessore alla Cultura del Comune di Palermo, Giampiero

Cannella. "L'inaugurazione in Cina della mostra fotografica 'Palermo rinasce

con Santa Rosalia' ha avuto un'attenzione e una partecipazione ben oltre le

aspettative. L'esposizione delle foto presso l'Istituto Italiano di Cultura,

ospitato all'interno dell'Ambasciata d'Italia a Pechino, ha attirato l'attenzione

dei connazionali residenti, ma soprattutto dei visitatori cinesi affascinati sia

dalla storia della Santuzza, sia dalle suggestioni che evocano la Sicilia e

Palermo. Il successo dell'esposizione è testimoniato dalla richiesta di

replicarla in altri due luoghi nella stessa capitale cinese, questa sera sarà

inaugurata l'esposizione nella municipalità di Pechino del quartiere di Sanlitun e

successivamente la mostra sarà replicata nei locali del Visa Center della

capitale cinese". "La promozione all'estero del culto di Santa Rosalia e del Festino - prosegue Cannella -, si

confermano un potente attrattore turistico e un ponte culturale tra continenti distanti e civiltà diverse ma con radici

antiche e profonde». Le opere in mostra realizzate da fotografi professionisti e fotoreporter in occasione del Festino

del luglio 2024, presentano un coinvolgente racconto visivo della città di Palermo arricchito da un video del Festino,

realizzato dall'Agenzia di comunicazione Albamedia e Balich Wonder Studio che propone Palermo vista dall'alto, con

momenti immersivi in alcuni suggestivi luoghi storici della città, per una produzione realizzata da Aerial Film, e un

racconto del backstage del Festino realizzato dal Centro Sperimentale di Cinematografia di Palermo. L'iniziativa è

organizzata dal Comune di Palermo, con il supporto organizzativo di Civita Sicilia, il contributo dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e il patrocinio dell'Ordine dei Giornalisti di Sicilia.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/06/18/successo-a-pechino-della-mostra-fotografica-su-santa-rosalia_d678082d-32a8-4216-a1d4-dc1185d3397d.html
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Inaugurata a Pechino la mostra di Santa Rosalia

PALERMO (ITALPRESS) - Inaugurata ieri a Pechino la mostra "Palermo

rif iorisce con Santa Rosalia", nuova tappa del tour internazionale

dell'esposizione di immagini e video del Festino, nata dal concorso fotografico

del 2024, bandito dal Comune di Palermo. "L'inaugurazione in Cina della

mostra fotografica "Palermo rinasce con Santa Rosalia" - afferma l'assessore

alla Cultura del Comune di Palermo, Giampiero Cannella - ha avuto

un'attenzione e una partecipazione che è andata ben oltre le aspettative.

L'esposizione delle foto presso l'Istituto Italiano di Cultura, ospitato all'interno

dell'Ambasciata d'Italia a Pechino ha attirato l'attenzione dei connazionali

residenti, ma soprattutto dei visitatori cinesi affascinati sia dalla storia della

Santuzza, sia dalle suggestioni che evocano la Sicilia e Palermo, la cui

reputazione all'estero è enormemente cresciuta. Il successo dell'esposizione è

testimoniato dalla richiesta di replicarla in altri due luoghi nella stessa capitale

cinese, questa sera sarà inaugurata l'esposizione nella municipalità di Pechino

del quartiere di Sanlitun e successivamente la mostra sarà replicata nei locali

del Visa Center della capitale cinese. La promozione all'estero del culto di

Santa Rosalia e del Festino, si confermano un potente attrattore turistico e un ponte culturale tra continenti distanti e

civiltà diverse ma con radici antiche e profonde". "Questa tappa estera arricchisce di valore del tour della mostra sul

Festino di Santa Rosalia che porta la tradizione di Palermo, il racconto della nostra città, oltre i confini nazionali -

dichiara il Sindaco di Palermo, Roberto Lagalla - Ci onora l'interesse che l'iniziativa ha ricevuto, tanto da replicare una

parte dell'esposizione, già allestita presso la sede dell'Istituto Italiano di Cultura, anche presso gli spazi del Municipio

della capitale. Questa iniziativa ci offre la possibilità di intrecciare importanti rapporti con altri Paesi e generare nuovi

interessanti flussi turistici che rinnovano l'interesse per il patrimonio culturale e artistico palermitano che questa

amministrazione comunale sta rilanciando, anche attraverso il racconto della Santuzza". Le opere in mostra realizzate

da fotografi professionisti e fotoreporter in occasione del Festino del luglio 2024, presentano un coinvolgente

racconto visivo della città di Palermo arricchito da un video del Festino, realizzato dall'Agenzia di comunicazione

Albamedia e Balich Wonder Studio, un video che propone Palermo vista dall'alto, con momenti immersivi in alcuni

suggestivi luoghi storici della città, per una produzione realizzata da Aerial Film, e un racconto del backstage del

Festino realizzato dal Centro Sperimentale di Cinematografia di Palermo. L'iniziativa è organizzata dal Comune di

Palermo, con il supporto organizzativo di Civita Sicilia, il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale e il patrocinio dell'Ordine dei Giornalisti di Sicilia. -foto ufficio stampa Comune di Palermo -

(ITALPRESS).

Ildenaro.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ildenaro.it/inaugurata-a-pechino-la-mostra-di-santa-rosalia/
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Inaugurata a Pechino la mostra di Santa Rosalia

PALERMO (ITALPRESS) - Inaugurata ieri a Pechino la mostra "Palermo

rif iorisce con Santa Rosalia", nuova tappa del tour internazionale

dell'esposizione di immagini e video del Festino, nata dal concorso fotografico

del 2024, bandito dal Comune di Palermo. "L'inaugurazione in Cina della

mostra fotografica "Palermo rinasce con Santa Rosalia" - afferma l'assessore

alla Cultura del Comune di Palermo, Giampiero Cannella - ha avuto

un'attenzione e una partecipazione che è andata ben oltre le aspettative.

L'esposizione delle foto presso l'Istituto Italiano di Cultura, ospitato all'interno

dell'Ambasciata d'Italia a Pechino ha attirato l'attenzione dei connazionali

residenti, ma soprattutto dei visitatori cinesi affascinati sia dalla storia della

Santuzza, sia dalle suggestioni che evocano la Sicilia e Palermo, la cui

reputazione all'estero è enormemente cresciuta. Il successo dell'esposizione è

testimoniato dalla richiesta di replicarla in altri due luoghi nella stessa capitale

cinese, questa sera sarà inaugurata l'esposizione nella municipalità di Pechino

del quartiere di Sanlitun e successivamente la mostra sarà replicata nei locali

del Visa Center della capitale cinese. La promozione all'estero del culto di

Santa Rosalia e del Festino, si confermano un potente attrattore turistico e un ponte culturale tra continenti distanti e

civiltà diverse ma con radici antiche e profonde". "Questa tappa estera arricchisce di valore del tour della mostra sul

Festino di Santa Rosalia che porta la tradizione di Palermo, il racconto della nostra città, oltre i confini nazionali -

dichiara il Sindaco di Palermo, Roberto Lagalla - Ci onora l'interesse che l'iniziativa ha ricevuto, tanto da replicare una

parte dell'esposizione, già allestita presso la sede dell'Istituto Italiano di Cultura, anche presso gli spazi del Municipio

della capitale. Questa iniziativa ci offre la possibilità di intrecciare importanti rapporti con altri Paesi e generare nuovi

interessanti flussi turistici che rinnovano l'interesse per il patrimonio culturale e artistico palermitano che questa

amministrazione comunale sta rilanciando, anche attraverso il racconto della Santuzza". Le opere in mostra realizzate

da fotografi professionisti e fotoreporter in occasione del Festino del luglio 2024, presentano un coinvolgente

racconto visivo della città di Palermo arricchito da un video del Festino, realizzato dall'Agenzia di comunicazione

Albamedia e Balich Wonder Studio, un video che propone Palermo vista dall'alto, con momenti immersivi in alcuni

suggestivi luoghi storici della città, per una produzione realizzata da Aerial Film, e un racconto del backstage del

Festino realizzato dal Centro Sperimentale di Cinematografia di Palermo. L'iniziativa è organizzata dal Comune di

Palermo, con il supporto organizzativo di Civita Sicilia, il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale e il patrocinio dell'Ordine dei Giornalisti di Sicilia. -foto ufficio stampa Comune di Palermo -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese
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quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese
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"Palermo rifiorisce con Santa Rosalia" in mostra a Pechino

PALERMO (ITALPRESS) - Dal 18 al 30 giugno su iniziativa del Comune di

Palermo, in collaborazione con l'Istituto italiano di Cultura di Pechino che la

ospita nel suo foyer e teatro, è esposta la mostra Palermo rifiorisce con Santa

Rosalia. All'inaugurazione, che si è svolta alla presenza del Vicesindaco e

Assessore alla Cultura del Comune di Palermo Giampiero Cannella e del

Direttore della Galleria d'Arte Moderna Maria Francesca Martinez Tagliavia,

hanno partecipato istituzioni e partner cinesi, membri del corpo diplomatico.

La Municipalità di Pechino presenta una selezione delle foto di mostra nel

centralissimo quartiere di Sanlitun, per dare ulteriore visibilità al percorso

espositivo in uno spazio aperto al pubblico e portare la cultura siciliana nelle

strade della capitale cinese attraverso la figura di Santa Rosalia, patrona di

Palermo, e della festa a lei dedicata. Il progetto espositivo nasce nell'ambito

degli eventi organizzati per celebrare i 400 anni dal rinvenimento, nel luglio

1624, delle spoglie mortali di Santa Rosalia, patrona della città. Le opere in

mostra realizzate da fotografi professionisti e fotoreporter in occasione del

Festino del 14 luglio 2024, presentano un coinvolgente racconto visivo della

città di Palermo e della sua più nota tradizione. La mostra è organizzata dal Comune di Palermo con la

collaborazione dell'Area Cultura. È realizzata da Civita Sicilia anche grazie al contributo dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. mgg/azn (in collaborazione con Civita).

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.italpress.com/palermo-rifiorisce-con-santa-rosalia-in-mostra-a-pechino/
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Inaugurata a Pechino la mostra di Santa Rosalia

PALERMO (ITALPRESS) - Inaugurata ieri a Pechino la mostra "Palermo

rif iorisce con Santa Rosalia", nuova tappa del tour internazionale

dell'esposizione di immagini e video del Festino, nata dal concorso fotografico

del 2024, bandito dal Comune di Palermo. "L'inaugurazione in Cina della

mostra fotografica "Palermo rinasce con Santa Rosalia" - afferma l'assessore

alla Cultura del Comune di Palermo, Giampiero Cannella - ha avuto

un'attenzione e una partecipazione che è andata ben oltre le aspettative.

L'esposizione delle foto presso l'Istituto Italiano di Cultura, ospitato all'interno

dell'Ambasciata d'Italia a Pechino ha attirato l'attenzione dei connazionali

residenti, ma soprattutto dei visitatori cinesi affascinati sia dalla storia della

Santuzza, sia dalle suggestioni che evocano la Sicilia e Palermo, la cui

reputazione all'estero è enormemente cresciuta. Il successo dell'esposizione è

testimoniato dalla richiesta di replicarla in altri due luoghi nella stessa capitale

cinese, questa sera sarà inaugurata l'esposizione nella municipalità di Pechino

del quartiere di Sanlitun e successivamente la mostra sarà replicata nei locali

del Visa Center della capitale cinese. La promozione all'estero del culto di

Santa Rosalia e del Festino, si confermano un potente attrattore turistico e un ponte culturale tra continenti distanti e

civiltà diverse ma con radici antiche e profonde". "Questa tappa estera arricchisce di valore del tour della mostra sul

Festino di Santa Rosalia che porta la tradizione di Palermo, il racconto della nostra città, oltre i confini nazionali -

dichiara il Sindaco di Palermo, Roberto Lagalla - Ci onora l'interesse che l'iniziativa ha ricevuto, tanto da replicare una

parte dell'esposizione, già allestita presso la sede dell'Istituto Italiano di Cultura, anche presso gli spazi del Municipio

della capitale. Questa iniziativa ci offre la possibilità di intrecciare importanti rapporti con altri Paesi e generare nuovi

interessanti flussi turistici che rinnovano l'interesse per il patrimonio culturale e artistico palermitano che questa

amministrazione comunale sta rilanciando, anche attraverso il racconto della Santuzza". Le opere in mostra realizzate

da fotografi professionisti e fotoreporter in occasione del Festino del luglio 2024, presentano un coinvolgente

racconto visivo della città di Palermo arricchito da un video del Festino, realizzato dall'Agenzia di comunicazione

Albamedia e Balich Wonder Studio, un video che propone Palermo vista dall'alto, con momenti immersivi in alcuni

suggestivi luoghi storici della città, per una produzione realizzata da Aerial Film, e un racconto del backstage del

Festino realizzato dal Centro Sperimentale di Cinematografia di Palermo. L'iniziativa è organizzata dal Comune di

Palermo, con il supporto organizzativo di Civita Sicilia, il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale e il patrocinio dell'Ordine dei Giornalisti di Sicilia. -foto ufficio stampa Comune di Palermo -

(ITALPRESS).

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Inaugurata a Pechino la mostra "Palermo rifiorisce con Santa Rosalia"

Si tratta della nuova tappa del tour internazionale dell'esposizione di immagini

e video del Festino, nata dal concorso fotografico del 2024, bandito dal

Comune Inaugurata ieri a Pechino la mostra "Palermo rifiorisce con Santa

Rosalia", nuova tappa del tour internazionale dell'esposizione di immagini e

video del Festino, nata dal concorso fotografico del 2024, bandito dal

Comune. "L'inaugurazione in Cina della mostra fotografica 'Palermo rinasce

con Santa Rosalia' ha avuto un'attenzione e una partecipazione che è andata

ben oltre le aspettative - dichiara l'assessore alla Cultura del Comune,

Giampiero Cannella -. L'esposizione delle foto presso l'Istituto Italiano di

Cultura, ospitato all'interno dell'Ambasciata d'Italia a Pechino ha attirato

l'attenzione dei connazionali residenti, ma soprattutto dei visitatori cinesi

affascinati sia dalla storia della Santuzza, sia dalle suggestioni che evocano la

Sicilia e Palermo, la cui reputazione all'estero è enormemente cresciuta. Il

successo dell'esposizione è testimoniato dalla richiesta di replicarla in altri due

luoghi nella stessa capitale cinese, questa sera sarà inaugurata l'esposizione

nella municipalità di Pechino del quartiere di Sanlitun e successivamente la

mostra sarà replicata nei locali del Visa Center della capitale cinese. La promozione all'estero del culto di Santa

Rosalia e del Festino, si confermano un potente attrattore turistico e un ponte culturale tra continenti distanti e civiltà

diverse ma con radici antiche e profonde". Le opere in mostra realizzate da fotografi professionisti e fotoreporter in

occasione del Festino del luglio 2024, presentano un coinvolgente racconto visivo della città di Palermo arricchito da

un video del Festino, realizzato dall'Agenzia di comunicazione Albamedia e Balich Wonder Studio, un video che

propone Palermo vista dall'alto, con momenti immersivi in alcuni suggestivi luoghi storici della città, per una

produzione realizzata da Aerial Film, e un racconto del backstage del Festino realizzato dal Centro Sperimentale di

Cinematografia di Palermo. L'iniziativa è organizzata dal Comune di Palermo, con il supporto organizzativo di Civita

Sicilia, il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e il patrocinio dell'Ordine dei

Giornalisti di Sicilia.
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Il Mid Med rilancia la Sicilia come hub energetico strategico nel "mare nostrum"

Al via a Palermo il forum su transizione energetica, innovazione e logistica per

un futuro sostenibile Nota - Questo comunicato è stato pubblicato

integralmente come contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un

articolo prodotto dalla redazione di PalermoToday In un Mediterraneo

attraversato da crisi energetiche e nuove rotte commerciali, la Sicilia si

propone come protagonista di un nuovo paradigma di sviluppo, basato su

innovazione, transizione energetica e infrastrutture moderne. È questo lo

scenario che fa da sfondo alla quinta edizione del Mid Med Shipping & Energy

Forum, che si è svolta nella suggestiva cornice del Marina Convention Center

di Palermo, nel cuore del nuovo waterfront del porto. Un evento di portata

nazionale, promosso dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale e da The International Propeller Clubs, organizzato da Clickutility

Team e dal Propeller Club di Palermo, in collaborazione con Studio Comelli.

Un forum che non è solo vetrina delle eccellenze portuali e industriali, ma

soprattutto piattaforma di confronto tra istituzioni, imprese, università e corpi

tecnici sul futuro della "Blue Economy" nel bacino del Mare Nostrum. "Il tema

di oggi è quello dell'hub energetico - ha commentato Roberto Sannasardo, Energy Manager, Regione Siciliana -. La

Sicilia per la sua posizione strategica al centro del Mediterraneo, è naturalmente candidata a diventare l'hub

energetico dell'Europa. Un ruolo che si rafforza in relazione al Nord Africa, dove sono in corso importanti investimenti

e con cui stiamo lavorando per potenziare i collegamenti, in particolare con la Tunisia. Attraverso nuove

interconnessioni e infrastrutture - come i gasdotti - la Sicilia si candida a diventare non solo un nodo cruciale per il

transito dell'energia prodotta nei Paesi nordafricani, ma anche un protagonista nello sviluppo delle fonti rinnovabili. In

particolare, guardiamo con grande interesse all'eolico offshore, una delle sfide più promettenti per la transizione

energetica. Manifestazioni come questa rappresentano per noi un'opportunità concreta di costruire partnership

strategiche. Come istituzioni, siamo presenti e pronti a giocare un ruolo da protagonisti in questa trasformazione".

Che la Sicilia sia chiamata oggi a giocare un ruolo da protagonista nel Mediterraneo è ormai un dato strategico.

Secondo i più recenti rapporti Srm (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), l'Economia del Mare in Italia

vale oltre 143 miliardi di euro, con il Mezzogiorno che genera più del 50% del valore aggiunto del settore. La Sicilia,

con i suoi tre Sistemi Portuali - occidentale, orientale e dello Stretto - è il naturale snodo di connessione tra Europa,

Africa e Medio Oriente. Una regione che, grazie alla sua posizione geografica e alla forza delle sue infrastrutture

portuali, si presenta oggi come piattaforma logistica integrata per l'intero bacino mediterraneo. Oltre alla logistica, è il

fronte energetico quello che catalizza le maggiori attenzioni. L'isola, infatti, ospita già diversi progetti strategici legati
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alla produzione di energia rinnovabile, alla trasmissione sottomarina dei dati e allo sviluppo di hydrogen valley e

smart grids. Basti pensare che attraverso la Sicilia transiteranno le dorsali energetiche e digitali che collegheranno

l'Europa all'Africa nei prossimi decenni. I relatori hanno sottolineato l'importanza delle dorsali sottomarine per la

trasmissione dati e delle potenzialità legate allo sviluppo delle energie rinnovabili offshore, elementi che fanno

dell'isola un crocevia strategico non solo marittimo, ma anche infrastrutturale e tecnologico tra Europa e Africa.

Durante gli interventi, è stato evidenziato come la digitalizzazione dei processi, l'elettrificazione delle banchine e le

operazioni di allungamento navale - già realizzate nel bacino palermitano da 400.000 tonnellate, tra i più imponenti del

Sud Italia - rappresentino modelli concreti di una nuova visione industriale e ambientale. Il pomeriggio è stato

dedicato ad un panel sul tema della logistica integrata, durante il quale si è discusso delle Zone Economiche Speciali

(Zes), della digitalizzazione dei porti e della necessaria sinergia tra modalità di trasporto - mare, ferrovia, gomma -

per garantire competitività e sostenibilità lungo le catene del valore. Le analisi e le testimonianze raccolte hanno

offerto una visione lucida delle criticità ancora da affrontare, ma anche delle opportunità da cogliere attraverso una

governance più efficiente e una maggiore cooperazione pubblico-privato. Con questa edizione, il Mid Med Shipping

& Energy Forum ribadisce la sua natura di ponte tra presente e futuro, tra imprese e territori, tra sostenibilità e

crescita economica. Palermo e la Sicilia si confermano così laboratori a cielo aperto di un nuovo modello

Mediterraneo: più verde, più competitivo, più interconnesso.
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Si accelerano le operazioni per il recupero del Bayesian, il veliero sarà recuperato questo
weekend

Dopo l'incidente in cui è morto un sub, la data ipotizzata per il recupero

dell'imbarcazione di Mike Lynch - morto insieme ad altre sei persone - era

stata individuata tra il 26 e il 27 giugno. Ma Tmc Marine, il consorzio britannico

che coordina le operazioni, ha anticipato la data rispetto al cronoprogramma Il

relitto del superyacht Bayesian, affondato nell'agosto scorso nel mare di

Porticello, potrebbe tornare in superficie già questo fine settimana, tra sabato

e domenica. I lavori per il recupero infatti hanno subito una accelerazione

rispetto al cronoprogramma concordato pochi giorni fa nel corso di una

riunione operativa tenuta nella caserma della Guardia costiera di Palermo. In

quella sede la data ipotizzata per il recupero del natante di Mike Lynch, morto

insieme ad altre sei persone nel naufragio, era stata individuata tra il 26 e il 27

giugno. Ma oggi è Tmc Marine - il consorzio britannico che coordina le

operazioni di recupero - a comunicare la nuova data. "Il complesso lavoro di

recupero in sicurezza della Bayesian - dice Marcus Cave, responsabile

dell'Architettura navale e direttore di Tmc Marine - è stato portato avanti

rapidamente la scorsa settimana. Nei prossimi giorni, se tutto procederà

correttamente, il recupero finale della nave lunga 56 metri e adagiata a 49 metri di profondità, avrà luogo questo fine

settimana e porterà alla sua definitiva consegna in sicurezza alle autorità di Termini Imerese". Tmc informa che ieri

sono state completate in sicurezza le operazioni di distacco dell'albero di 72 metri dal corpo dello yacht, utilizzando

un utensile da taglio di precisione a filo diamantato telecomandato e che l'albero è stato adagiato sul fiondale (per

essere recuperato successivamente): questa procedura ha consentito alla nave di adagiarsi sul fondo, con il supporto

delle imbracature di sollevamento. Al termine di ulteriori accorgimenti tecnici la nave verrà delicatamente sollevata in

posizione verticale nei prossimi giorni, costantemente sostenuta dalle cinghie fissate alla gru galleggiante della

piattaforma Hebo Lift 10. Se le condizioni meteorologiche lo permetteranno - precisano da Tmc Marine - il

superyacht verrà sollevato in superficie sabato 21. Una volta recuperato, il superyacht verrà mantenuto in posizione

verticale per tutta la notte, prima di essere trasportato con cura dall'Hebo Lift 10 nel porto di Termini Imerese lunedì,

dove lo scafo verrà successivamente sollevato su una struttura in acciaio appositamente realizzata e allestita in

banchina.
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Acampora (Assonautica): "Subito una legge per la portualità turistica italiana"

Roma, 18 giu. - (Adnkronos) - "È urgente e non più rinviabile l'avvio dell'iter

legislativo per l'adozione di un Disegno di Legge dedicato alla portualità

turistica italiana, in grado di riconoscere e valorizzare il ruolo strategico del

settore nell'ambito dell'economia del mare". Questo l'appello lanciato dal

Presidente di Assonautica Giovanni Acampora congiuntamente con il

Presidente di Assonat Luciano Serra."È tempo di compiere un salto di qualità -

ha dichiarato Acampora, intervenuto oggi all'evento di presentazione del Piano

Strategico per la Portualità Turistica Italiana di Assonat-. Serve una legge

quadro sulla portualità turistica, che fissi principi chiari, strumenti di sostegno e

regole uniformi a livello nazionale, nel rispetto delle competenze locali.

Dobbiamo riconoscere ai porti turistici la funzione pubblica di infrastrutture del

turismo del mare, promuovendo investimenti, digitalizzazione, formazione e

sostenibilità. È una priorità per lo sviluppo economico del Paese."L'appello

arriva in un momento cruciale per la governance del mare, alla vigilia

dell'adozione del nuovo Piano del Mare 2026-2028 e nel quadro delle politiche

marittime europee, in cui la portualità turistica rappresenta una leva trasversale

per il turismo costiero, la nautica da diporto, l'attrattività territoriale e la transizione ecologica. "Sono certo" - ha

aggiunto Acampora - "che una legge nazionale sulla portualità turistica sia il primo passo per colmare lacune storiche,

valorizzare le eccellenze italiane e dotare il comparto di una cornice organica che tenga conto delle evoluzioni del

mercato, delle esigenze dei diportisti e degli operatori, nonché dei nuovi standard internazionali in materia di

sicurezza, accessibilità, servizi e innovazione".
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Comunicato stampa: ADM IN PRIMA LINEA NEL RAFFORZAMENTO DELLE DOGANE
EGIZIANE

(AGENPARL) - Wed 18 June 2025 COMUNICATO STAMPA ADM IN PRIMA

LINEA NEL RAFFORZAMENTO DELLE DOGANE EGIZIANE Il Cairo, 16-17

giugno 2025 - Una delegazione di esperti ADM guidata dal Direttore delle

Relazioni Internazionali, Min. Plen. Andrea Mazzella, ha effettuato un'articolata

missione in Egitto organizzata dall'Ambasciata d'Italia al Cairo. Alla missione

ha partecipato anche una rappresentanza della Guardia di Finanza. La

delegazione, accompagnata dall'Ambasciatore italiano in Egitto, Michele

Quaroni, è stata ricevuta dal viceministro delle Finanze Egiziano al-Kilany e dal

Commisioner dell'Egyptian Customs Authority Amawi. L'incontro ha avuto

come obiettivo la definizione di nuove collaborazioni in ambito doganale. Tra i

principali temi trattati il sostegno alla dogana egiziana nello sforzo di riduzione

dei tempi di sdoganamento e nell'ammodernamento e digitalizzazione dei

propri processi. La visita consolida le ottime relazioni già in essere tra Italia ed

Egitto nel campo della collaborazione doganale, come testimoniato dagli

eccellenti risultati conseguiti tramite il progetto di gemellaggio europeo gestito

da ADM e dalla firma dell'Intesa sul trasporto marittimo Ro-Ro, che ha

permesso di velocizzare i tempi di sdoganamento per le merci in viaggio da e verso i porti di Damietta e Trieste.

Inoltre, durante gli incontri è stata discussa l'attuale negoziazione di un nuovo Memorandum, che vedrà coinvolta

anche la GdF, per avviare uno scambio di dati antifrode funzionale a migliorare le azioni di contrasto ai fenomeni

illeciti. Si sono, inoltre, tenuti incontri con la locale Delegazione dell'Unione Europea e con rappresentanti del mondo

imprenditoriale, confermando così il fondamentale ruolo di ADM a favore del commercio e delle imprese italiane.

Infine, la missione si è conclusa con una visita presso la sede delle dogane al porto di Alessandria d'Egitto, la più

importante e grande del Paese in termini di volumi e valori delle merci transitate. "Il buon funzionamento delle dogane

su entrambe le sponde del Mare Mediterraneo è un fatto cruciale per facilitare il commercio tra Egitto e Italia e più in

generale l'Unione Europea, e per incrementare l'export di prodotti Made in Italy in Egitto, in linea con gli obiettivi del

Piano per l'Export lanciato dal Vice Presidente Tajani" ha dichiarato l'Ambasciatore Quaroni. La missione di ADM,

molto apprezzata dalle Autorità egiziane, testimonia l'importanza della collaborazione doganale tra Italia ed Egitto, nel

quadro del Piano Mattei, a tutto vantaggio delle imprese e dei cittadini di entrambi i Paesi. Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Assocostieri - Assemblea Annuale 2025 Equilibri: il settore della logistica energetica tra
sostenibilità e sviluppo

Si è svolta oggi presso il Salone degli Arazzi del Ministero delle Imprese e del

Made in Italy l'Assemblea Annuale 2025 di Assocostieri, dedicata al tema

"Equilibri: il settore della logistica energetica tra sostenibilità e sviluppo".

L'evento ha visto la partecipazione di rappresentanti istituzionali, stakeholder

di settore e membri delle associazioni di categoria, chiamati a confrontarsi

sulle sfide e le opportunità del comparto logistico-energetico, con un focus

sull'innovazione e la sostenibilità. Due tavole rotonde hanno scandito la

sessione pubblica. La prima ha affrontato "La logistica nazionale dello small

scale LNG tra sfide ed opportunità", con la presentazione dello studio

"SSLNG Watch: la filiera degli usi finali di GNL in Italia - 2025", realizzato da

Assocostieri in collaborazione con MBS Consulting. Lo studio ha fornito

un'analisi aggiornata dei dati storici e previsionali, evidenziando in particolare

che la domanda di GNL per usi finali in Italia presenta un potenziale di crescita

fino a 600.000 tonnellate annue entro il 2030 nello scenario di riferimento, con

un tasso medio annuo di crescita del 25% tra il 2025 e il 2030. In uno scenario

ottimista, in cui infrastrutture adeguate e competitività del GNL siano

pienamente realizzate, i volumi potrebbero salire fino a 840.000 tonnellate, con una crescita media annua del 33%. Il

mercato del GNL è principalmente trainato dal settore dei trasporti pesanti, che nel 2024 ha già registrato una crescita

dell'8% rispetto al 2023, raggiungendo 135.000 tonnellate di consumo. Per il settore marittimo, benché il bunkeraggio

risulti ancora limitato nel medio termine, le prospettive sono positive: le nuove infrastrutture small scale potrebbero

portare la domanda di GNL per il bunkeraggio a circa 320.000 tonnellate entro il 2030, superando così i consumi

attesi nel trasporto pesante (circa 285.000 tonnellate). Inoltre, lo studio sottolinea il trend di crescita della produzione

di biometano, stimata intorno a 4,5 miliardi di metri cubi entro il 2040, grazie agli impianti incentivati e alla possibile

riconversione di impianti a biogas, condizionata dall'introduzione di nuovi incentivi. La seconda tavola rotonda ha

approfondito "La visione dei porti come hub energetici multi-commodities", sottolineando il ruolo strategico degli scali

portuali nella transizione energetica. L'attenzione si è focalizzata sulla gestione integrata di GPL, biocarburanti e altre

fonti a basso impatto ambientale, con l'obiettivo di supportare la decarbonizzazione del sistema energetico

nazionale. Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso , ha dichiarato: "Il governo è a lavoro per far

diventare l'Italia un grande hub di connettività logistica tra Europa, Asia, Medio Oriente e Nord Africa, come

evidenziato anche nel progetto strategico del Piano Mattei. Siamo un Paese che può contare su una vantaggiosa

posizione geografica, grazie ai suoi 645 comuni costieri distribuiti in 15 regioni affacciate sul mare. Occorre investire

e valorizzare la pluralità dei vettori energetici
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disponibili seguendo il principio della neutralità tecnologica che deve essere l'obiettivo della nostra Unione europea.

Vogliamo esserne protagonisti di una fase di profonda rivoluzione infrastrutturale e tecnologica che deve portare

l'Italia a essere un modello di sostenibilità ambientale, di innovazione e di sicurezza energetica." Il Ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin , ha aggiunto: "La logistica energetica è il sistema

circolatorio del nostro Paese, cruciale per garantire sicurezza delle forniture e competitività, soprattutto in un contesto

internazionale complesso. Grazie alla collaborazione del settore, l'Italia ha superato la crisi energetica post-invasione

russa, puntando ora con forza sulla transizione e sull'innovazione. Il nostro impegno è supportare infrastrutture e

imprese per mantenere l'Italia piattaforma energetica strategica nel Mediterraneo." Il Presidente di Assocostieri, Elio

Ruggeri , ha sottolineato come "la logistica energetica sia oggi il fulcro di un equilibrio delicato tra sicurezza degli

approvvigionamenti, sostenibilità ambientale e sviluppo economico, e che solo con ambizione e pragmatismo

potremo affrontare le sfide del futuro". Infine, il Direttore Generale di Assocostieri, Dario Soria , ha aggiunto: "Il

nostro settore si conferma un motore essenziale per la competitività e la transizione energetica del Paese. Con

l'Assemblea di oggi, ribadiamo il ruolo propositivo di Assocostieri nel promuovere innovazione, sostenibilità e dialogo

con le istituzioni". Assocostieri continuerà a lavorare con determinazione per sostenere lo sviluppo della logistica

energetica italiana, ponendo al centro delle politiche nazionali la valorizzazione dello small scale LNG, dei

biocarburanti e di tutti i combustibili alternativi, nella prospettiva di una transizione energetica efficace e inclusiva.

Comments are closed.
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Delegazione dell'Agenzia delle Dogane in missione in Egitto

Organizzata dall'Ambasciata d'Italia al Cairo Una delegazione dell'Agenzia

delle Dogane e Monopoli, guidata dal Direttore delle Relazioni Internazionali,

Andrea Mazzella, ha effettuato una articolata missione in Egitto organizzata

dall'Ambasciata d'Italia al Cairo. Alla missione ha partecipato anche una

rappresentanza della Guardia di Finanza. La delegazione, accompagnata

dall'Ambasciatore d'Italia al Cairo, Michele Quaroni, è stata ricevuta dal

viceministro delle Finanze Egiziano al-Kilany e dal Commisioner dell'Egyptian

Customs Authority Amawi. L'incontro ha avuto come obiettivo la definizione di

nuove collaborazioni in ambito doganale, anche con il supporto della

Cooperazione Italiana. Tra i principali temi trattati il sostegno alla dogana

egiziana nel lo sforzo di  r iduzione dei tempi di  sdoganamento e

nell'ammodernamento e digitalizzazione dei propri processi. La visita

consolida le ottime relazioni già in essere tra Italia ed Egitto nel campo della

collaborazione doganale, come testimoniato dagli eccellenti risultati conseguiti

tramite il programma di gemellaggio europeo gestito da ADM e dalla firma

dell'Intesa sul trasporto marittimo Ro-Ro, che ha permesso di velocizzare i

tempi di sdoganamento per le merci in viaggio da e verso i porti di Damietta e Trieste. Inoltre, durante gli incontri è

stata discussa l'attuale negoziazione di un nuovo Memorandum, che vedrà coinvolta anche la GdF, per avviare uno

scambio di dati antifrode funzionale a potenziare le azioni di contrasto ai fenomeni illeciti. Si sono, pure tenuti incontri
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scambio di dati antifrode funzionale a potenziare le azioni di contrasto ai fenomeni illeciti. Si sono, pure tenuti incontri

con la locale Delegazione dell'Unione Europea e con rappresentanti del mondo imprenditoriale, confermando così il

fondamentale ruolo di ADM a favore del commercio e delle imprese italiane. Infine, la missione si è conclusa con una

visita presso la sede delle dogane ad Alessandria d'Egitto, la piu' importante e grande del Paese in termini di volumi e

valore delle merci transitate. "L'Egitto rappresenta un Paese di rilevanza strategica per l'Italia così come testimoniato

dall'iniziativa "Piano Mattei" e Adm sarà in prima fila per supportare l'ammodernamento delle dogane egiziane

garantendo stabilità in una regione che rappresenta un crocevia del commercio internazionale" ha dichiarato il

Direttore Mazzella. "Il buon funzionamento delle dogane su entrambe le sponde del Mar Mediterraneo è un fattore

cruciale per facilitare il commercio tra l'Egitto e l'Italia e più in generale l'Unione Europea e per incrementare l'export di

prodotti Made in Italy in Egitto, in linea con gli obiettivi del Piano per l'Export lanciato dal Vice Presidente Tajani" ha

dichiarato l'Ambasciatore Quaroni. "La missione di Adm, molto apprezzata dalle autorità Egiziane, testimonia

l'importanza della collaborazione doganale tra Italia ed Egitto, nel quadro del Piano Mattei, a tutto vantaggio delle

imprese e dei cittadini di entrambi i Paesi".

https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/news_dalle_ambasciate/2025/06/18/delegazione-dellagenzia-delle-dogane-in-missione-in-egitto_80ddeb3e-1293-41d0-a202-5dd3d1817b82.html
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Acampora: "subito una legge per la portualità turistica italiana"

Il Presidente di Assonautica Italiana è intervenuto alla presentazione di

Assonat organizzata con SACE Roma, 18 giu. - Il Presidente di Assonautica

Giovanni Acampora è intervenuto oggi all'evento di presentazione del Piano

Strategico per la Portualità Turistica Italiana di Assonat, organizzata in

collaborazione con SACE. "È urgente e non più rinviabile l'avvio dell'iter

legislativo per l'adozione di un Disegno di Legge dedicato alla portualità

turistica italiana, in grado di riconoscere e valorizzare il ruolo strategico del

settore nell'ambito dell'economia del mare" - questo l'appello lanciato da

Giovanni Acampora congiuntamente con il Presidente di Assonat Luciano

Serra. "È tempo di compiere un salto di qualità - ha dichiarato Acampora -.

Serve una legge quadro sulla portualità turistica, che fissi principi chiari,

strumenti di sostegno e regole uniformi a livello nazionale, nel rispetto delle

competenze locali. Dobbiamo riconoscere ai porti turistici la funzione pubblica

di infrastrutture del turismo del mare, promuovendo investimenti,

digitalizzazione, formazione e sostenibilità. È una priorità per lo sviluppo

economico del Paese." L'appello arriva in un momento cruciale per la

governance del mare, alla vigilia dell'adozione del nuovo Piano del Mare 2026-2028 e nel quadro delle politiche

marittime europee, in cui la portualità turistica rappresenta una leva trasversale per il turismo costiero, la nautica da

diporto, l'attrattività territoriale e la transizione ecologica. "Sono certo" - ha aggiunto Acampora - "che una legge

nazionale sulla portualità turistica sia il primo passo per colmare lacune storiche, valorizzare le eccellenze italiane e

dotare il comparto di una cornice organica che tenga conto delle evoluzioni del mercato, delle esigenze dei diportisti e

degli operatori, nonché dei nuovi standard internazionali in materia di sicurezza, accessibilità, servizi e innovazione".
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SACE e Assonat insieme per il primo Piano nazionale per la portualità turistica

-Con oltre 800 porti turistici, approdi e punti di ormeggio e 162mila posti barca

lungo 7.700 chilometri di costa e 15 regioni costiere, la portualità turistica

italiana è un volano di crescita con opportunità di investimenti per rafforzare il

proprio potenziale -Più strutture, innovazione, competitività e proiezione

internazionale sono gli obiettivi al centro del Piano presentato da Assonat in

collaborazione con SACE Roma - E' stato presentato oggi, alla presenza del

Ministro per la protezione civile e le politiche del Mare, Nello Musumeci, del

Comandante Generale del corpo delle capitanerie di porto, Nicola Carlone e

del Presidente di Assonautica Italiana di Unioncamere Giovanni Acampora il

primo Piano nazionale per la portualità turistica italiana, realizzato

dal l 'Associazione nazionale port i  e approdi tur ist ici  -  Assonat, in

collaborazione con SACE, gruppo assicurativo finanziario italiano partecipato

dal Ministero dell'economia e delle finanze che supporta la crescita delle

imprese e del sistema Paese. Con oltre 800 porti turistici, approdi e punti di

ormeggio e 162mila posti barca lungo 7.700 chilometri di costa e 15 regioni

costiere, la portualità turistica italiana rappresenta un comparto vitale e

propulsivo per l'economia blu, che vale 180 miliardi di euro e coinvolge circa 230mila imprese in Italia, dando lavoro a

oltre un milione di persone in Italia. Il settore è per la prima volta protagonista di un Piano strategico nazionale che,

partendo da un'analisi di scenario e di valutazione dell'adeguatezza dei posti barca e delle strutture, identifica tre

direttrici di sviluppo su cui investire per la portualità turistica italiana: più strutture, competitività e sostenibilità,

rafforzando l'attrattività dei porti italiani a livello internazionale. Dal Piano Assonat evidenzia l'urgenza di avere un

preciso un quadro normativo e vuole stimolare le istituzioni a realizzare al più presto un Disegno di Legge sulla

Portualità Turistica Italiana. Tra le proposte del Piano, infatti, c'è la stesura di un Masterplan nazionale dei porti

turistici italiani, suddiviso per regione, per censire e riqualificare le infrastrutture esistenti. Il Masterplan prevede la

definizione di parametri comuni per la pianificazione e la riqualificazione dei porti italiani in base alla dimensione e

tipologia delle unità da diporto, con un'attenzione particolare alla sostenibilità ambientale, all'efficienza logistica e

all'integrazione con il tessuto urbano circostante. In considerazione della particolare rilevanza che i porti turistici hanno

assunto nel sistema turistico nazionale e della funzione propulsiva che rivestono nella promozione dell'economia

costiera, il Piano ritiene opportuna l'introduzione di specifiche misure incentivanti per promuovere la riqualificazione,

la ristrutturazione e l'eventuale ampliamento dei porti turistici esistenti. In tale contesto si inserisce la partnership con

SACE che con Assonat ha finalizzato un accordo di collaborazione proprio per supportare gli obiettivi del Piano,

facilitando l'accesso alle soluzioni assicurativo finanziarie
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di SACE e lavorando congiuntamente a iniziative quali incontri di business matching e tavoli operativi dedicati.

"Sono orgoglioso di presentare il nostro Piano, il primo mai dedicato a livello nazionale al sistema della portualità

turistica italiana risultato di un lungo percorso che testimonia l'impegno di Assonat-Confcommercio di costruire

ascoltando e includendo, per sostenere la crescita del sistema Paese. Questo piano strategico ci ha rivelato l'urgente

necessità di avere un Disegno di Legge sulla Portualità Turistica Italiana e su questo stiamo lavorando

incessantemente da diversi mesi insieme anche al Presidente Acampora e al suo Staff e ora siamo già pronti - ha

dichiarato il presidente di Assonat, Luciano Serra all'apertura dei lavori di fronte a una platea di rappresentanti della

filera. In questo percorso - avviato con il Blue Forum di Gaeta e le consultazioni all'interno di Port in Italy e culminato

nel Piano del Mare e negli Stati Generali della Portualità Turistica Italiana - è stato fondamentale l'incontro con SACE

che ha mostrato a noi imprenditori una realtà pubblica dinamica, unica, competente, efficiente insieme ad una

concreta volontà di facilitare e supportare il necessario accesso al credito per sostenere e rendere possibili i nostri

legittimi e indispensabili investimenti." "I porti sono snodi vitali per la crescita economica e per lo sviluppo delle filiere

e del territorio e investire nella portualità turistica più efficiente e competitiva significa scommettere su un'Italia più

forte e attrattiva agli occhi del mondo - ha dichiarato l'Amministratore delegato di SACE Alessandra Ricci Siamo

orgogliosi di essere al fianco di Assonat per il primo Piano strategico dedicato alla portualità turistica e pronti a fare

la nostra parte con l'effetto GROW di SACE, la nostra offerta di soluzioni e servizi che in modo integrato e sinergico

supportano la crescita delle imprese e delle filiere". L'effetto GROW di SACE comprende le diverse soluzioni e

servizi per la crescita: G - Garanzie e liquidità: strumenti per migliorare l'accesso al credito e ottenere liquidità,

sostenendo gli investimenti e i progetti delle imprese in innovazione, infrastrutture, digitalizzazione ed export; R -

Rischi: protezione dai rischi tradizionali ed emergenti, attraverso coperture assicurative per il credito, per i rischi

politici e per i rischi catastrofali; O - Opportunità: facilitazione di connessioni strategiche e organizzazione di incontri

di business matching con buyer esteri per rafforzare il posizionamento delle imprese italiane nelle catene globali di

fornitura; W - Worldwide: supporto alla crescita delle imprese italiane in Italia e nel mondo attraverso una presenza

diffusa sul territorio con 11 uffici in Italia per seguire e accompagnare le imprese con un servizio di prossimità sempre

più potenziato e 13 uffici nel mondo localizzati nelle aree a maggior potenziale per il Made in Italy.
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Accademia della Crusca e Lega Navale Italiana insieme per il progetto "La Lingua del
Mare"

Firenze - Il presidente dell'Accademia della Crusca, Professor Paolo D'Achille,

ha aperto oggi a Firenze, nella sede della Villa medicea di Castello, la quarta

tornata accademica dedicata all'iniziativa "La Lingua del Mare", progettata e

diretta dalla professoressa Annalisa Nesi, accademica segretaria, già docente

di Linguistica italiana all'Università di Siena. Il progetto ha lo scopo di rendere

fruibile a un pubblico di studiosi, insegnanti, studenti, cultori o semplici curiosi,

la ricchezza del lessico marinaresco e alieutico, attraverso la messa in rete di

dizionari marinareschi a partire da quelli del Novecento. Da ogg i ,  è

consultabile il sito web www.linguadelmare.it con il primo dizionario acquisito e

reso percorribile con diverse modalità di ricerca: si tratta del Dizionario di

marina medievale e moderno, pubblicato dall'Accademia d'Italia nel 1937, che

è stato possibile trattare grazie all'autorizzazione dell'Accademia dei Lincei. Il

sito della "Lingua del Mare" è la prima tappa di un percorso avviato

dall'Accademia della Crusca per valorizzare e rendere accessibili in rete

materiali, editi e inediti, relativi alla marineria e alla pesca con l'obiettivo di

diffondere il sapere marittimo attraverso la conoscenza del lessico e della sua

storia. Per ogni dizionario saranno seguite le stesse procedure con apparati esplicativi diversi a seconda della

complessità dell'opera. Nello specifico, il lettore potrà avere informazioni sull'opera, gli autori, la genesi del dizionario,

apparati integrativi dove mancanti, lettura del dizionario acquisito fotograficamente e ricerca all'interno del corpus con

percorsi differenziati. Nel corso della quarta tornata accademica, è stato siglato un accordo di collaborazione tra

l'Accademia della Crusca e la Lega Navale Italiana, il principale ente pubblico associativo italiano che si occupa di

mare dal 1897. Tra gli obiettivi dell'intesa tra le due istituzioni, la condivisione di competenze e la realizzazione di

progetti congiunti legati alla valorizzazione e alla diffusione della lingua e della cultura marinaresca, in particolare

verso i giovani. La Lega Navale Italiana metterà a disposizione dell'Accademia della Crusca le proprie conoscenze e

un ampio patrimonio archivistico sui saperi del mare, tra cui figurano due importanti dizionari marinareschi curati da

due personalità legate alla Lega Navale: il Vocabolario marinaresco del comandante conte Carlo Bardesono Di Rigas

del 1932 e il Dizionario marinaro del contrammiraglio Luigi Castagna del 1955. La tornata è stata anche l'occasione

per presentare la Pala dell'accademica Annalisa Nesi. La pala di un Accademico della Crusca è composta dal nome

accademico, da un'immagine e da un motto e costituisce l'"impresa" che precisa l'"intenzione" e l'attitudine

dell'Accademico rispetto al progetto complessivo dell'Accademia. Sono intervenuti all'evento la dottoressa Francesca

Biondo, direttrice della Federazione nazionale Imprese di pesca (Federpesca), che ha sostenuto il progetto "La

Lingua del Mare", la professoressa Maria Lucia de Nicolò (Università di Bologna), direttrice del
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Museo della Marineria Washington Patrignani di Pesaro, che collabora all'iniziativa, l'ammiraglio Donato Marzano,

presidente della Lega Navale Italiana, il professor Sergio Lubello, ordinario di Linguistica italiana all'Università di

Salerno, la professoressa Nicoletta Maraschio, presidente onoraria dell'Accademia della Crusca, il professor

Giovanni Ruffino, ordinario di Dialettologia italiana e di Linguistica italiana all'Università di Palermo.
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Assonat e SACE presentano un piano per la portualità turistica italiana

Proposta l ' introduzione di  misure incent ivant i  per promuovere la

riqualificazione, la ristrutturazione e l'eventuale ampliamento dei porti turistici

Roma 18 giugno 2025 Oggi a Roma è stato presentato il primo Piano

nazionale per la portualità turistica italiana realizzato dall'Associazione

Nazionale Approdi e Porti Turistici (Assonat) in collaborazione con SACE,

gruppo assicurativo finanziario italiano partecipato dal Ministero dell'Economia

e delle Finanze. Il documento evidenzia che la portualità turistica italiana, con

oltre 800 porti turistici, approdi e punti di ormeggio e 162mila posti barca lungo

7.700 chilometri di costa e 15 regioni costiere, rappresenta un comparto vitale

e propulsivo per l'economia blu, che vale 180 miliardi di euro e coinvolge circa

230mila imprese dando lavoro ad oltre un milione di persone. Tra le proposte

del piano c'è la stesura di un masterplan nazionale dei porti turistici italiani,

suddiviso per regione, per censire e riqualificare le infrastrutture esistenti. Il

masterplan prevede la definizione di parametri comuni per la pianificazione e

la riqualificazione dei porti italiani in base alla dimensione e tipologia delle

unità da diporto, con un'attenzione particolare alla sostenibilità ambientale,

all'efficienza logistica e all'integrazione con il tessuto urbano circostante. In considerazione della particolare rilevanza

che i porti turistici hanno assunto nel sistema turistico nazionale e della funzione propulsiva che rivestono nella

promozione dell'economia costiera, il piano propone l'introduzione di specifiche misure incentivanti per promuovere la

riqualificazione, la ristrutturazione e l'eventuale ampliamento dei porti turistici esistenti. In occasione della

presentazione del piano, inoltre, Assonat ha sottolineato l'urgenza di avere un preciso un quadro normativo e ha

esortato le istituzioni a realizzare al più presto un disegno di legge sulla portualità turistica italiana.
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INIZIA IL CONTO ALLA ROVESCIA PER IL DEBUTTO DI MSC WORLD ASIA, ATTESA NEL
MEDITERRANEO A DICEMBRE 2026

La nuova ammiraglia navigherà nel Mediterraneo a partire dall'11 dicembre

2026 verso le più affascinanti destinazioni del Mediterraneo, con un'inedita

combinazione di esperienze di bordo, innovazione e design d'avanguardia

MSC Crociere ha rivelato oggi nuovi dettagli sulla MSC World Asia,

l'attesissima nuova ammiraglia della Compagnia che inizierà a navigare nel

Mediterraneo dall'11 dicembre 2026 A bordo, gli ospiti saranno accolti da

un'esperienza di crociera completamente rinnovata, che unisce le

caratteristiche più amate di MSC Crociere a nuovi concept avveniristici e

ambienti sorprendenti, progettati per ridefinire gli standard del settore. Tra le

principali novità, spiccano il più lungo scivolo mai realizzato su una nave da

crociera e nuove attrazioni spettacolari lungo la scenografica World

Promenade. L'offerta spazia da una raffinata selezione di cucine internazionali

a un intrattenimento di altissimo livello, con ogni dettaglio pensato per

emozionare, stupire e lasciare un ricordo indelebile. Terza unità della

pionieristica World Class di MSC Crociere - una serie che celebra la bellezza

dei continenti e degli oceani, incarnando lo spirito internazionale della

compagnia - MSC World Asia si distinguerà per un design ispirato alla ricca cultura, all'arte e ai paesaggi affascinanti

dell'Asia. Come la sua nave gemella, sarà suddivisa in sette distretti, ciascuno con un'atmosfera unica, servizi

dedicati ed esperienze personalizzate, pensati per guidare gli ospiti nella scoperta della nave e consentire loro di

vivere la vacanza secondo i propri desideri. MSC World Asia offrirà agli ospiti l'opportunità di vivere l'essenza della

crociera, navigando verso alcune delle destinazioni più affascinanti del Mediterraneo. A partire dall'inverno 2026/27 e

per tutta l'estate 2027, la nave proporrà itinerari di sette notti con scali in città iconiche come Barcellona (Spagna),

Marsiglia (Francia), Messina, Civitavecchia per Roma (Italia) e La Valletta (Malta), combinando cultura, bellezze

naturali e tradizione in un'esperienza di viaggio unica Una vibrante World Promenade Tra i punti di forza di MSC

World Asia spicca la World Promenade, un vivace spazio all'aperto nel cuore della nave, dove ristoranti esclusivi,

lounge eleganti e proposte di intrattenimento si fondono con una spettacolare vista sull'oceano. Gli ospiti potranno

scoprire un mix coinvolgente di ambienti già amati e di nuove proposte innovative, tra cui: NOVITA'! Ristorante di

specialità panasiatiche: Questo locale, il cui nome è ancora in fase di definizione, propone un'esperienza

gastronomica raffinata, con un'ampia selezione di piatti e bevande, un bar dedicato e una terrazza all'aperto dal

fascino irresistibile. Specializzato nella cucina del Sud-Est asiatico, con sapori che spaziano da Singapore alla

Thailandia, dal Laos alla Cina meridionale, fino al Vietnam e all'Indonesia, questo ristorante di specialità pan-asiatiche

accompagnerà gli ospiti in un viaggio sensoriale unico tra gusti, profumi e storie della regione, come mai prima d'ora

in mare. È la cornice perfetta per chi desidera
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lasciarsi conquistare da sapori intensi e vivere appieno l'energia della Promenade e dei suoi vivaci intrattenimenti.

NOVITA'! L'albero della vita - Lo scivolo a spirale: Con una lunghezza di 81,3 metri, sarà lo scivolo più lungo mai

realizzato su una nave da crociera. Questa straordinaria attrazione architettonica, simbolo distintivo della World Class

di MSC Crociere, regalerà agli ospiti un'adrenalinica discesa attraverso 12 ponti in pochi secondi. Il suo design

innovativo si ispirerà ai celebri "supertrees" dei Gardens by the Bay di Singapore, fondendo ingegneria d'avanguardia

ed estetica iconica. Ulteriori dettagli saranno annunciati prossimamente. Dolci tentazioni Una destinazione vivace e

ricca di colore, pensata per offrire una pausa golosa in qualsiasi momento della giornata. Gli ospiti potranno gustare

un'ampia selezione di gelati artigianali, torte, crêpes, frozen yogurt, frullati e molto altro. Con postazioni interattive e

personalizzabili, un bar gelati su misura e infinite combinazioni di ingredienti, il locale è progettato per coinvolgere

tutta la famiglia in un'esperienza dolce, creativa e sorprendente. Ulteriori dettagli saranno svelati prossimamente.

Promenade Bites: Un locale informale che serve spuntini in stile street-food preparati al momento, il Promenade Bites

riporta il fascino dei classici luna park in un ambiente moderno. All-Stars Sports Bar: Un locale vivace che offre

un'autentica atmosfera da partita con grandi schermi, giochi interattivi e una terrazza all'aperto affacciata sul mare.

Perfetto per gli appassionati di sport e le riunioni di famiglia, con giochi come lo shuffleboard digitale e le freccette.

Gli ospiti possono sorseggiare un drink con amici e familiari e guardare la partita gustando piatti da bar e classici

americani. Emporio del caffè: Uno spazio elegante pensato per gli amanti del caffè, dove gustare una selezione

curata di miscele e metodi di preparazione provenienti da tutto il mondo, l'ideale per una pausa rigenerante o un

momento di puro relax. Boutique di accessori di lusso: Una raffinata destinazione per lo shopping, con accessori di

alta gamma e pezzi di marca internazionali, ideale per chi vuole regalarsi o regalare qualcosa di speciale. Itinerari di

MSC World Asia: Inverno 2026/27: itinerari di sette notti verso Barcellona (Spagna), Marsiglia (Francia), Genova,

Civitavecchia per Roma, Messina (Italia) e La Valletta (Malta) con imbarco accessibile in ogni porto. Estate 2027:

itinerari di sette notti a Barcellona, Marsiglia, Genova, Napoli (Italia), Messina e La Valletta.
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Portualità turistica, SACE e Assonat insieme per il primo Piano nazionale

Più strutture, innovazione, competitività e proiezione internazionale sono gli

obiettivi elencati nel programma strategico Il primo Piano nazionale per la

portualità turistica italiana è stato presentato oggi alla presenza del ministro

per la protezione civile e le politiche del Mare, Nello Musumeci, del

comandante Ggenerale del corpo delle Capitanerie di Porto, Nicola Carlone e

del presidente di Assonautica Italiana di Unioncamere Giovanni Acampora. Il

Piano è stato realizzato dall'Associazione nazionale porti e approdi turistici -

Assonat , in collaborazione con SACE , gruppo assicurativo finanziario

italiano partecipato dal ministero dell'economia e delle finanze che supporta la

crescita delle imprese e del sistema Paese. Con oltre 800 porti turistici,

approdi e punti di ormeggio e 162mila posti barca lungo 7.700 chilometri di

costa e 15 regioni costiere, la portualità turistica italiana rappresenta un

comparto vitale e propulsivo per l'economia blu, che vale 180 miliardi di euro e

coinvolge circa 230mila imprese in Italia, dando lavoro a oltre un milione di

persone in Italia. Il settore è per la prima volta protagonista di un Piano

strategico nazionale che, partendo da un'analisi di scenario e di valutazione

dell'adeguatezza dei posti barca e delle strutture, identifica tre direttrici di sviluppo su cui investire per la portualità

turistica italiana: più strutture, competitività e sostenibilità, rafforzando l'attrattività dei porti italiani a livello

internazionale. Dal Piano Assonat evidenzia l'urgenza di avere un preciso un quadro normativo e vuole stimolare le

istituzioni a realizzare al più presto un Disegno di Legge sulla Portualità Turistica Italiana. Tra le proposte del Piano,

infatti, c'è la stesura di un Masterplan nazionale dei porti turistici italiani, suddiviso per regione, per censire e

riqualificare le infrastrutture esistenti. Il Masterplan prevede la definizione di parametri comuni per la pianificazione e

la riqualificazione dei porti italiani in base alla dimensione e tipologia delle unità da diporto, con un'attenzione

particolare alla sostenibilità ambientale, all'efficienza logistica e all'integrazione con il tessuto urbano circostante. In

considerazione della particolare rilevanza che i porti turistici hanno assunto nel sistema turistico nazionale e della

funzione propulsiva che rivestono nella promozione dell'economia costiera, il Piano ritiene opportuna l'introduzione di

specifiche misure incentivanti per promuovere la riqualificazione, la ristrutturazione e l'eventuale ampliamento dei porti

turistici esistenti. In tale contesto si inserisce la partnership con SACE che con Assonat ha finalizzato un accordo di

collaborazione proprio per supportare gli obiettivi del Piano, facilitando l'accesso alle soluzioni assicurativo

finanziarie di SACE e lavorando congiuntamente a iniziative quali incontri di business matching e tavoli operativi

dedicati. Condividi Tag porti nautica Articoli correlati.
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Presentazione del 12° Rapporto Annuale Italian Maritime Economy

Giu 18, 2025 Il Rapporto 2025 - realizzato nell'ambito del Partenariato Esteso

"NEST - Network 4 Energy Sustainable Transition" - si focalizza su tre sfide di

forte attualità: la nuova sfida commerciale caratterizzata dall'introduzione dei

dazi da parte degli Stati Uniti e le sfide della sostenibilità e dell' intermodalità ,

imperativi strategici per il futuro dei trasporti marittimi e la competitività del

sistema infrastrutturale. Il tema del protezionismo e dei dazi è analizzato da un

punto di vista geopolitico e operativo, con particolare attenzione ai porti

italiani che hanno importanti volumi di merci provenienti e dirette verso gli

USA. Studiosi provenienti da Cina Egitto Germania e Spagna e membri della

Global Shipping Think Tank Alliance hanno firmato saggi su transizione

energetica carbon neutrality e alternative fuels . Ulteriori approfondimenti sono

poi stati realizzati sul tema complesso del trasporto intermodale mare-ferro ,

anche attraverso casi studio sui porti di Genova, Trieste e La Spezia : tre

eccellenze del Paese che si distinguono per rilevanti quote di traffico gestite

con questa modalità di trasporto. Ne discuteranno esponenti delle Istituzioni,

del mondo armatoriale, accademico e finanziario. Il programma sarà a breve

disponibile. Sarà possibile seguire la presentazione sul Canale YouTube di SRM.
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Presentato il primo Piano nazionale per la portualità turistica italiana

Con oltre 800 porti turistici, approdi e punti di ormeggio e 162mila posti barca

lungo 7.700 chilometri di costa e 15 regioni costiere, la portualità turistica

italiana è un volano di crescita con opportunità di investimenti per rafforzare il

proprio potenziale Roma - E' stato presentato oggi, alla presenza del Ministro

per la protezione civile e le politiche del Mare, Nello Musumeci, del

Comandante Generale del corpo delle capitanerie di porto, Nicola Carlone e

del Presidente di Assonautica Italiana di Unioncamere Giovanni Acampora il

primo Piano nazionale per la portualità turistica italiana, realizzato

dall'Associazione nazionale porti e  a p p r o d i  t u r i s t i c i  -  A s s o n a t ,  i n

collaborazione con SACE, gruppo assicurativo finanziario italiano partecipato

dal Ministero dell'economia e delle finanze che supporta la crescita delle

imprese e del sistema Paese. Con oltre 800 porti turistici, approdi e punti di

ormeggio e 162mila posti barca lungo 7.700 chilometri di costa e 15 regioni

costiere, la portualità turistica italiana rappresenta un comparto vitale e

propulsivo per l'economia blu, che vale 180 miliardi di euro e coinvolge circa

230mila imprese in Italia, dando lavoro a oltre un milione di persone in Italia. Il

settore è per la prima volta protagonista di un Piano strategico nazionale che, partendo da un'analisi di scenario e di

valutazione dell'adeguatezza dei posti barca e delle strutture, identifica tre direttrici di sviluppo su cui investire per la

portualità turistica italiana: più strutture, competitività e sostenibilità, rafforzando l'attrattività dei porti italiani a livello

internazionale. Dal Piano Assonat evidenzia l'urgenza di avere un preciso un quadro normativo e vuole stimolare le

istituzioni a realizzare al più presto un Disegno di Legge sulla Portualità Turistica Italiana. Tra le proposte del Piano,

infatti, c'è la stesura di un Masterplan nazionale dei porti turistici italiani, suddiviso per regione, per censire e

riqualificare le infrastrutture esistenti. Il Masterplan prevede la definizione di parametri comuni per la pianificazione e

la riqualificazione dei porti italiani in base alla dimensione e tipologia delle unità da diporto, con un'attenzione

particolare alla sostenibilità ambientale, all'efficienza logistica e all'integrazione con il tessuto urbano circostante. In

considerazione della particolare rilevanza che i porti turistici hanno assunto nel sistema turistico nazionale e della

funzione propulsiva che rivestono nella promozione dell'economia costiera, il Piano ritiene opportuna l'introduzione di

specifiche misure incentivanti per promuovere la riqualificazione, la ristrutturazione e l'eventuale ampliamento dei porti

turistici esistenti. In tale contesto si inserisce la partnership con SACE che con Assonat ha finalizzato un accordo di

collaborazione proprio per supportare gli obiettivi del Piano, facilitando l'accesso alle soluzioni assicurativo

finanziarie di SACE e lavorando congiuntamente a iniziative quali incontri di business matching e tavoli operativi

dedicati. " Sono orgoglioso di
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presentare il nostro Piano, il primo mai dedicato a livello nazionale al sistema della portualità turistica italiana

risultato di un lungo percorso che testimonia l'impegno di Assonat-Confcommercio di costruire ascoltando e

includendo, per sostenere la crescita del sistema Paese. Questo piano strategico ci ha rivelato l'urgente necessità di

avere un Disegno di Legge sulla Portualità Turistica Italiana e su questo stiamo lavorando incessantemente da diversi

mesi insieme anche al Presidente Acampora e al suo Staff e ora siamo già pronti - ha dichiarato il presidente di

Assonat, Luciano Serra all'apertura dei lavori di fronte a una platea di rappresentanti della filera. In questo percorso -

avviato con il Blue Forum di Gaeta e le consultazioni all'interno di Port in Italy e culminato nel Piano del Mare e negli

Stati Generali della Portualità Turistica Italiana - è stato fondamentale l'incontro con SACE che ha mostrato a noi

imprenditori una realtà pubblica dinamica, unica, competente, efficiente insieme ad una concreta volontà di facilitare e

supportare il necessario accesso al credito per sostenere e rendere possibili i nostri legittimi e indispensabili

investimenti ." " I porti sono snodi vitali per la crescita economica e per lo sviluppo delle filiere e del territorio e

investire nella portualità turistica più efficiente e competitiva significa scommettere su un'Italia più forte e attrattiva agli

occhi del mondo - ha dichiarato l' Amministratore delegato di SACE Alessandra Ricci Siamo orgogliosi di essere al

fianco di Assonat per il primo Piano strategico dedicato alla portualità turistica e pronti a fare la nostra parte con

l'effetto GROW di SACE, la nostra offerta di soluzioni e servizi che in modo integrato e sinergico supportano la

crescita delle imprese e delle filiere ". L'effetto GROW di SACE comprende le diverse soluzioni e servizi per la

crescita: G - Garanzie e liquidità: strumenti per migliorare l'accesso al credito e ottenere liquidità, sostenendo gli

investimenti e i progetti delle imprese in innovazione, infrastrutture, digitalizzazione ed export; R - Rischi: protezione

dai rischi tradizionali ed emergenti, attraverso coperture assicurative per il credito, per i rischi politici e per i rischi

catastrofali; O - Opportunità: facilitazione di connessioni strategiche e organizzazione di incontri di business matching

con buyer esteri per rafforzare il posizionamento delle imprese italiane nelle catene globali di fornitura; W -

Worldwide: supporto alla crescita delle imprese italiane in Italia e nel mondo attraverso una presenza diffusa sul

territorio con 11 uffici in Italia per seguire e accompagnare le imprese con un servizio di prossimità sempre più

potenziato e 13 uffici nel mondo localizzati nelle aree a maggior potenziale per il Made in Italy.
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La MSC World Asia, inizierà a navigare nel Mediterraneo dall'11 dicembre 2026

Giu 18, 2025 - MSC Crociere ha rivelato oggi nuovi dettagli sulla MSC World

Asia , l'attesissima nuova ammiraglia della Compagnia che inizierà a navigare

nel Mediterraneo dall'11 dicembre 2026. A bordo, gli ospiti saranno accolti da

un'esperienza di crociera completamente rinnovata, che unisce le

caratteristiche più amate di MSC Crociere a nuovi concept avveniristici e

ambienti sorprendenti, progettati per ridefinire gli standard del settore. Tra le

principali novità, spiccano il più lungo scivolo mai realizzato su una nave da

crociera e nuove attrazioni spettacolari lungo la scenografica World

Promenade. L'offerta spazia da una raffinata selezione di cucine internazionali

a un intrattenimento di altissimo livello, con ogni dettaglio pensato per

emozionare, stupire e lasciare un ricordo indelebile. Terza unità della

pionieristica World Class di MSC Crociere - una serie che celebra la bellezza

dei continenti e degli oceani, incarnando lo spirito internazionale della

compagnia - MSC World Asia si distinguerà per un design ispirato alla ricca

cultura, all'arte e ai paesaggi affascinanti dell'Asia. Come la sua nave gemella,

sarà suddivisa in sette distretti, ciascuno con un'atmosfera unica, servizi

dedicati ed esperienze personalizzate, pensati per guidare gli ospiti nella scoperta della nave e consentire loro di

vivere la vacanza secondo i propri desideri. MSC World Asia offrirà agli ospiti l'opportunità di vivere l'essenza della

crociera, navigando verso alcune delle destinazioni più affascinanti del Mediterraneo. A partire dall'inverno 2026/27 e

per tutta l'estate 2027, la nave proporrà itinerari di sette notti con scali in città iconiche come Barcellona (Spagna),

Marsiglia (Francia), Messina, Civitavecchia per Roma (Italia) e La Valletta (Malta), combinando cultura, bellezze

naturali e tradizione in un'esperienza di viaggio unica Una vibrante World Promenade Tra i punti di forza di MSC

World Asia spicca la World Promenade, un vivace spazio all'aperto nel cuore della nave, dove ristoranti esclusivi,

lounge eleganti e proposte di intrattenimento si fondono con una spettacolare vista sull'oceano. Gli ospiti potranno

scoprire un mix coinvolgente di ambienti già amati e di nuove proposte innovative, tra cui: NOVITA'! Ristorante di

specialità panasiatiche: Questo locale, il cui nome è ancora in fase di definizione, propone un'esperienza

gastronomica raffinata, con un'ampia selezione di piatti e bevande, un bar dedicato e una terrazza all'aperto dal

fascino irresistibile. Specializzato nella cucina del Sud-Est asiatico, con sapori che spaziano da Singapore alla

Thailandia, dal Laos alla Cina meridionale, fino al Vietnam e all'Indonesia, questo ristorante di specialità pan-asiatiche

accompagnerà gli ospiti in un viaggio sensoriale unico tra gusti, profumi e storie della regione, come mai prima d'ora

in mare. È la cornice perfetta per chi desidera lasciarsi conquistare da sapori intensi e vivere appieno l'energia della

Promenade e dei suoi vivaci intrattenimenti. NOVITA'! L'albero della vita - Lo scivolo a
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spirale Con una lunghezza di 81,3 metri, sarà lo scivolo più lungo mai realizzato su una nave da crociera. Questa

straordinaria attrazione architettonica, simbolo distintivo della World Class di MSC Crociere, regalerà agli ospiti

un'adrenalinica discesa attraverso 12 ponti in pochi secondi. Il suo design innovativo si ispirerà ai celebri "supertrees"

dei Gardens by the Bay di Singapore, fondendo ingegneria d'avanguardia ed estetica iconica. Ulteriori dettagli

saranno annunciati prossimamente. Dolci tentazioni Una destinazione vivace e ricca di colore, pensata per offrire una

pausa golosa in qualsiasi momento della giornata. Gli ospiti potranno gustare un'ampia selezione di gelati artigianali,

torte, crêpes, frozen yogurt, frullati e molto altro. Con postazioni interattive e personalizzabili, un bar gelati su misura

e infinite combinazioni di ingredienti, il locale è progettato per coinvolgere tutta la famiglia in un'esperienza dolce,

creativa e sorprendente. Ulteriori dettagli saranno svelati prossimamente. Promenade Bites : Un locale informale che

serve spuntini in stile street-food preparati al momento, il Promenade Bites riporta il fascino dei classici luna park in

un ambiente moderno. All-Stars Sports Bar Un locale vivace che offre un'autentica atmosfera da partita con grandi

schermi, giochi interattivi e una terrazza all'aperto affacciata sul mare. Perfetto per gli appassionati di sport e le

riunioni di famiglia, con giochi come lo shuffleboard digitale e le freccette. Gli ospiti possono sorseggiare un drink con

amici e familiari e guardare la partita gustando piatti da bar e classici americani. Emporio del caffè Uno spazio

elegante pensato per gli amanti del caffè, dove gustare una selezione curata di miscele e metodi di preparazione

provenienti da tutto il mondo, l'ideale per una pausa rigenerante o un momento di puro relax. Boutique di accessori di

lusso Una raffinata destinazione per lo shopping, con accessori di alta gamma e pezzi di marca internazionali, ideale

per chi vuole regalarsi o regalare qualcosa di speciale. Itinerari di MSC World Asia: Inverno 2026/27: itinerari di sette

notti verso Barcellona (Spagna), Marsiglia (Francia), Genova, Civitavecchia per Roma, Messina (Italia) e La Valletta

(Malta) con imbarco accessibile in ogni porto. Estate 2027 itinerari di sette notti a Barcellona, Marsiglia, Genova,

Napoli (Italia), Messina e La Valletta.

Sea Reporter

Focus



 

mercoledì 18 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 132

[ § 2 6 1 8 8 4 0 2 § ]

Conto alla rovescia per il debutto di Msc World Asia, tra le novità uno scivolo da record

Inizierà a navigare nel Mediterraneo dall'11 dicembre 2026. A bordo "L'albero

della vita - Lo scivolo a spirale" con una lunghezza di 81,3 metri Ginevra - Il

debutto è previsto a dicembre 2026 , esattamente il giorno 11, quando Msc

World Asia incomincerà a navigare nel Mediterraneo. C'è grande attesa per la

nuova ammiraglia della compagnia ginevrina che svelato nuovi dettagli. Tra le

principali novità, spiccano il più lungo scivolo mai realizzato su una nave da

crociera e nuove attrazioni spettacolari lungo la scenografica World

Promenade. T erza unità della pionieristica World Class di Msc Crociere ,

World Asia si distinguerà per un design ispirato alla ricca cultura, all'arte e ai

paesaggi affascinanti dell'Asia. A partire dall'inverno 2026/27 e per tutta

l'estate 2027, la nave proporrà itinerari di sette notti con scali in città come

Barcellona (Spagna), Marsiglia (Francia), Messina, Civitavecchia per Roma

(Italia) e La Valletta (Malta). A bordo, come detto, " L'albero della vita - Lo

scivolo a spirale ". con una lunghezza di 81,3 metri , sarà lo scivolo più lungo

mai realizzato su una nave da crociera.
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Msc World Asia, ecco i dettagli della nuova ammiraglia: debutto nel Mediterraneo a
dicembre 2026

La nuova ammiraglia navigherà nel Mediterraneo a partire dall'11 dicembre

2026 verso le più affascinanti destinazioni del Mediterraneo, con un'inedita

combinazione di esperienze di bordo, innovazione e design d'avanguardia

Genova - Msc Crociere ha rivelato oggi nuovi dettagli sulla Msc World Asia ,

l'attesissima nuova ammiraglia della compagnia che comincerà a navigare nel

Mediterraneo dall'11 dicembre 2026. A bordo, gli ospiti saranno accolti da

un'esperienza di crociera completamente rinnovata, che unisce le

caratteristiche più amate di Msc Crociere a nuovi concept avveniristici e

ambienti sorprendenti, progettati per ridefinire gli standard del settore. Tra le

principali novità, spiccano il più lungo scivolo mai realizzato su una nave da

crociera e nuove attrazioni spettacolari lungo la scenografica World

Promenade. L'offerta spazia da una raffinata selezione di cucine internazionali

a un intrattenimento di altissimo livello, con ogni dettaglio pensato per

emozionare, stupire e lasciare un ricordo indelebile. Terza unità della

pionieristica World Class di Msc Crociere - una serie che celebra la bellezza

dei continenti e degli oceani, incarnando lo spirito internazionale della

compagnia - Msc World Asia si distinguerà per un design ispirato alla ricca cultura, all'arte e ai paesaggi affascinanti

dell'Asia. Sarà suddivisa in sette distretti, ciascuno con un'atmosfera unica, servizi dedicati ed esperienze

personalizzate, pensati per guidare gli ospiti nella scoperta della nave e consentire loro di vivere la vacanza secondo i

propri desideri. Msc World Asia offrirà agli ospiti l'opportunità di vivere l'essenza della crociera, navigando verso

alcune delle destinazioni più affascinanti del Mediterraneo . A partire dall'inverno 2026/27 e per tutta l'estate 2027, la

nave proporrà itinerari di sette notti con scali in città iconiche come Barcellona (Spagna), Marsiglia (Francia),

Messina, Civitavecchia per Roma (Italia) e La Valletta (Malta), combinando cultura, bellezze naturali e tradizione in

un'esperienza di viaggio unica Una vibrante World Promenade Tra i punti di forza di Msc World Asia spicca la World

Promenade, un vivace spazio all'aperto nel cuore della nave, dove ristoranti esclusivi, lounge eleganti e proposte di

intrattenimento si fondono con una spettacolare vista sull'oceano. Gli ospiti potranno scoprire un mix coinvolgente di

ambienti già amati e di nuove proposte innovative, tra cui: Ristorante di specialità panasiatiche : Questo locale, il cui

nome è ancora in fase di definizione, propone un'esperienza gastronomica raffinata, con un'ampia selezione di piatti

e bevande, un bar dedicato e una terrazza all'aperto dal fascino irresistibile. Specializzato nella cucina del Sud-Est

asiatico, con sapori che spaziano da Singapore alla Thailandia, dal Laos alla Cina meridionale, fino al Vietnam e

all'Indonesia, questo ristorante di specialità pan-asiatiche accompagnerà gli ospiti in un viaggio sensoriale unico tra

gusti, profumi e storie della regione, come mai prima d'ora in mare. È la cornice

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/06/18/news/msc_world_asia_mediterraneo_2026-15197088/


 

mercoledì 18 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 134

[ § 2 6 1 8 8 4 0 3 § ]

perfetta per chi desidera lasciarsi conquistare da sapori intensi e vivere appieno l'energia della Promenade e dei

suoi vivaci intrattenimenti. L'albero della vita - Lo scivolo a spirale : Con una lunghezza di 81,3 metri, sarà lo scivolo

più lungo mai realizzato su una nave da crociera. Questa straordinaria attrazione architettonica, simbolo distintivo

della World Class di Msc Crociere, regalerà agli ospiti un'adrenalinica discesa attraverso 12 ponti in pochi secondi. Il

suo design innovativo si ispirerà ai celebri "supertrees" dei Gardens by the Bay di Singapore, fondendo ingegneria

d'avanguardia ed estetica iconica. Ulteriori dettagli saranno annunciati prossimamente. Dolci tentazioni . Una

destinazione vivace e ricca di colore, pensata per offrire una pausa golosa in qualsiasi momento della giornata. Gli

ospiti potranno gustare un'ampia selezione di gelati artigianali, torte, crêpes, frozen yogurt, frullati e molto altro. Con

postazioni interattive e personalizzabili, un bar gelati su misura e infinite combinazioni di ingredienti, il locale è

progettato per coinvolgere tutta la famiglia in un'esperienza dolce, creativa e sorprendente. Ulteriori dettagli saranno

svelati prossimamente. Promenade Bites : Un locale informale che serve spuntini in stile street-food preparati al

momento, il Promenade Bites riporta il fascino dei classici luna park in un ambiente moderno. All-Stars Sports Bar :

Un locale vivace che offre un'autentica atmosfera da partita con grandi schermi, giochi interattivi e una terrazza

all'aperto affacciata sul mare. Perfetto per gli appassionati di sport e le riunioni di famiglia, con giochi come lo

shuffleboard digitale e le freccette. Gli ospiti possono sorseggiare un drink con amici e familiari e guardare la partita

gustando piatti da bar e classici americani. Emporio del caffè : Uno spazio elegante pensato per gli amanti del caffè,

dove gustare una selezione curata di miscele e metodi di preparazione provenienti da tutto il mondo, l'ideale per una

pausa rigenerante o un momento di puro relax. Boutique di accessori di lusso : Una raffinata destinazione per lo

shopping, con accessori di alta gamma e pezzi di marca internazionali, ideale per chi vuole regalarsi o regalare

qualcosa di speciale. Itinerari di Msc World Asia Inverno 2026/27: itinerari di sette notti verso Barcellona (Spagna),

Marsiglia (Francia), Genova, Civitavecchia per Roma, Messina (Italia) e La Valletta (Malta) con imbarco accessibile in

ogni porto. Estate 2027: itinerari di sette notti a Barcellona, Marsiglia, Genova, Napoli (Italia), Messina e La Valletta.
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